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NAPOLI, 3 OTTOBRE 1995 

Gli incontri cominciano alle 15,30. 

Incontro con gli assessori all'ambiente 
della regione Campania e della provin­
cia di Napoli. 

PRESIDENTE. Penso non sia necessa­
rio r icordare che la nos t ra è u n a Commis­
sione p a r l a m e n t a r e d' inchiesta. Ovvia­
mente , dai responsabi l i del set tore e poi 
dai cittadini d i re t t amente coinvolti, s iamo 
interessati ad avere quell ' insieme di infor­
mazioni che consen tano alla Commissione 
di t racciare u n q u a d r o della s i tuazione. 

Do la parola all 'assessore Cicala, che ha 
chiesto al signor prefetto di essere ascol­
ta to per pr imo, dovendosi successivamente 
recarsi in consiglio regionale. 

MARCO CICALA, Assessore all'ecologia 
e alla tutela ambientale della regione Cam­
pania. Innanzi tu t to , rivolgo u n saluto a 
tut t i i component i della Commissione, con 
i quali mi compl imento perché f inalmente 
ci si interessa più compiu tamen te di u n 
problema es t r emamente grave ed oneroso 
per la regione Campania . 

Come tutt i sanno, in questo momen to , 
nella nos t ra regione vige un 'o rd inanza del 
Presidente del Consiglio che assegna al 
prefetto di Napoli poter i s t raord inar i in 
t ema di emergenza rifiuti. Ovviamente, per 
le competenze della regione, non si par la 
più di emergenza, m a di definitiva indivi­
duazione degli impiant i da real izzare . 

La regione Campania , a questo scopo, 
ha avviato una serie di incontr i con i p re ­
sidenti delle province ed i consorzi . Ri­
cordo che la regione ha 18 bacini e quindi 
18 consorzi, più o m e n o costituiti. Con gli 

stessi ha avviato, provincia per provincia, 
u n a serie di incontri , per r ivedere il p iano 
definitivo in t ema di rifiuti solidi presen­
ta to dalFENEA nella precedente legisla­
tura , che prevedeva 23 impiant i nei 18 ba­
cini. Tale piano, ad avviso mio e degli inte­
ressati , si fonda su dat i o r m a i obsoleti, 
pe rché riferiti al 1990. Quindi, come sua 
p r i m a azione, la regione Campania — ri­
cordo, pe rché può sfuggire, che si è inse­
diata nel giugno di ques t ' anno - ha voluto 
r i e samina re il vecchio p iano dell 'ENEA, i 
cui dat i e r a n o relativi al 1990 e che quindi 
contemplava tipologie di impiant i , indivi­
duaz ione dei siti e dati quanti tat ivi da con­
s iderars i obsoleti. 

Ho deciso di ascoltare i consorzi (i sin­
daci interessati , i president i dei consorzi e 
i pres ident i delle province), anche a se­
guito de l l 'o rd inanza prefettizia che provin­
cializza l ' individuazione dei siti e la ge­
st ione degli stessi. Mi era s embra to oppor ­
t u n o rivolgermi a quest i soggetti, in q u a n t o 
nessuno più di loro avrebbe po tu to da re 
notizie circa il terr i tor io , le sue modifiche 
e le sue esigenze, nonché fornire dat i più 
certi, più reali, più obiettivi. 

Ovviamente, va da sé che bisogna defi­
nire in t empi brevi il nuovo p iano degli 
impiant i in mate r ia di rifiuti solidi. Con le 
s t ru t tu re a t tua lmente esistenti, preve­
d i amo di r iuscirci en t ro fine o t tobre . Con 
es t rema sincerità, devo dire a questo ta­
volo — nel quale ci dobb iamo dire le cose 
fino in fondo - che la s t ru t tu ra regionale 
è a t tua lmen te carente e non in g rado di 
gestire l 'emergenza, perché non ha u n or­
ganico adeguato . Cer tamente , mi sto at­
t r ezzando affinché questo possa avvenire. 
Mi r endo conto che in questo momento , in 
u n a regione come la Campania , i poter i 
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s t raord inar i sono essenziali e impresc indi ­
bili. Anche se non voglio so t t r a rmi a nes­
suna delle mie competenze, c e r t a m e n t e 
non si può pensare che allo s ta to possano 
to rna re alla regione. In varie occasioni e a 
più persone ho chiesto il r i to rno di ques te 
competenze alla regione, che pe rò deve es­
sere anche messa in grado di po te r ope­
rare , con poteri s t raord inar i o c o m u n q u e 
con un atto di g rande sensibilità che vada 
oltre la normale gestione svolta fino ad 
oggi. Quindi, auspico che la regione sia in 
grado di p r o g r a m m a r e e di essere consa­
pevole e par tecipe delle scelte da a s sumere 
in questo set tore (in mater ia di organico, 
di organizzazione, di confronti e di r a p ­
porti) . 

Più volte ho fatto grande appel lo alla 
sensibilità degli enti locali, delle province, 
dei comuni e dei consorzi, pe rché fossero 
vicini alle decisioni prefettizie, che ven­
gono assunte in base a scelte che possono 
anda re contro le volontà polit iche dei sin­
goli o delle popolazioni, m a che m i r a n o a 
risolvere un problema. Quindi, il mio ap ­
pello è rivolto a sensibil izzare anco ra u n a 
volta - come sto facendo dal mio insedia­
men to ad oggi - una par tec ipaz ione n o n 
solo del prefetto o della regione, m a di 
tutti , per il raggiungimento di un c o m u n e 
obiettivo. Per tanto, in questo m o m e n t o , la 
regione deve compiere un 'ope ra di p ro ­
g rammazione e le province devono cercare 
di control lare che la gestione da pa r t e dei 
consorzi avvenga nel miglior m o d o possi­
bile; tu t to questo nell 'ottica di c rea re u n a 
sinergia e di cercare di cont ro l lare q u a n t o 
più possibile fenomeni che in ques to m o ­
mento sono incontrollati o incontrollabili. 

Vorrei concludere questo mio breve in­
tervento - d e m a n d a n d o eventuali deluci­
dazioni di dettaglio al dirigente del se t tore 
d is inquinamento - r ibadendo che da pa r t e 
del nuovo governo regionale vi è tu t to l'in­
teresse e la mass ima disponibil i tà a for­
nire un contr ibuto alla r isoluzione in 
tempi brevi di una problemat ica che — ri­
peto - deve essere affrontata a t t raverso 
u n tavolo di confronto e di dibat t i to ape r to 
a tut t i gli interessati . Vorrei aggiungere 
che questo deve avvenire senza spinte in 
avanti di nessuno e senza cri t iche o a t tac­

chi gratui t i da pa r te di nessuno. F ino 
adesso non ce ne sono stati, però, anche se 
ce ne sa ranno , dovranno cessare; nei con­
fronti miei, del prefetto, delle province, dei 
comuni , dei consorzi . La dobb iamo fi­
nire ! 

ALBERTO LA VOLPE. Attacchi di 
c h i ? 

MARCO CICALA, Assessore all'ecologia 
e alla tutela ambientale della regione Cam­
pania. Le accuse di inefficienza, di inope­
rosità, quelle sull 'esigenza di essere più 
present i o m e n o present i , più visibili o 
m e n o visibili, più interessat i alla gestione o 
m e n o interessat i alla gestione. Questo è un 
p rob lema gravissimo ! Con i rifiuti non si 
scherza, non si r i t a rda e non si fanno al­
chimie politiche ! L'ho det to dal p r i m o 
m o m e n t o e lo vado r ipe tendo in ogni con­
vegno: sono or ienta to a risolvere il p ro ­
blema a t t raverso una col laborazione di 
tut t i gli enti interessat i . 

PIETRO GIULIANO CANNATA, Asses­
sore all'ambiente della provincia di Napoli. 
Credo che in questo m o m e n t o alla Com­
missione interessi forse di più un ' informa­
zione generale non t an to sul l 'emergenza 
malavitosa o sulle i r regolar i tà quan to sul 
p rob lema in sé. 

È inutile che mi soffermi sui compit i 
della provincia, perché li conoscete meglio 
di me. 

I l lus t rerò la s i tuazione oggi esistente 
circa lo smal t imento rifiuti in provincia di 
Napoli . La provincia ha 3 milioni di abi­
tant i e p roduce 3.300 tonnel la te di rifiuti 
al giorno. Fino agli ul t imi mesi, ancora 
fino a pochi giorni fa, l 'unica g rande disca­
rica funzionante della provincia di Napoli 
era uti l izzata anche dalle a l t re province 
della regione. 

ALBERTO LA VOLPE. Quella di Pia­
n u r a ? 

PIETRO GIULIANO CANNATA, Asses­
sore all'ambiente della provincia di Napoli. 
Sì. Ritengo che l 'o rd inanza del prefet to sia 
s tata tu t to s o m m a t o utile per la provincia, 
anche se non sos ten iamo il pr incipio che 
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la pianificazione della gestione dei rifiuti 
debba avvenire su scala provinciale; non è 
detto da nessuna par te . Nella fattispecie 
della s i tuazione campana , c'era u n a 
t roppo evidente violazione di u n principio 
di pianificazione terr i tor iale , perché la 
provincia di Napoli — che è di gran lunga 
quella a più alta densi tà abitativa; per in­
tenderci, dieci volte super iore a quella di 
Salerno - in rea l tà era sede della discarica 
dove scaricava tu t ta la regione. Quindi, 
pur senza voler affermare, perché non 
avrebbe senso tecnico, che la pianifica­
zione dello smal t imento dei rifiuti debba 
essere a livello provinciale, pe rò in qual ­
che modo la decisione del prefet to di chie­
dere alle province di t rovare u n a discarica 
sul loro te r r i tor io conteneva un e lemento 
razional izzatore impor tan te . 

F inora la provincia ha compit i di con­
trollo, non di p rog rammaz ione o di ge­
stione amminis t ra t iva; però, i poter i che 
affida la legge n. 142 sono numeros i e 
probabi lmente certe deleghe po t rebbero 
arr ivare dalla regione. Se toccasse a noi 
pianificare la gestione dei rifiuti della no­
stra provincia, p e n s e r e m m o che queste 
3.300 tonnel la te al giorno si po t rebbero 
ragionevolmente r idu r re a 2.500, con u n a 
raccolta differenziata, che sta cominc iando 
in questi giorni. In secondo luogo, si po­
t rebbero u l t e r io rmente r idur re , anche in 
modo drast ico (ma questo è u n p rob lema 
nazionale), se esistesse una disincentiva­
zione alla fonte, per esempio con una 
tassa sugli imballaggi. A Napoli, come nel 
resto d'Italia, u n a fetta mol to impor t an te 
(sembra par i al 25 per cento) di queste 
3.300 tonnel late sono costituite da imbal­
laggi. Quindi, ques ta quan t i t à si po t rebbe 
ragionevolmente r i du r r e — senza speranze 
illuministiche, m a r i m a n e n d o con i piedi 
per t e r ra - a circa 2 mila tonnel late . Di 
queste 2 mila tonnellate, una grossa pa r t e 
si pot rebbe incener i re (credo che in tut t i i 
settori si sia o rma i affermato a livello cul­
turale questo concetto). Esis tono diverse 
ipotesi tecniche che consent i rebbero u n 
recupero mol to elevato dell 'energia da in­
cener imento, ovviamente sia di quella ad 
alta entalpia, m a anche possibi lmente di 
una frazione di quella a bassa entalpia, 

per fare te ler i sca ldamento (anche se i mesi 
di r i sca ldamento a Napoli sono mol to po­
chi, c o m u n q u e un ' ipotesi di sostanzioso 
incener imento sa rebbe prat icabile) . 
Quindi, nel medio e lungo per iodo, reste­
r e m m o con qualcosa come 1.500 tonnel ­
late al giorno che, r i spet to alle quas i 5 
mila che a t tua lmente vanno a P ianura , sa­
r ebbe ro un salto di qual i tà e n o r m e . 

Un par t icolare in teressante è che nel­
l 'o rd inanza del prefet to è fatta esplicita 
menz ione dei rifiuti inerti , dei calcinacci 
da demolizione, che r a p p r e s e n t a n o un 
g rande p rob lema a livello terr i tor ia le , per­
ché tut t i scar icano nei laghi o nei canali , 
che s is temat icamente vengono ostrui t i . Il 
prefet to invitava le province a p red i spor re 
u n a loro ipotesi di d is t r ibuzione di questi 
rifiuti inert i . Ne abb i amo e labora ta una , 
che coincide con il r ecupe ro di diverse pic­
cole cave. F r a parentesi , si è visto che da 
u n pun to di vista socio-economico è mol to 
poco prat icabi le la scelta di siti grandi , 
pe rché poi nessuno è disposto a pagare il 
costo del t raspor to , per cui l ' incentivo al­
l 'abusivismo diventa anche maggiore. 

Come provincia, abb i amo avuto in pas­
sato il p rob lema sis tematico di capi re dove 
andavano a finire certi rifiuti tossici. Tut te 
le volte in cui i casi e r a n o abbas t anza evi­
denti , abb i amo cercato di effettuare degli 
incroci t ra quel che d ich iaravano il p ro ­
dut tore , il t r a spor t a to re e il r icet tore , m a 
a p p a r e n t e m e n t e il cerchio quad rava sem­
pre . 

T o r n a n d o al discorso generale, le ra ­
gioni economiche dell ' impossibili tà - fi­
n o r a - di pianificare sono evidenti e ve le 
sottolineo una volta di più: l ' incener imento 
costerebbe 130 o 140 lire, il deposi to in di­
scarica ne costa 60, quello in discar ica 
abusiva non costa nulla o costa dalle 10 
alle 30 lire. 

DOMENICO BASILE. Per la verità, 
avrei voluto po r r e una d o m a n d a all 'asses­
sore Cicala. 

PRESIDENTE. Vorrei chiar i re che, 
da ta la n a t u r a di queste audizioni , pos­
s iamo anche c o m p r e n d e r e e tener conto 
del fatto che l 'assessore abbia assun to u n 
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precedente impegno in consiglio regionale. 
Però, ovviamente, eventuali d o m a n d e che 
non potessero avere r isposta in questa 
sede, and rebbe ro c o m u n q u e rivolte all 'as­
sessore regionale, in m o d o che faccia per­
venire per iscritto le r isposte alla Commis­
sione. 

DOMENICO BASILE. Lei è il capo area 
di questo set tore ? 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Sono il dirigente del servizio di tutela 
del l 'ambiente. 

DOMENICO BASILE. Da q u a n d o ? 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Dal d icembre 1994. 

DOMENICO BASILE. In relazione alle 
precedent i audizioni svolte a Caserta -
laddove si è ri levato come l ' amminis t ra­
zione regionale avesse predisposto u n 
piano per lo smal t imen to dei rifiuti che è 
stato contesta to dai r appresen tan t i dei 
consorzi del case r t ano — vorrei sapere se 
la nuova ammin i s t r az ione regionale abbia 
già in p r o g r a m m a di r ie laborare quel 
piano, p ropr io t enendo conto delle crit iche 
— che lei ce r t amen te conosce, essendo il 
dirigente del se t tore competen te - che 
sono state elevate dai r appresen tan t i degli 
enti locali. 

FRANCO GERARDINI. P rend iamo at to 
degli impegni dell 'assessore Cicala, anche 
se mi pe rme t to di di re che, r ispet to ad una 
problemat ica così d r a m m a t i c a come 
quella che vive oggi la Campania nel set­
tore dei rifiuti, da pa r t e dell 'assessore al­
l 'ambiente avrebbe dovuto esserci mag­
giore sensibilità per ques ta audizione, nel 
senso di r imane re qui, come lo s iamo noi, 
per cercare di da re u n a m a n o a questa re ­
gione, che ha u n a g rande t radiz ione e, se­
condo me, anche la forza per supe ra re 
quest 'emergenza. Penso che sarebbe do­
vuto r imane re qui con noi. 

L'assessore ha det to che en t ro fine ot­
tobre dovrebbe essere aggiornato il p iano 

che l 'ENEA a suo t e m p o e laborò per af­
f rontare l 'emergenza. Da par te sua, dot tor 
Radice, vorrei u n ch ia r imen to su tale que­
stione. Che significano nuovi p r o g r a m m i ? 
Come si sta m u o v e n d o la regione Campa­
nia per colpire le organizzazioni malavi­
tose in ques to set tore (questa ma t t i na di 
s i tuazioni in cui la malavita organizza ta 
ha imbast i to veri e p ropr i business econo­
mici su ques ta vicenda dello smal t imento 
dei rifiuti in genere, di qualsiasi t ipo, ne 
abb i amo viste a iosa) e per organizzare la 
raccol ta differenziata ? In questa regione, 
per esempio a Napoli , n o n ho visto la p r e ­
senza di u n a raccol ta differenziata. Vorrei 
chiedere, cons idera ta la sua r i levanza ai 
fini della r iduz ione del quant i ta t ivo dei r i­
fiuti da p o r t a r e in discarica, se la regione 
abbia s tanz ia to fondi per la raccol ta diffe­
renzia ta . 

Considera to che s t iamo redigendo una 
nuova legge-quadro sui rifiuti, vorrei sa­
pere quale schema di deleghe e di compe­
tenze si sia ipot izzato da pa r te della re­
gione, per do tars i di u n sistema di gestione 
integrata dei rifiuti che chiar isca tan te 
cose che finora n o n sono ch ia re e che ve­
r a m e n t e a t t r ibuisca alla regione un ruolo 
di p r o g r a m m a z i o n e e n o n di gestione am­
ministrat iva, come in molte real tà sino 
adesso è accadu to . 

Vorrei poi conoscere alcuni contenut i 
di ques to nuovo p rog ramma , r iservan­
domi, pres idente , di po r r e successivamente 
un 'a l t ra d o m a n d a . 

ALBERTO LA VOLPE. Sorvolando que­
sta ma t t ina il t e r r i to r io con l 'elicottero ho 
no ta to molt i impiant i di depuraz ione com­
ple tamente fermi. Vorrei sapere se abbiate 
una m a p p a degli impiant i funzionant i vi­
cini al mare , sulla costa. Quant i depura ­
tori esistono in Campan ia e quan t i funzio­
n a n o r ea lmen te ? 

A che p u n t o è il proget to complessivo 
di d i s inqu inamen to del golfo (che ha divo­
ra to molt i mil iardi , m a che non ha funzio­
nato , anche pe rché non aveva suppor t i 
funzionant i su e n t r a m b i i versanti) ? 

L'assessore Cicala h a pa r l a to di ca­
renze s t ru t tura l i . Vorrei sapere quan te 
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persone oper ino in questo settore, sia nella 
provincia sia nella regione. 

Infine, vorrei conoscere il n u m e r o degli 
iscritti all 'albo delle imprese abili tate alla 
movimentazione dei rifiuti. 

GIUSEPPE SCOTTO di LUZIO. Anch' io 
avrei avuto necessità di u n m o m e n t o inter­
locutorio con l 'assessore Cicala. 

Vorrei fare una sot tol ineatura di t ipo 
poli t ico-amministrat iva. Sol i tamente , 
quando vengono conferiti poter i commis­
sariali ai prefetti, si vive un m o m e n t o di 
sot t razione dei poter i democrat ic i n o r m a l ­
mente at t r ibui t i alle au tonomie locali e ai 
moment i ist i tuzionali abilitati al governo e 
a l l 'amminis t razione del ter r i tor io . Sembra , 
invece, che sul t ema dei rifiuti ci sia una 
r incorsa a t rasferire incombenze ad altri , 
fenomeno che nella regione Campan ia 
du ra da diverso t empo . 

Quali iniziative possono essere ado t ta te 
per gestire d i re t t amente il p iano regionale 
che r iguarda lo smal t imento dei rifiuti ? Le 
dichiarazioni di buoni in tendiment i mol to 
spesso poi p roducono effetti dannos i e ge­
ne rano sfiducia, ma abb iamo visto che in 
questo set tore po r t ano in c a m p o anche 
soggetti e s t r emamente pericolosi alla vita 
democra t ica e isti tuzionale della regione, 
delle province e degli enti locali stessi. 

Viviamo in Campania una fase es t re­
mamen te d r a m m a t i c a in questo se t tore . 
Alcune discariche sono sa ture . Cono­
sciamo tut t i questo da to e r i lasc iamo di­
chiarazioni di buoni in tendiment i (« ve­
d remo », « fa remo », « ci o rgan izzeremo »). 
Mi riferisco in m o d o par t icolare alla disca­
rica di P ianura . F ra qualche giorno non ci 
sarà più possibilità di proroga perché, per 
il principio fisico della impenet rabi l i tà dei 
corpi, non ci sarà più possibilità di deposi­
ta re rifiuti. 

Quali iniziative intende ado t t a re la r e ­
gione per risolvere questo gravissimo p r o ­
blema ? 

Rial lacciandomi alle preoccupaz ioni 
del collega La Volpe, sottolineo che nella 
discarica di P ianura vengono deposi tat i i 
fanghi del depura to re di Cuma. Quindi, se 
dovesse ch iudere — come dovrà avvenire — 
la discarica di Pianura , sorgerebbe l 'ulte­

r iore necessità di reper i re u n sito dove de­
posi tare quest i fanghi. Quali p r o g r a m m i 
ha previsto la regione per risolvere questo 
p rob lema ? 

Si pone la necessità di ce rca re delle so­
luzioni per evitare la pene t raz ione in que­
sto set tore della malavita organizzata , che 
è mol to a t ten ta ed al ler ta ta . Quindi, è ne­
cessario u n ruolo di forte dir igenza da 
pa r t e della regione e delle province per­
ché, in caso di totale assenza del pubblico, 
incapace di raz ional izzare e di disciplinare 
una serie di interventi , r i sch iamo che i 
privati, mascherandos i d ie t ro un ' appa ­
ren te buona condotta , rea l izz ino il malaf­
fare, t en t ando la cos t ruzione di au tent iche 
« cit tà-rifiuto », che sa rebbe ro mol to pena­
lizzanti pe r il ter r i tor io . Mi riferisco in 
m o d o par t icolare al tentat ivo che si sta 
ce rcando di po r r e in essere nella zona di 
Set tecainat i nel comune di Giugliano. Per 
il r i spet to che dobb iamo ai te r r i tor i e alle 
popolazioni , non poss iamo asso lu tamente 
consent i re che a lcune città, che interi 
pezzi del te r r i tor io c a m p a n o si t rasfor­
mino, in fase di emergenza, in cit tà-disca­
r iche. 

Ritengo necessario che en t ro t empi 
mol to brevi la regione e labori u n p iano 
definitivo in questo set tore. Alle d ichiara­
zioni di buoni in tendiment i , m a anche alle 
manifestazioni di sconcer to che mol to 
spesso si pubbl ic izzano, r i te r re i o p p o r t u n o 
facesse seguito u n p iano ar t icolato, capace 
di risolvere questo p rob lema . 

Infine, d o m a n d o se la regione abbia 
pensa to — e, nel caso, se lo abbia p rogram­
m a t o - di a b b a n d o n a r e l 'utilizzo delle di­
scar iche per avviarsi sulla s t r ada di nuovi 
sistemi di smal t imento dei rifiuti. 

PRESIDENTE. Innanz i tu t to , mi associo 
alla d o m a n d a del collega Scotto Di Luzio 
sulla discarica di P ianura . Nel sopral luogo 
effettuato questa mat t ina , p a r l a n d o con i 
tecnici dell 'ENEA che gestiscono questa di­
scarica, ol tre a ri levare la s i tuazione ab­
n o r m e di u n ente di r icerca appl icata (il 
più g rande in Italia) che in u n a fase di 
emergenza è ch iamato a svolgere opera di 
gestione, ci ponevamo u n a serie di p ro ­
blemi r iguardan t i il p r o g r a m m a per la 
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fase « normale », u n a volta supera ta quella 
che si configura come u n a emergenza del­
l 'emergenza. Supera ta ques ta fase, la re ­
gione deve essere p ron ta per r iuscire ad 
affrontare la quest ione dello smal t imento 
dei rifiuti con un p r o g r a m m a adeguato di 
impiant i e di discariche. 

Per quel che ci diceva l 'assessore p ro ­
vinciale, il pun to nevralgico è s empre la 
discarica di Pianura , r ispet to alla quale 
sono aper t i problemi di ca ra t t e re tecnico 
ed economico per quel che r iguarda la ge­
stione del percolato. Oggi ci dicevano che 
quot id ianamente viaggiano 15 camion, con 
costi che sono re la t ivamente bassi, pe rché 
all'ENEA, ente pubblico, l 'accesso ai depu­
ra tor i per smalt i re questo t ipo di l iquami 
viene prat icato a condizioni favorevoli, m a 
non è detto che accadrebbe lo stesso nel 
momen to in cui la discarica fosse affidata 
ad un' impresa privata o ad un consorzio. 

Al di là di questi p rob lemi tecnici, ci 
preoccupa molto — come faceva ri levare il 
collega Scotto Di Luzio - che la s t ima de­
gli at tuali responsabil i è di a r r ivare al 
mass imo al 15 d icembre . Vale a dire che, 
tenendo conto dei limiti impost i dal com­
missario di Governo e cons idera te le capa­
cità volumetriche, il l imite mass imo di uti­
lizzabilità della discarica di P i anura sa­
rebbe il 15 d icembre . Anche se l 'assessore 
pr ima ha affermato che la regione avrebbe 
intenzione di r iuscire ad e labora re un 
piano en t ro la fine di o t tobre , comunque , 
anche as sumendo come da ta limite quella 
del 15 dicembre, si pone il p rob lema di sa­
pere cosa succederà dopo. Esistono p ro ­
getti esecutivi che siano in g rado di sosti­
tuire una capaci tà di accogl imento di circa 
4 mila tonnel la te al giorno ? Mi riferisco 
alla individuazione di un sito idoneo dal 
punto di vista della qualificazione tecnica 
(alludo alle quest ioni idrogeologiche e geo­
morfologiche, ol tre a quelle di accet ta­
zione sociale), avendo anche r iguardo alle 
capacità tecniche di gestione ( tenendo 
conto che per quella discarica così com­
plessa l'ENEA ha dovuto po r r e in essere 
una serie di interventi a valle che non 
e rano stati real izzati dalla gestione prece­
dente, dal prelievo del percola to al t ra t t a ­
men to del biogas). Questo mi s embra il 

p rob lema cruciale dei prossimi mesi pe r 
quella che si dice sia la più g rande disca­
rica d 'Europa . 

Sempre dal p u n t o di vista della capa­
cità p r o g r a m m a t o r i a della regione — le in­
tersezioni con le competenze della provin­
cia ci s a r a n n o poi esposte dal l 'assessore 
Canna ta - v o r r e m m o sapere qual i sono le 
r isorse f inanziarie che la regione ha a di­
sposizione e che in tende at t ivare e qual i 
sono i p r o g r a m m i già disponibili , maga r i 
in coo rd inamen to con le province. Tut to 
ciò t enendo conto che, p r ima si supe ra la 
fase emergenziale e l 'affidamento dei po­
teri al commissario di Governo, meglio è. 

In questa fase di ipe remergenza ab ­
b iamo visto che persona le proveniente 
dalle gestioni precedent i è s ta to r iconfer­
mato , anche per ovvi motivi occupazional i . 
Vorrei sapere qual i sono i dati a disposi­
zione di regione e provincia per quello che 
concerne l ' insieme degli opera to r i del set­
tore pubbl ico e vorrei conoscere le infor­
mazioni che avete sugli appal t i . Sapp iamo, 
per esempio, che la gestione di inter i seg­
ment i del ciclo dei rifiuti in Campan ia ha 
regis trato la p resenza di re t ta di società 
della camor ra ; in ques ta t ransiz ione, nella 
quale l 'emergenza in qua lche m o d o sem­
b ra vincolare ad ut i l izzare personale , 
az iende ed appa l tan t i che già esistevano in 
passato, vorrei pregarvi di fornire alla 
Commissione il q u a d r o di possibili e p r e ­
vedibili illegalità, illeciti, per t inenze e con­
tiguità con il circuito cr iminale . Se non 
siete in grado di fornir lo ora, vi prego di 
p red i spor re una relazione da inviarci suc­
cessivamente. 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Sono dirigente del set tore tutela am­
biente e d i s inqu inamento della regione dal 
12 d icembre 1994. Lo dico non per da re 
un alibi alla mia poca conoscenza delle 
cose, anche perché, da te le difficoltà del 
settore, ho dovuto approfondi re abba­
s tanza compiu tamen te tu t te le temat iche , 
in par t icolare per la col laborazione che 
quo t id ianamente d iamo alle forze dell 'or­
dine e alle p rocu re della Repubbl ica per 
notizie, interventi e re lazioni che ci ven-
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gono cos tantemente richiesti . Ritengo 
quindi di poter r i spondere a molt issime 
domande . Forse le ul t ime quest ioni poste 
dal presidente h a n n o u n valore sopra t tu t to 
politico, r i spondo c o m u n q u e pun tua l ­
mente alle al tre . 

L'onorevole Basile h a posto la proble­
matica relativa al p iano contes ta to in pa r ­
ticolare dai consorzi dei bacini della p ro ­
vincia di Caserta. Rifacendomi a quan to 
ha accennato l 'assessore Cicala, r icordo 
che il p iano smal t imento rifiuti, allo stato, 
è contenuto nella legge regionale n. 10 del 
10 marzo 1993, quindi abbas tanza recente, 
che però non ha t rovato un 'appl icaz ione 
completa per gli eventi che si sono susse­
guiti e che h a n n o por ta to dalla gestione 
ordinar ia alla nomina di un commissar io 
delegato per la gestione della crisi ambien­
tale che è scoppiata. La crisi e ra pera l t ro 
prevista perché, se e samin iamo la storia 
dal 1982 in poi — faccio r i fer imento a que­
sta data perché il D.P.R. n. 915 è la p r ima 
pietra miliare in questa ma te r i a — verifi­
chiamo che ci sono stati dei r i t a rd i s icura­
mente addebitabil i alla regione, al tr i adde­
bitabili alla normat iva con t inuamen te r in­
novata median te decreti-legge che non 
danno una cer tezza di indir izzo. 

La legge regionale con la quale è stato 
approvato il p r imo piano, a mio parere , è 
abbas tanza completa , pe rché è u n a legge 
di p rogrammazione ; quindi , la regione ha 
fatto quello che doveva fare. L'art icolo 18, 
per esempio, stabilisce che non si possano 
por ta re in Campania rifiuti da al t re re ­
gioni ed è una delle poche leggi regionali 
ad averlo previsto. Questa legge ha cercato 
di superare la p resenza della malavita nel 
settore dello smal t imento dei rifiuti, defi­
nendo all 'articolo 6 i soggetti a t tua tor i del 
piano, che sono tut t i pubblici : consorzi di 
bacino t ra i comuni , comuni tà m o n t a n e e 
comuni . Gli enti a t tua tor i di tut t i gli inter­
venti regionali previsti dalla legge n. 10 
sono quindi enti pubblici o di dir i t to p u b ­
blico. Questo è s ta to il p r imo a t to della r e ­
gione per supe ra re le difficoltà del set­
tore. 

Dobbiamo poi da re a t to ai prefetti, Im-
prota p r ima e adesso Catalani, di essere 
riusciti, facendo en t r a r e in ques to orticello 

della malavi ta le gestioni pubbliche, a 
s t roncare in b u o n a pa r t e la s i tuazione 
precedente , che n o n poteva più essere por­
ta ta avanti . 

L'ENEA, per conto della regione ed in 
appl icazione dell 'art icolo 13 di ques ta 
legge, che prevedeva u n p iano di p r imo 
impat to e la predisposiz ione di u n nuovo 
piano nei sei mesi successivi, ha e labora to 
un a m m o d e r n a m e n t o del piano, che ha il 
solo difetto di essere u n o s tudio a tavolino. 
L'ENEA, p r inc ipa lmente pe r m a n c a n z a di 
t empo, avendo avuto l ' incarico di redigere 
il p iano nel d icembre del 1994 (la giunta 
precedente lo avrebbe voluto l icenziare 
p r ima della fine della legislatura, m a non 
c'è r iusci ta pe rché è r imas to al l 'esame del 
consiglio), è r iuscita ad e l abora re un p iano 
che per b u o n a par te r icalca quello già p re ­
visto dalla legge n. 10; la novità è r a p p r e ­
sentata dagli impiant i tecnologici. Questo è 
il pun to focale: per supe ra re l 'emergenza 
in Campan ia dobb iamo far pa r t i r e gli im­
pianti tecnologici, pe rché solo in ques to 
m o d o si riesce a r i d u r r e il r icorso alla di­
scarica ed a tagliare comple t amen te i nessi 
con la malavita organizza ta . 

La contes tazione dei pres ident i dei 
consorzi , sopra t tu t to il consorzio CE-3 (ho 
par tec ipa to anch ' io alla r iun ione e mi è 
s embra t a mol to costrutt iva) nasce dal fatto 
che l 'ENEA non ha rivisto i dat i che e r a n o 
alla base del piano, pe rché non ha avuto il 
t empo mater ia le per poter lo fare. Ab­
b iamo pe r t an to chiesto u n a valutazione ed 
una verifica di quest i dat i ai consorzi , che 
h a n n o u n a conoscenza più di re t ta della 
real tà ed u n a visione più vicina alle esi­
genze della popolazione, ed essi h a n n o 
propos to delle modifiche che r i tengo pos­
sano essere accolte nella nuova legge re­
gionale. 

DOMENICO BASILE. Sul p iano presen­
ta to dall 'ENEA lei espr ime un giudizio po­
sitivo o negativo ? 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Cer tamente positivo, pe rché tecnica­
men te risolve il p rob lema . S iamo ancora 
a l l 'emergenza perché abb iamo real izzato 
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solo discariche e non abb iamo att ivato im­
pianti : nel momen to in cui li a t t iveremo, le 
discariche d iminu i ranno . Se non facciamo 
così, non supe re remo mai l 'emergenza: si 
chiude la DiFraBi, ma serv i ranno al t re di­
scariche, che poi ve r ranno a sa turaz ione e 
se ne dovranno fare al t re ancora . L'alter­
nativa sono gli impianti ; l 'ENEA da ques to 
pun to di vista ha visto giusto. 

PRESIDENTE. Ricordo ai colleghi che 
abb iamo u n p r o g r a m m a di lavori mol to 
str ingente, invito quindi tut t i alla mass ima 
sintesi. 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Abbiamo già preso contat t i con i con­
sorzi di Benevento e di Caserta e mar t ed ì 
incon t re remo quello di Avellino; c redo che 
en t ro la p r ima quindic ina di o t tobre chiu­
de remo le consultazioni , dopo di che si r i ­
por te rà la legge al l 'a t tenzione del consiglio 
e della giunta regionale. C'è la volontà di 
a r r ivare in tempi strett issimi ad un aggior­
n a m e n t o del piano, finalizzato ad ade­
guarsi alla rea l tà che ci evidenziano i con­
sorzi, per garant i re , per esempio, che i 
quanti tat ivi di rifiuti posti alla base del 
p iano s iano quelli effettivamente prodot t i ; 
a l t r iment i avremo un p iano che non ga­
rant isce lo smal t imento di tut t i i rifiuti. 

Nessuno vuole e l iminare i consorzi di 
bacino, che r imangono l 'ente a t tua to re 
principale: un ente pubblico formato dai 
sindaci di tut t i i comuni consorziat i , che 
ri tengo dia la mass ima garanzia di t r a spa­
renza e di democrat ic i tà . 

La raccol ta differenziata è prevista 
nella legge regionale, anche se non vi sono 
incentivi specifici, con l'obiettivo di abba t ­
tere la quan t i t à di rifiuti. P ropr io con il 
consorzio di Caserta è in pa r t enza la co­
struzione di p ia t taforme organizzate per la 
raccolta differenziata ed in tend iamo fi­
nanz iar la con i POP, perché è lo s t ru­
men to più vicino che abb iamo a disposi­
zione. Abbiamo chiesto ai consorzi la p re ­
sentazione immedia ta dei progett i cant ie-
rabili pe r la costruzione di queste pia t ta­
forme e so che sono stati già approvat i , 
quindi i t empi s a r a n n o strett issimi. Un 

passo in più lo ha fatto il consorzio di Ca­
serta, che è r iuscito ad ipot izzare delle lo­
cal izzazioni per gli impiant i definitivi: ac­
can to a l l ' impianto tecnologico ha previsto 
la discarica, in m o d o da garan t i re lo smal­
t imen to dei rifiuti. Questo, a mio avviso, 
consente il s u p e r a m e n t o del l 'emergenza. 

Nella legge n. 10 sono previste u n a se­
rie di deleghe, m a c'è un buco, nel senso 
che t ra i soggetti a t tua tor i del p iano non 
viene cons idera ta la provincia. Essa ha 
compe tenze in o rd ine alla vigilanza, che 
pe rò der ivano da a l t re leggi, per esempio 
la legge n. 142. Devo r i tenere che si t ra t t i 
di u n e r ro re del legislatore regionale, che 
dovrà essere cor re t to q u a n d o modifiche­
r e m o ques ta legge, poiché u n a competenza 
della provincia è prevista dalla legge na­
zionale. 

Per q u a n t o r iguarda i depura tor i , posso 
fornire u n dato, che pe rò dovrei verificare: 
compless ivamente sono 298, pe rò ce ne 
sono molt issimi al servizio dei singoli co­
muni , di cui la regione non ha u n a cono­
scenza precisa e nei confronti dei quali 
non a t tua a lcun t ipo di sorveglianza o di 
in tervento . Vi sono poi dei depura to r i che 
si r i fanno al PS-3, cioè al proget to di di­
s inqu inamen to del golfo di Napoli e Sa­
lerno, che sono di competenza regionale: 
quest i sono tut t i funzionanti , alcuni in ge­
st ione dire t ta . 

In o rd ine a l l ' impianto di Cuma, il per­
colato po t rà c o m u n q u e esservi sversato, 
salvo i p rob lemi di gestione e di r appor t i 
con il vicinato che si de t e rminano a causa 
del cattivo odore p rodot to : una volta, in­
fatti, l ' impianto era in campagna , o ra è 
c i rconda to da numerose abi tazioni civili. 

Abbiamo quindi in gestione dire t ta due 
depura to r i , Cuma e Nola (da pochiss imo 
quello di Cuma è s ta to affidato in custodia 
seques t ra ta r ia alla SOGESIT); poi ci sono 
c inque impiant i , t r a cui quelli di Acerra e 
di Foce Sarno , in custodia seques t ra tar ia 
pe rché è in a t to u n contenzioso t ra re­
gione e Ministero dei lavori pubblici: la re ­
gione n o n ha inteso prender l i in consegna, 
pe rché qua lcuno non è s ta to n e m m e n o 
col laudato comple tamen te e non c'è s tata 
u n a consegna formale. Credo che una 
legge recent iss ima, dell 'agosto 1995, abbia 
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risolto la s i tuazione s tabi lendo che vanno 
ceduti con legge e poi devono essere riaffi­
dati alla SOGESIT, una società pubblica 
alla quale pa r tec ipano i Ministeri del bi­
lancio e del tesoro. 

NelPambito del PS-3 ci sono lavori an­
cora in corso: in proposi to, ho lasciato nel 
mio ufficio la commissione di vigilanza del 
bilancio con la quale domani dobb iamo 
anda re a verificare tutt i i lavori in corso 
sulla costiera amalf i tana e sor ren t ina e a 
Capri. Pur t roppo , lo ripeto, ho t rovato r i­
ta rd i enormi , dovuti non solo a lPammini-
s t razione regionale, m a anche alle sovrin­
tendenze e alla capi taner ia di porto, che 
hanno r i t a rda to l'avvio di queste opere 
provocando gravi danni . A Conca dei Ma­
rini, per esempio, c'è una grotta dello sme­
ra ldo nella quale c'è una grande chiazza, 
perché i rifiuti del paese ar r ivano nel 
mare , senza a lcun t r a t t amen to . 

ALBERTO LA VOLPE. Perché avviene 
questo ? 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Il depura to re non funziona perché c'è 
s tata una lite con u n privato che ha p re ­
senta to r icorso al TAR. Faccio un volo 
d'angelo: con r i fer imento alla quest ione 
dello smal t imento dei rifiuti, il TAR ha 
creato una si tuazione impossibile perché 
tutt i i r icorsi presenta t i da personaggi, che 
poi si sono rivelati poco raccomandabi l i , 
sono stati vinti. È un da to di fatto che ho 
letto dalle car te . 

DOMENICO BASILE. Mi sembra che 
adesso la tendenza sia invertita. 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Sì, è vero, ma fino a poco t empo fa la 
s i tuazione era questa: la regione era sem­
pre soccombente . 

Ci sono effettivamente cose da fare con 
serietà, con urgenza e con l ' impegno di 
tutti , a l t r iment i non si riesce a farle. 

Il prefetto di Napoli Impro ta q u a n d o fu 
nomina to commissar io delegato al Sa rno 
ha creato t re gruppi di lavoro, Alto Sarno , 
Medio Sarno e Basso Sa rno e mi chiese 

qual i funzionar i della regione avrei m a n ­
da to a far pa r t e di questi gruppi di lavoro. 
Gli r isposi che e ravamo solo in due, io e 
l ' ingegnere Cavallaro, quindi non e ravamo 
in g rado di pa r tec ipare a t r e gruppi di la­
voro. Per lo smal t imento dei rifiuti, io 
sono il dir igente di tu t to il set tore, che si 
occupa anche della tutela ambien te e del 
dis inquinamento: ci sono cinque persone. 

ALBERTO LA VOLPE. A che livello ? 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. I miei ingegneri sono sette, tut t i del 
se t t imo livello: si occupano del d is inquina­
mento , u n o sol tanto si interessa dello 
sma l t imen to dei rifiuti. Poco fa stavo di­
cendo all 'assessore Cannata che ho inten­
zione di a n d a r e via da questo set tore per­
ché, pu re con tu t to l ' impegno, n o n posso 
garan t i re quello che il prefetto sta realiz­
zando sul p iano operat ivo. La regione ha 
10-12 mila dipendent i , quindi sono tanti , 
m a nessuno vuole venire nel mio settore. 

Vi p r o c u r e r e m o uno s t ampa to conte­
nen te i nominat ivi di tu t te le dit te iscritte 
all 'albo, che è disponibile senza a lcun 
p rob lema . 

Per q u a n t o r iguarda la d o m a n d a rela­
tiva alle nos t re eventuali iniziative per la 
gestione d i re t ta del p iano dei rifiuti, r i ­
cordo che la legge n. 10 prevede che la ge­
st ione venga effettuata t r ami te de te rmina t i 
soggetti a t tua tor i . 

Per la discarica di P ianura , mi t rovo u n 
po ' in difficoltà. Dal m o m e n t o in cui è 
s ta to d ich ia ra to lo stato di emergenza 
nella regione Campania , da to anche l'esi­
guo personale , non abb iamo p ropr io af­
f rontato ques to problema, se non dal 
p u n t o di vista della p rog rammaz ione . Ho 
conoscenza della s i tuazione a t tuale sol­
t an to pe rché il prefet to di Napoli q u a n d o 
adot ta u n provvedimento m e ne invia u n a 
copia, n o n ho però una visione di re t ta an­
che pe rché il lavoro a s t re t to conta t to con 
la p re fe t tu ra è cominciato solo di recente . 
All'inizio, invece, alla prefe t tura h a n n o 
fatto come dicevano loro; d 'a l t ra par te , 
g ius tamente , visto che avevano la delega e 
c o m u n q u e con ot t imi risultati , visto che 
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l 'emergenza è s ta ta t a m p o n a t a e la ca­
mor ra è stata bloccata. Se si a t t ue rà il 
p iano regionale, r iusc i remo a supe ra re l'e­
mergenza. Ripeto quindi che compete al 
consorzio di bacino individuare le moda ­
lità e i luoghi dove smal t i re i rifiuti. 

PRESIDENTE. Siccome ques to è un 
tema molto delicato, la prego di p r e n d e r e 
nota delle d o m a n d e che le sono state ri­
volte dal collega Scotto di Luzio e da me e 
poi farci pervenire in un t empo ragione­
vole, il più sol leci tamente possibile, un 
elenco delle attività p r o g r a m m a t o r i e e una 
descrizione del q u a d r o di insieme che la 
regione configura, a t t raverso i diversi sog­
getti a cui lei faceva r i fer imento, per af­
frontare la fase successiva a l l 'emergenza. 

DOMENICO BASILE. In re lazione alla 
preoccupazione che s tamat t ina è s tata 
espressa da più par t i circa la possibilità di 
ot tenere un dissequestro delle discar iche 
che fino ad oggi h a n n o eserci tato l'attività 
di smal t imento dei rifiuti solidi abusiva­
mente o comunque i r regolarmente , consi­
de rando che tale attività non configura so­
lamente un deposito ma compor t a u n a 
t rasformazione del terr i tor io , suggerisco 
a l l 'amminis t razione regionale della Cam­
pania, t rami te l 'assessorato competen te 
che è quello al l 'urbanist ica, di e m a n a r e 
una circolare per invitare i s indaci ad as­
sumere provvedimenti anche di n a t u r a ur ­
banistica r iguardo alle discar iche abusive 
che vengono sottoposte a seques t ro dal­
l 'autorità giudiziaria. Mi riferisco a prov­
vedimenti amminis t ra t iv i di r ipr is t ino 
della si tuazione quo ante: decorso il ter­
mine stabilito dalla legge, il provvedimento 
diventa abil i tante per l 'acquisizione al pa­
t r imonio comunale . Esiste già u n a legge 
che lo consente, anche se viene appl icata 
poco: la legge n. 47 del 1985, conosciuta 
come pr imo condono. In tal modo, ver reb­
bero compresse tut te queste esigenze lega­
litarie di l iberalizzazione e le decisioni di 
dissequestro che pare s t iano per essere as­
sunte dal l 'autori tà giudiziaria. 

PIETRO GIULIANO CANNATA, Asses­
sore all'ambiente della provincia di Napoli. 

È stato toccato u n tas to che non sapevo 
n e m m e n o fosse al l 'ordine del giorno.. . 

PRESIDENTE. Per q u a n t o r iguarda i 
depura tor i , ch ied iamo agli assessori regio­
nale e provinciale di far perveni re alla 
Commissione l 'elenco degli impiant i con la 
classificazione, se cioè funzionant i o non 
funzionanti , i nd ipenden temente dalla t i to­
lari tà di esercizio del l ' impianto, perché , 
come abb i amo appura to , la regione ne ha 
in carico sol tanto due . 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Ne ha in gestione dire t ta solo due, gli 
altri sono in custodia seques t ra ta r ia . 

PIETRO GIULIANO CANNATA, Asses­
sore all'ambiente della provincia di Napoli. 
C'è u n a cosa di quello che diceva Radice 
p r ima che non condivido. La SOGESIT è 
stata crea ta per p r ende re incarico le opere 
incompiute della Cassa per il Mezzogiorno. 
Una sola era compiuta , l ' impianto di depu­
raz ione di Cuma, ed ha avuto in gestione 
quella. Ci sono invece q u a t t r o impiant i che 
sono stati sequest ra t i dal giudice: quelli 
a n d r e b b e r o affidati alla SOGESIT, perché 
devono essere completa t i . S iamo all 'as­
surdo: è s tata affidata alla SOGESIT un 'o ­
pera già completa ta , ed essa non è capace 
di gestire neanche questa e la dà in seque­
stro. In ques to ambi to circola un alito di 
follia. 

Per risolvere il p rob lema d rammat ico , 
incastra to , insolubile, ingarbugliato ogni 
giorno di più del s is tema d r e n a n t e della 
provincia di Napoli, così come era s tato 
concepito dal PS-3, a b b a n d o n a t o e poi r i­
preso dalla legge n. 319 - la regione ci ha 
messo diverse volte il naso senza avere un 
granello di logica - c 'era una legge, la 
n. 183 del 1989, che istituisce il bacino 
idrografico. Su pressioni di diverso tipo, fi­
na lmen te nel 1994, con la legge n. 8 del 
1994 la regione ha istituito i bacini idro­
grafici regionali e ne esiste u n o che, 
guarda caso, si ch iama Sa rno . Dal 22 mag­
gio, da q u a n d o s iamo alla provincia, ab­
b iamo suppl icato la regione di insediare 
questa au tor i tà di bac ino idrografico pre-
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vista dalla legge; l 'assessore Cicala mi ha 
scritto una let tera mol to cortese, a n n u n ­
ciando che sa rebbe s ta ta insediata il 3 set­
tembre, spero che sia fatto in tempi 
brevi. 

Il depura to re Foce Sa rno non è t ra 
quelli affidati in custodia sequestrataria.. . 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Se è ancora in costruzione. 

PIETRO GIULIANO CANNATA, Asses­
sore all'ambiente della provincia di Napoli. 
Evidentemente è s tato u n lapsus. C'è u n o 
s t rumento al quale s iamo frementi di col­
laborare, l 'autor i tà di bacino idrografico 
del fiume Sarno : se sarà fatta funzionare, 
cambierà tu t to in dieci giorni. 

Per most rarv i la follia, vi dico che esi­
ste un piccolo bacino idrografico ad ovest 
di Napoli, fo rmato dalle con t rade di 
Agnano, Coroglio e Bagnoli, di circa 40 
chilometri quadra t i ; nella pianificazione 
idraulica e idrologica — non si capisce di 
chi - tut te le sue acque venivano in tubate 
e por ta te fuori bacino, cosicché le falde 
idriche sa rebbero tu t te scomparse , perché 
sarebbero en t ra te in mare , e le spiagge sa­
rebbero scomparse tu t te . Per for tuna ce 
ne s iamo accort i e in extremis, d 'accordo 
con il comune , di not te abb iamo preso il 
tubo che andava di là e l ' abbiamo messo 
di qua. Ma queste sono le condizioni in cui 
siamo ! Questo per r i spondere al l 'onore­
vole La Volpe su dove sia l 'intelligenza or­
dinatr ice del d i s inqu inamento del golfo di 
Napoli. 

Sono d 'accordo che la raccolta diffe­
renziata e l ' incener imento d iminu i r anno 
di molto il peso delle discariche, si scen­
derà da 4 mila a 2 mila tonnel late al 
giorno; ma 2 mila tonnel la te sono comun­
que una quan t i t à e n o r m e se lo smalt i­
mento non viene pianificato, non è che la 
camor ra si disinteressi di colpo. Devo dire 
anche un 'a l t ra cosa: l ' intervento prefettizio 
sarà stato anche impor tan te , m a nel set­
tore raccolta e t r a spor to dei rifiuti lo s t ra­
potere totale della c a m o r r a non è stato 
scalfito. È inutile che ci nascond iamo die­
t ro ad un dito ! 

Non ho niente a favore né cont ro la 
mega discarica di Set tecainat i . Probabi l ­
m e n t e è stata pianificata male, pe rò e ra 
s tata scelta, proget ta ta ed appal ta ta . Se 
n o n va bene quella, se ne deve fare un 'a l ­
t ra . 

Aggiungo un 'u l t ima provocazione. Sup­
p o n e n d o che si r iescano a r i du r re i rifiuti 
a 2 mila tonnel la te al giorno, u n a discarica 
da 5 milioni di met r i cubi dovrebbe du­
r a r e dieci anni . Per darvi un ' idea di cosa 
s iano cinque milioni di met r i cubi, vi 
prego di r i cordare ques to dato: se passerà 
il d issennato proget to dell 'alta velocità 
Roma-Napol i , ci s a r a n n o da scavare dieci 
milioni di met r i cubi di calcestruzzo, all 'u­
nico scopo di mass imizzare l'utile di im­
presa . 

ALBERTO LA VOLPE. I rifiuti tossici 
dove vanno ? 

PIETRO GIULIANO CANNATA, Asses­
sore all'ambiente della provincia di Napoli. 
I rifiuti tossici vanno fuori dalla regione, 
non c'è nessun impian to abil i tato ai rifiuti 
tossici. 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Poss iamo verificare se abb i amo noti­
zie in questo senso; le dest inazioni comun­
que sono note. 

PIETRO GIULIANO CANNATA, Asses­
sore all'ambiente della provincia di Napoli. 
Per q u a n t o r iguarda lo smal t imento dei 
fanghi, nel piccolo p iano di organizzazione 
della provincia - che, se u n giorno avremo 
le deleghe, r iusc i remo anche ad a t tua re -
e ra compreso un impian to di ess iccamento 
dei fanghi per farne compostaggio, perché 
s embr a che il compost da fanghi sia l'u­
nico che si riesce a vendere oggi. 

FRANCO GERARDINI. Dottor Radice, 
lei ha det to che è s tata approva ta una 
legge regionale il cui e lemento innovativo è 
quello di non prevedere lo smal t imento di 
rifiuti impor ta t i da fuori regione. Per 
q u a n t o r iguarda quelli esportat i ? 
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SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Non ne parla . 

FRANCO GERARDINI. Pongo u n a se­
conda quest ione all ' ingegner Canna ta . 
Questa mat t ina abb iamo no ta to u n via vai 
di camion, di TIR carichi di rifiuti. Poco fa 
lei giustamente diceva che la c a m o r r a con­
t inua a svolgere un grosso ruolo nel set­
tore del t raspor to . Secondo lei, quali inter­
venti, anche di ca ra t t e re legislativo, po­
t rebbe influire posi t ivamente in ques to 
settore, r id imens ionando l 'elusione e l'eva­
sione delle n o r m e e quindi anche il po tere 
della camor ra ? 

Le chiedo poi se condivida il p iano che 
la regione ha annunc ia to di voler r ende re 
ufficiale en t ro la fine di o t tobre . Lei, come 
amminis t ra to re provinciale, ne condivide i 
contenut i ? 

PIETRO GIULIANO CANNATA, Asses­
sore all'ambiente della provincia di Napoli. 
Sul settore del t r a spor to e sulle misure di 
disincentivazione anche legali direi cose 
ovvie, che tutt i immagin iamo. Sono d 'ac­
cordo con il dot tor Radice sul fatto che 
quando aumen ta il livello tecnologico, im­
media tamente diminuisce l 'appetibili tà da 
par te delle organizzazioni malavitose. 
Però, per il t r a spor to più che fare u n albo 
e control lare sempre di più, non mi viene 
in mente al t ro. 

Non conosco ancora il piano regionale. 

DOMENICO BASILE. E il p recedente 
piano ? 

PIETRO GIULIANO CANNATA, Asses­
sore all'ambiente della provincia di Napoli. 
Era una scatola vuota. 

DOMENICO BASILE. Per q u a n t o r i­
guarda gli impiant i tecnologici che esso 
prevedeva ? 

PIETRO GIULIANO CANNATA, Asses­
sore all'ambiente della provincia di Napoli. 
Solo affermazioni di buona volontà. 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­

nia. Prevedeva 23 impiant i tecnologici nei 
vari consorzi (a Napoli , 2 inceneri tori) . Di 
quel vecchio p iano predisposto dall 'ENEA 
s t iamo d iscu tendo con le province, con il 
prefetto, con i consorzi di bacino e con gli 
enti locali. Anche Napoli sarà ch iama ta a 
breve a ques to t ipo di verifica pe r par tec i ­
pa re con il nuovo piano. 

Per q u a n t o r iguarda il t raspor to , dispo­
n i a m o dell 'elenco di tu t te le ditte au tor iz ­
zate, che en t ro d o m a n i po t remo far avere 
alla Commiss ione . 

PRESIDENTE. Ne approfi t to per chie­
dere anche i dat i a disposizione della re ­
gione per quel che r iguarda lo smalti­
m e n t o di rifiuti tossici e nocivi, che p roba­
bi lmente avviene in discar iche che non 
sono si tuate nella regione. 

SILVIO RADICE, Dirigente del settore 
tutela dell'ambiente della regione Campa­
nia. Per q u a n t o r iguarda il t r aspor to , or­
mai dal 1° giugno 1994 la competenza non 
è più della regione, perché dal m o m e n t o in 
cui è en t r a to in vigore l 'albo, non facciamo 
a l t ro che p ro roga re le autor izzazioni già 
concesse. Da quella da ta non c'è s tato nes­
sun m u t a m e n t o r ispet to alla s i tuazione 
quo ante, salvo le ditte fallite. C'è stata u n a 
d iminuz ione r ispet to a quella s i tuazione di 
pa r t enza . Mi r isul ta che in questi giorni 
l 'albo nazionale , p rocedendo in base alla 
legge, ha r icomincia to a concedere au to ­
rizzazioni , m a non ce ne ha da to notizia. 
Per q u a n t o ci r iguarda s iamo fermi al 1° 
giugno 1994. 

PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo e vi invi­
t i amo a r i spondere con la mass ima solleci­
tud ine alle r ichieste che vi sono state 
rivolte. 

Incontro con il prefetto 
di Napoli. 

PRESIDENTE. Innanzi tu t to , signor 
prefetto, la r ingrazio a n o m e dei com­
missar i per l 'organizzazione che ha messo 
a disposizione, insieme con il Corpo della 
Guard ia di f inanza, per il nos t ro soprai-



Atti Parlamentari - 571 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — MISSIONE DEL 3 OTTOBRE 1995 

luogo ed anche per l 'accoglienza che ci 
ha riservato. 

Desidero poi fare una precisazione. 
Sappiamo bene che lei è s ta to n o m i n a t o 
con l 'ordinanza del Presidente del Consi­
glio poche set t imane fa e s app iamo anche 
però - questo aggrava il suo onere - che i 
cittadini e le amminis t raz ioni si a spe t t ano 
una continuità di governo che va al di là 
dei passaggi di carica. Quindi, le d o m a n d e 
che le ve r ranno rivolte av ranno la ca ra t t e ­
ristica di non a t tenere d i re t t amente alla 
sua persona, m a alla cont inui tà degli att i 
di governo. 

Vorrei inoltre chiar i re che ques ta è u n a 
Commissione d' inchiesta e quindi d ispone 
di vari poteri , ma anche che le audiz ioni 
che s t iamo svolgendo non si configurano 
come atti di inchiesta diret t i nei confronti 
degli audit i . Le dico per chiarezza e per 
dissipare eventuali equivoci. 

Lei conosce i compiti di ques ta Com­
missione e quindi le cedo subito la paro la 
nella sua veste non di prefet to di Napoli 
ma di commissar io di Governo per l 'emer­
genza rifiuti, affinché ci riferisca sulla si­
tuazione in questo set tore. 

ACHILLE CATALANI, Prefetto di Na­
poli. Per q u a n t o r iguarda il p rob lema delle 
discariche abusive, consegno alla Commis­
sione alcuni rappor t i sull 'attività svolta 
dalle forze dell 'ordine negli ul t imi t re 
anni, in modo che ci si r e n d a conto di 
quella che è stata anche l'attività d ' inda­
gine. Negli ul t imi t re anni sono state se­
ques t ra te dalle forze del l 'ordine 25 disca­
riche, delle quali 24 su iniziativa ed u n a su 
disposizione del l 'autori tà giudiziaria. In 
queste operazioni la pa r t e maggiore è 
stata svolta dalla Guardia di f inanza. 

Nella documentaz ione c'è anche u n a p ­
pun to sulla si tuazione Monaldi , che do­
vrebbe sbloccarsi, perché il p rob lema at­
t iene solo ad una commissione di col laudo 
per una variante, ma il d i re t tore dell 'a­
zienda assicura che la s i tuazione si sbloc­
cherà al più presto. 

Per quan to r iguarda l 'emergenza r i ­
fiuti, farei una breve descrizione della si­
tuazione che ho t rovato il 26 giugno 
q u a n d o ho assunto le funzioni di prefet to 

di Napoli e di conseguenza anche quelle di 
commissar io s t raord inar io per tale ma t e ­
ria. 

Il p r o g r a m m a contenu to nel p iano re­
gionale per la costi tuzione di discar iche di 
emergenza (cioè degli stoccaggi cosiddett i 
provvisori per u n per iodo di 24-36 mesi, in 
m o d o da consent i re l 'avviamento degli im­
piant i definitivi), è s tato rea l izzato mol to 
parz ia lmente , perché il res to ha incont ra to 
e direi incont ra tu t to ra la più ferma oppo­
sizione delle popolazioni interessate , alle 
qual i si aggregano le loro r a p p r e s e n t a n z e 
politiche e sociali. Anche gli ammin i s t r a ­
tori comunal i , che in un p r i m o t e m p o ave­
vano espresso pa re re favorevole per l 'ubi­
cazione delle discariche, di fronte alle p ro ­
teste delle popolazioni h a n n o modificato 
la loro posizione. 

In effetti, per evitare ques ta s i tuazione 
di e s t r emo contras to e sopra t tu t to per non 
passare sulla testa della gente — perché il 
fine ul t imo, anche in emergenza , è quello 
di cercare di sa lvaguardare g lobalmente gli 
interessi della collettività — ho cercato, in­
sieme con i colleghi, di a t t ivare immedia ­
t a m e n t e dei tavoli di discussione. Abbiamo 
t enu to varie r iunioni in prefe t tura con 
ammin i s t r a to r i comunal i , con le a m m i n i ­
s t razioni provinciali, con pa r l amen ta r i , 
con Legambiente ed al t re r a p p r e s e n t a n z e 
o comitat i spontanei di ci t tadini . Ho fatto 
present i le garanzie che la gestione com­
missar ia le e quindi lo Sta to offre per su­
pe ra r e l 'emergenza. D'al tra par te , tali ga­
ranz ie e rano state già in pa r t e affacciate 
in precedenza; forse in u n m o d o poco 
esplicito o forse con le solite i ncompren ­
sioni. Comunque , l ' impostazione è s ta ta 
questa . Non c'è amore sviscerato per i siti 
indicati a suo t empo dalla regione e fatti 
p ropr i dalla gestione commissar ia le ; 
quindi , ogni proposta di sito al ternat ivo, 
pu rché idoneo, viene presa in considera­
zione e valutata . 

Le linee fondamental i del l ' imposta­
zione seguita dalla gestione commissar ia le 
sono le seguenti. Innanzi tu t to , un proget to 
di lavori per la costruzione della discarica 
accompagna to dalla con t emporanea ap ­
provazione del proget to di bonifica, in ma­
niera tale che ci sia la convinzione che le 
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cose non r imangano come in passato . Si 
r iconferma assolutamente , anche sulla 
base delle previsioni della legge regionale, 
la gestione pubblica - d 'a l t ra pa r t e questo 
è stato un imperat ivo categorico della ge­
stione commissar ia le — at t raverso consorzi 
di bacino rappresen ta t i dai sindaci delle 
amminis t raz ioni comunal i interessate . 
Laddove non fossero costituiti tali con­
sorzi, in attesa della cost i tuzione degli or­
gani, la gestione pubblica dovrebbe essere 
affidata al s indaco del comune capofila. Si 
prevede l 'espropriazione delle a ree a fa­
vore del l ' amminis t raz ione comunale , in 
modo che una volta bonificato il te r r i tor io 
questo entr i nel pa t r imonio comunale a 
vantaggio della collettività. Si r iconosce la 
possibilità per le amminis t raz ion i comu­
nali e anche per i comitat i civici di p ro te ­
sta di n o m i n a r e u n propr io r appresen ­
tante tecnico perché par tecipi non solo 
alla fase di redaz ione progettuale, m a an­
che a quella di esecuzione dei lavori, non­
ché all 'eventuale fase di gestione. Tenuto 
conto delle condizioni f inanziarie di alcuni 
bacini, si prevede la possibilità di erogare 
un contr ibuto per l 'avviamento della ge­
stione (qui si pone il p rob lema di r ivedere 
i rappor t i f inanziari t r a la regione e i con­
sorzi di bacino, alcuni dei qual i non h a n n o 
n e m m e n o la possibilità di acquis ta re la 
cancelleria). 

Inoltre, a fine agosto, ho ado t ta to un 
provvedimento di provincial izzazione dei 
rifiuti: c iascuna provincia nel p ropr io am­
bito deve cu ra re lo smal t imento dei p ropr i 
rifiuti. Ho emesso questo provvedimento 
di fronte ad una s i tuazione pro t ra t tas i nel 
tempo, per cui le province di Napoli e di 
Caserta e rano divenute la pa t tumie ra di 
tut ta la regione, deresponsabi l izzando al 
massimo le amminis t raz ion i e le popola­
zioni, perché il p rob lema non veniva mai 
affrontato, in q u a n t o si diceva: « Tanto li 
mand iamo là ». Il mio è stato un r i ch iamo 
energico alla realtà, d icendo ch ia ramen te 
che il passato è il passa to e che il futuro 
non lasciava spera re per il meglio, perché 
s a r emmo potut i a r r ivare al m o m e n t o in 
cui l ' immondizia sarebbe r imas ta sulle 
s t rade, con gravi conseguenze anche dal 
punto di vista igienico-sanitario per la col­

lettività (in a lcune province questo si è co­
mincia to a verificare). Ciò mi ha indot to 
ad au to r i zza re i comuni , in forma singola 
od associata, a provvedere a forme di 
smal t imento di emergenza, analoghe allo 
stoccaggio provvisorio. Checché qua lche 
s indaco abbia pensato , me ne sono assun to 
la responsabi l i tà con un 'o rd inanza , di­
cendo che: « I s indaci sono autor izzat i , in 
forma singola o associata, a provvedere 
agli stoccaggi provvisori ». Basta che il sin­
daco dica: « Vista l 'ordinanza del commis ­
sario di Governo, ordino. . . », in tal m o d o 
anche di fronte alla mag i s t r a tu ra e ad al tr i 
la responsabi l i tà p r imar i a è la mia . Me la 
sono assunta ben conscio che si doveva r i ­
cor re re a questa forma. Infatti, si sta fa­
cendo r icorso a questa forma. 

Pensavo anche che ques to aumen tas se 
la responsabi l izzazione delle ammin i s t r a ­
zioni comunal i e dei consorzi di bacino, 
ma ciò è avvenuto solo pa rz ia lmente . Per­
tanto , con u n a recent iss ima o rd inanza , ho 
add i r i t tu ra stabilito che gli stoccaggi prov­
visori a livello di bacino vengano eseguiti a 
cura e a spese della s t ru t tu ra commissa­
riale, p revedendo u n r imbor so delle spese 
sostenute dai comuni che si sono già dotat i 
di quest i stoccaggi provvisori, per evitare 
che, come al solito, non si premiasse chi si 
era da to da fare ed era s tato diligente. 

Ogni giorno si cerca di supe ra re i con­
tras t i e di t rovare aree per le qual i ci sia 
un min imo di consenso. Cont inua ques t 'o­
pera di sensibil izzazione nella quale sono 
a iu ta to dai prefetti delle al t re province, 
con u n impegno che va al di là delle loro 
specifiche competenze . 

La s i tuazione a t tuale delle varie p ro ­
vince, a seguito di queste azioni, si p re ­
senta differenziata. Ment re per la provin­
cia di Napoli forse — non voglio essere ot­
timista, m a realista — non ci sa rà necessità 
di r i cor re re agli stoccaggi provvisori, in 
provincia di Caserta quest i stoccaggi sono 
in atto, come pu re in provincia di Avellino. 
La provincia di Sa lerno dal 20 di ques to 
mese non po t rà più scar icare nella disca­
rica di P ianura (il provvedimento di p ro ­
vincializzazione è stato infatti a r t icola to in 
re lazione alla s i tuazione di c iascuna p ro ­
vincia), per cui si sta a t t r ezzando per gli 
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stoccaggi provvisori e per ques te discari­
che. Alcuni lavori sono già stati affidati e 
sono in corso sondaggi per gli accer ta­
ment i tecnici. 

Complessivamente, la s i tuazione si può 
sbloccare, con il s u p e r a m e n t o dell 'a t tuale 
fase di disagio, se quest 'az ione di tut t i r iu­
scirà a far supe ra re campani l i smi e s t ru­
mentalizzazioni, che certe volte sono 
molto speciose e che, a pa r te le diverse vi­
sioni politiche che possono essere giuste, 
finiscono per cavalcare la tigre della popo­
lazione, con un 'esagerazione r ispet to al 
problema nella sua obiettività. La garanzia 
della gestione commissar ia le e quindi dello 
Stato non può asso lu tamente p r o d u r r e 
l'effetto che è s ta to prodot to nel passato . 
Chiaramente , c'è da dire che nelle popola­
zioni è difficile o t tenere quest i sent iment i 
di fiducia incondizionata nelle istituzioni, 
in relazione anche alle a m a r e esperienze 
del passato. 

Devo dire anche che il passaggio della 
gestione dal pr ivato al pubbl ico indubbia­
mente ha sovvertito interessi che poss iamo 
definire « cr iminal i », per cui, accanto alle 
s t rumental izzazioni normal i , c'è anche 
quest 'u l ter iore forma di s t rumenta l izza­
zione, per la quale non ho r iscontr i diret t i 
e immediat i , se non quello che mi dice la 
gente che incontro : « F ina lmente poss iamo 
par lare di discariche ». Q u a n d o chiedo 
perché p r ima non si poteva fare, mi ri­
spondono che pr ima, nelle sfere che allora 
riuscivano ad inf luenzare anche la vita po­
litica, si decideva di fare la discarica in un 
certo posto e nessuno fiatava. Oggi se ne 
può par lare , ma non se ne par la con senso 
di responsabil i tà . Questa fase di dialogo 
tu t tora aperta , che d u r a da due mesi, ha 
un pun to di supe ramento , nel senso che 
devo pur ass icurare il mio m a n d a t o . 
Quindi qualche battaglia dovrò farla per 
real izzare le discariche. Dico molto one­
s tamente che nessuno ha intenzione di 
fare la guerra , né ci sono le condizioni, ma 
qualche battaglia bisogna farla. 

Ho sempre confidato nel senso di re ­
sponsabilità di tut t i ed aggiungo che certi 
provvedimenti sono stati u n segnale con­
creto di serietà nell 'affrontare il problema, 
sopra t tu t to conca tenando il discorso di 

ques te discariche, che sono sempre t empo­
ranee , con l 'avviamento in man ie r a re ­
sponsabi le e concre ta degli impiant i defi­
nitivi. L 'amminis t raz ione regionale sta ri­
vedendo il p iano a suo t e m p o predisposto . 
Fa t to ques to bisogna par t i re se r iamente e 
conc re t amen te con gli impiant i definitivi. 
Per a lcuni di quest i impiant i ho la possibi­
lità di sbloccare la s i tuazione e di conce­
dere cont r ibut i (per la verità mol to conte­
nuti) . Alcuni di quest i impian t i sono stati 
costruit i con tecniche di 20-25 anni fa e 
con notevoli esborsi (anche 25 miliardi) . 
Ch ia ramente , anche se non possono essere 
conformi alla m o d e r n a tecnica di smalt i­
mento , c o m u n q u e devono essere aggior­
nati , t enendo conto che il compost se non 
viene uti l izzato per bonifica di cave o re­
cuper i ambienta l i va a finire in discarica, 
per cui il cane si m o r d e r e b b e la coda. Esi­
s tono le possibilità di ut i l izzazione di que­
sti prodot t i , basti pensare al r i s anamen to 
del pa rco del Vesuvio. Comunque , l'utiliz­
zazione sul me rca to è responsabi l i tà del 
gestore, cioè dei consorzi di bacino, e sic­
come esistono possibilità di col locamento 
sul merca to , appena avrò il pa r e r e favore­
vole della commiss ione tecnica costituita 
dal Minis tero del l ' ambiente p ropr io per 
ques to scopo, ce rcherò di sbloccare queste 
s i tuazioni . In par t icolare , si t r a t t a degli 
impiant i di Santa Maria Capua Vetere, di 
Polla e forse anche quello di Caserta . Que­
sto è quel che posso fare, con in più l'e­
ventuale cos t ruzione di qua lche piat ta­
forma. 

Abbiamo ba t tu to mol to sulla raccol ta 
differenziata. C'è s ta ta una p r ima ordi­
n a n z a che imponeva quest 'obbligo ai co­
mun i . Chia ramente , bisogna dire con 
es t r emo rea l i smo che la raccol ta differen­
ziata è u n fatto di cul tura . Inol tre , i prece­
dent i accordi con i vari consorzi ed il Mi­
nis tero del l ' ambiente e r ano penal izzant i 
per ques te ammin is t raz ion i comunal i , che 
n o n h a n n o r isorse finanziarie, perché po­
nevano oner i a loro car ico. Con il Mini­
s tero del l 'ambiente , per q u a n t o r iguarda 
car ta , plastica e vetro, si sono rivisti gli ac­
cordi, che adesso sono favorevoli alle am­
minis t raz ioni comunal i , cioè consentono 
l'avvio della raccol ta differenziata e cam-
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pagne di informazione per il pubbl ico 
senza un costo immedia to per le ammin i ­
strazioni comunali , m a con assunzione di 
oneri t r a un anno o due a seconda delle 
circostanze. Recentemente , p ropr io il co­
m u n e di Napoli ha adot ta to il regolamento 
per la raccolta differenziata. Adesso, adot­
terò l 'ordinanza, specialmente per quan to 
r iguarda la plastica, perché l 'accordo è 
operativo, con un progetto-pi lota per Na­
poli che poi si es tenderà agli al t r i capoluo­
ghi di provincia. Questo significa raccolta 
della plastica in una de te rmina ta maniera , 
a t t raverso c a m p a n e poste in luoghi privati, 
perché quelli pubblici pongono il p ro ­
blema di un min imo di sicurezza, nonché 
l'avvio di campagne di informazione. Si 
t ra t ta di iniziative che il consorzio assume 
gra tu i tamente nel l ' immediato . Ma i risul­
tati si ved ranno t r a qua lche anno , perché 
è una quest ione di cu l tura e anche di in­
formazione adeguata . 

Detto ques to in es t rema sintesi per 
quan to r iguarda quel che è stato fatto, for­
mulo a lcune previsioni. Mi auguro di r iu­
scire a supe ra re questo per iodo di emer ­
genza e di rea l izzare il m in imo indispen­
sabile di discariche. Nella stessa o rd inanza 
sulla provincial izzazione è det to che le al­
tre discariche necessarie dovranno essere 
localizzate nei siti individuati per gli im­
pianti definitivi, perché ch ia ramen te u n 
impianto definitivo ha bisogno di una di­
scarica o di un ' a r ea di manovra e oltre 
tu t to questo è anche più accettabile da 
par te delle popolazioni , come segnale con­
creto che si comincia a pa r l a re di impiant i 
definitivi. 

Pur t roppo , la s i tuazione è di approccio 
a questo problema, che incont ra difficoltà 
obiettive, perché le popolazioni e anche le 
amminis t raz ioni sono scottate. In questo 
tessuto si inseriscono poi a l t re component i 
che s tanno venendo fuori. Quindi, en t ro il 
31 dicembre, spero di r iuscire ad att ivare 
alcune discariche — non è un proget to am­
bizioso - e in tal modo di poter d iminui re 
le tensioni, p rocedendo secondo linee che 
sono state discusse con tut t i e nella mag­
gior pa r t e condivise. 

GIACOMO DE ANGELIS. Ascoltando il 
prefet to mi venivano in men te a lcune con­
siderazioni . 

Se dopo il 31 d icembre s a r emo chia­
mat i a da re u n giudizio sul l 'esperienza del 
commissa r i amen to in Campania , s a r e m o 
costret t i nos t ro malgrado a dividere il pe­
r iodo. Lo voglio dire con mol ta fran­
chezza. Por to u n esempio: per u n a n n o e 
mezzo ci s iamo incontra t i con il signor 
prefet to Impro t a per chiedere la provin­
cializzazione della raccolta dei rifiuti — 
per un a n n o e mezzo ! - e non s iamo ma i 
riusciti ad ot tener la . Devo invece r ingra­
ziarla perché appena si è insediato si è 
mos t r a to sensibile a ques ta r ichiesta che 
proveniva sopra t tu t to dalle zone del caser­
t ano e del beneventano, per cui già si assi­
ste ad un abbassamen to della press ione in 
quelle zone, anche se il p rob lema res ta in 
tu t ta la sua gravità. 

Devo tut tavia porle a lcune d o m a n d e , 
anche se mi dispiace farlo vista la sensibi­
lità con cui - devo dargl iene a t to — in­
tende risolvere il p rob lema . 

Innanzi tu t to , le chiedo a q u a n t o a m ­
mont i il fondo messo a disposizione del 
commissar ia to speciale, q u a n t o sia s tato 
speso e per quale scopo, visto che in un 
a n n o e mezzo in Campania non è s ta to 
fatto niente, se non a l imentare con t inue 
polemiche sull 'ubicazione delle discar iche, 
me t t endo le popolazioni le une con t ro le 
a l t re . 

Quel che apprezzo maggiormente del 
suo opera to è che finalmente, dopo u n 
a n n o e mezzo nel quale mi sono occupa to 
quasi esclusivamente di discariche, sento 
pa r l a re di impiant i . Con il do t tor I m p r o t a 
non s iamo mai riusciti a pa r l a re di im­
piant i . Ogni volta che ci incont ravamo, 
pa r l avamo sempre del l 'emergenza, della 
s t raord inar ie tà , della necessità di risolvere 
per p r imo il p rob lema di dove met te re 
l ' immondizia . 

PRESIDENTE. Mi r endo conto che 
dobb iamo far r i fer imento alla cont inui tà 
degli att i di governo, pe rò invito i colleghi 
a rivolgersi al prefet to Catalani . 
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GIACOMO DE ANGELIS. C'è però un 
problema di giudizio complessivo, che poi 
dovremo dare . Credo che qualcosa non sia 
anda ta in quella gestione e per q u a n t o mi 
r iguarda dovranno emergere le responsa­
bilità. 

Oggi f inalmente si comincia a pa r l a re 
di impiant i . Por to u n esempio che è s tato 
citato anche da lei. Da u n a n n o e mezzo 
chiediamo il comple t amen to del l ' impianto 
di Santa Maria Capua Vetere. Ogni volta ci 
è stato r isposto che n o n c 'erano soldi, che 
bisognava risolvere qua lche contenzioso 
s t rano che noi n o n conosciamo. Stasera 
ascolto con mol to piacere che il prefet to 
dichiara la sua disponibil i tà per il comple­
tamento in tempi rapidi di quell ' impianto. 

ACHILLE CATALANI, Prefetto di Na­
poli. Se il parere tecnico me lo consente. 

GIACOMO DE ANGELIS. Sì, è chiaro, 
mi riferivo alla sua volontà. Dunque , com­
pleteremo quello di Santa Maria Capua 
Vetere e, se l 'ubicazione sarà de te rmina ta 
dai tecnici, anche quello di Caserta. Que­
sto significa che avremo chiuso con il p ro ­
blema degli impiant i , nel senso che il 
grosso sarà s tato fatto. 

Visto che il fondo s tanziato dallo Stato 
per una serie di compiti , anche s t raord i ­
nari , è fatto di d e n a r o dei cittadini, vorrei 
sapere se r i sponda al vero la notizia che in 
un anno e mezzo le parcel le dei tecnici 
avrebbero supera to gli 800 milioni, anche 
considerata l 'assenza di r isultat i dalla loro 
operosità. Lei stesso ha confermato quel 
che già sapevamo e cioè che i siti da loro 
individuati sono gli stessi previsti dal 
piano regionale. 

Anche sulla raccol ta differenziata 
ascolto con piacere qua lche novità. Credo 
che l'ipotesi di lavoro con queste ditte che 
dovrebbero organizzare la raccolta diffe­
renziata sia a campione . 

ACHILLE CATALANI, Prefetto di Na­
poli. Si t r a t t a di consorzi . Si pa r t i r à dai 
capoluoghi di provincia per poi es tendersi 
a tut ta la provincia. 

GIACOMO DE ANGELIS. Vorrei sapere 
quali disponibilità esis tano dal pun to di vi­

sta economico, perché mol te di ques te ini­
ziative, t ra cui la raccol ta differenziata, 
non p a r t o n o perché i comuni non h a n n o i 
soldi (sono dissestati). Come po t rebbe in­
tervenire il commissar ia to e in che modo 
p o t r e m m o da re u n a iuto per t rovare sboc­
chi da u n pun to di vista economico per far 
par t i re questa iniziativa ? 

Nella precedente audiz ione a lcuni com­
missar i h a n n o sollevato il p rob lema di 
quello che succederà dopo il 15 d icembre 
q u a n d o ch iuderà la discarica di P ianura . È 
stata posta u n a d o m a n d a al dir igente della 
regione Campan ia responsabi le del set tore, 
m a non mi sembra di aver ascol ta to una 
r isposta. Pongo a lei la stessa d o m a n d a : 
cosa succederà dopo, viste le d imens ioni di 
ques ta discarica ? 

DOMENICO BASILE. Par t i rò da una 
brevissima considerazione emersa nel 
corso delle precedent i audizioni : in defini­
tiva, ques to commissa r i amen to n o n è s tato 
u n at to di au tor i tà del Governo, m a un 
at to voluto dagli stessi enti locali che, nel­
l ' impossibilità di a s sumere decisioni, 
h a n n o r i t enu to di dover far r icorso a que­
sto s t r u m e n t o eccezionale per supe ra re 
molt i contras t i . 

Pa r t endo da ques to presuppos to , r i­
tengo di doverle formulare a lcune do­
m a n d e relative alle esigenze che si sono 
manifestate da pa r te degli enti locali. La 
p r ima è quella dei fondi necessar i per la 
s is temazione definitiva degli impiant i , alla 
quale ha accenna to anche il collega De 
Angelis. Secondo una s t ima prudenzia le , 
pa re occo r rano 4-500 mil iardi . Nella sua 
qual i tà di commissar io s t r ao rd ina r io ha 
avanzato richieste perché in sede di predi ­
sposizione della legge f inanziar ia fosse in­
seri ta una voce a ques to r iguardo ? 

La seconda esigenza che è s ta ta man i ­
festata è relativa ai prezzi . È s ta to ri levato 
come, a fronte di un prezzo medio che va 
dalle 150 alle 250 lire in tutt ' I tal ia, in 
Campania s iamo sull 'ordine di 35 lire al 
chilo. Nella sua qual i tà di commissar io 
s t raord inar io r i t iene di dover in tervenire 
su questo t ema per r ipr i s t inare condizioni 
di merca to tali che possano favorire l 'ap­
proccio a ques to set tore da pa r t e di im-
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prendi tor i sani, ovviamente interessat i a 
ricavare un profitto dai loro investi­
ment i ? 

Con un 'o rd inanza cosiddet ta d 'urgenza, 
in definitiva lei ha da to m a n d a t o ai sin­
daci, in virtù del l 'emergenza, di indivi­
duare alcuni siti di stoccaggio t e m p o r a n e o . 
E a conoscenza che t r a quest i ve ne sono 
alcuni già analizzat i e classificati come in­
compatibil i con l 'utilizzo n o n solo come 
discarica, m a anche come stoccaggio prov­
visorio ? 

Un'al t ra quest ione a t t iene ai 4 o 5 mi­
liardi che m a n c h e r e b b e r o per il comple ta­
mento del l ' impianto di San ta Maria Capua 
Vetere. 

La discarica per inert i Migliore Caro­
lina di San Marco Evangelista è l 'unica che 
non è stata acquisi ta a l l ' amminis t raz ione 
pubblica. Vorrei sapere pe rché a tutt 'oggi 
non sia s tata acquisi ta alla p ropr i e t à p u b ­
blica ? 

Infine, per q u a n t o r iguarda la discarica 
di Marcianise, perché n o n as sume un 
provvedimento d 'autor i tà che vi autor izzi 
lo stoccaggio dei rifiuti solidi ? 

PRESIDENTE. Lei ha messo in evi­
denza l ' impegno della sua attività per defi­
nire la fase di t rans iz ione dal l 'emergenza, 
per cui è stato nomina to commissar io di 
Governo, ad una si tuazione di normal i tà , 
in cui lo smal t imento avvenga nel m o d o 
più corre t to possibile a t t raverso discar iche 
legittime, a t t raverso impiant i e a t t raverso 
le varie iniziative, come la raccol ta diffe­
renziata, che possono essere messe in 
campo per avviare a soluzione il p rob lema 
dei rifiuti in questa regione. 

Vorrei tut t i gli e lementi di dettaglio, t ra 
i quali troneggia la quest ione di San ta Ma­
ria Capua Vetere, una p ropos ta avanza ta 
alla regione dal consorzio CE-3, anche per 
non dare un ' immagine di conflitto m a di 
capacità - laddove si ins taur i un circuito 
virtuoso di fiducia rec iproca - di avviare 
quelle soluzioni impiant is t iche senza le 
quali il p rob lema dei rifiuti n o n può avere 
una risposta. 

Emerge su tu t te la quest ione della di­
scarica di P ianura , pe rché tut t i v o r r e m m o 
sapere cosa succederà dopo il 15 dicem­

bre . Dal m o m e n t o che l 'assessore Cicala 
doveva cor re re in consiglio regionale e che 
il funzionario che è r imas to non ci ha sa­
pu to da re u n a risposta, v o r r e m m o sapere 
cosa si farà per la t rans iz ione alla n o r m a ­
lità dopo il 15 dicembre, che t ipo di disca­
rica e di impiant i si i n t endono real izzare , 
con qual i r isorse e con quale livello di affi­
dabili tà dal pun to di vista della qualifica­
zione tecnica del sito, dei p rob lemi di im­
pat to ambienta le e di consenso sociale che 
lei stesso ci ha p r ima r appresen ta to . Vor­
r e m m o insomma u n q u a d r o complessivo, 
anche in re lazione alla possibile tempist ica 
dei diversi provvediment i . 

L'altro aspet to r iguarda tu t te le possi­
bili illegalità connesse al circuito dei r i ­
fiuti. Vorrei u n a conferma del fatto che 
lei, insieme al pres idente della giunta re­
gionale, ha nomina to u n collegio di ispet­
tori che pres iedono a tu t te le operazioni di 
appal to . Vorrei sapere se ques ta decisione 
ha a che vedere con le irregolari tà , i r i­
t a rd i e le deficienze finora registrat i o se, 
invece, è legata a vere e p ropr ie infiltra­
zioni della cr iminal i tà organizza ta . 

Vorrei altresì sape re se può confer­
m a r e che la gestione dei t r aspor t i è quella 
più esposta alla pene t r az ione della ca­
mor ra , e, se così è, come si può interve­
nire. Abbiamo avuto notizia del fatto che, 
in questa fase di emergenza , anche nel si­
s tema pubbl ico della ne t tezza u r b a n a ci 
sono stati affidamenti a personale e ad 
aziende molte delle qual i non solo chiac­
chiera te ma add i r i t tu ra imparen ta t e con 
la cr iminal i tà organizzata . 

Le rivolgo infine due r accomandaz ion i . 
Con il sopral luogo aereo di ques ta mat ­
tina, abb iamo visto lo sconvolgimento de­
te rmina to , in una vasta a rea della provin­
cia di Napoli, da cave abusive, che spesso 
h a n n o perfora to la falda acquifera ed 
h a n n o prodot to la fo rmazione di laghi nei 
quali poi sono stati gettat i i rifiuti; interi 
e t tar i sono stati copert i dai rifiuti. Senz'al­
t ro l 'azione del commissa r io di Governo 
ha funzionato da ca lmiere per le iniziative 
criminali , m a c'è anco ra u n pul lu lare di 
traffici. Vorrei sapere se lei ha in mente 
qualche p iano più genera le di conteni­
men to e di repress ione di ques te attività, a 
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difesa di un bene fondamenta le di tut t i i 
cittadini, come il paesaggio. 

Gli assessori regionale e provinciale ci 
r icordavano p r ima la forte opposizione 
alla creazione delle città rifiuto: con riferi­
mento ai comuni par t ico la rmente a r i ­
schio, come Giugliano, S o m m a Vesuviana, 
Qualiano - i cui sindaci ascol teremo più 
tardi — le ch iediamo se non sia o p p o r t u n o 
predisporre , nella consapevolezza che il 
personale a disposizione dei comuni per la 
vigilanza e la repress ione è del tu t to ina­
deguato ed insufficiente, come azione al 
t empo stesso simbolica ed efficace, par t i ­
colari presidi a tutela degli interessi gene­
rali dei ci t tadini e anche del l ' immagine 
dello Stato. Certo, sono compiti mol to one­
rosi in una s i tuazione così complessa, m a 
in qualche m o d o bisogna affrontarli d a n d o 
segnali efficaci. 

FRANCO GERARDINI. Il prefet to 
p r ima r icordava che sta per par t i re la rac ­
colta differenziata dalla plastica. In m a n ­
canza di impiant i tecnologicamente com­
plessi in grado di ut i l izzare questo ma te ­
riale e da to l 'alto costo di questa raccolta 
(soprat tut to in u n a regione in cui ancora 
non si fa la raccol ta differenziata del vetro 
e della car ta , cioè di mater ia l i più e lemen­
tari), vorrei sapere a cosa si debba questa 
scelta e con chi è stata st ipulata la conven­
zione per la raccolta differenziata della 
plastica. 

PRESIDENTE. Il collega Scotto di Lu-
zio chiedeva anche notizie sugli aspett i oc­
cupazionali connessi alla cessazione dell 'e­
mergenza. Per esempio, che fine fa ranno i 
lavoratori della discarica di P ianura dopo 
il 31 d icembre ? 

ACHILLE CATALANI, Prefetto di Na­
poli. Consenti temi di non espr imere valu­
tazioni sul per iodo precedente della ge­
stione commissar ia le , secondo la scansione 
in due periodi che avete inteso ado t ta re . 
Posso dire sol tanto che ho la r iprova di u n 
impegno focalizzato a risolvere questa si­
tuazione di emergenza con un lavoro ab ­
bas tanza profondo. Non è che non si sia 
fatto nulla, perché alcune discariche sono 

state real izzate e sono state effettuate re ­
quisizioni di d iscar iche esistenti. 

Ria l lacciandomi alla quest ione dei 
fondi, gli accred i tament i effettivi fatti sino 
al 27 d icembre 1995 dall ' inizio del l 'emer­
genza a m m o n t a n o esa t t amente a 70 mi­
l iardi e 564 milioni. Alla da ta del 7 luglio 
1995 e r a n o stati spesi 34 mil iardi e 142 
milioni per la discarica di Schiavi, la re ­
quisizione di Ut taro, p r i m o e secondo 
lotto, per P iano Borea, per la requis izione 
della DiFraBi, per sondaggi ed accer ta­
men t i tecnici. 

GIACOMO DE ANGELIS. A q u a n t o 
a m m o n t a ques t 'u l t ima voce ? 

ACHILLE CATALANI, Prefetto di Na­
poli. Per sondaggi ed accer tament i tecnici 
fino ad adesso sono stati spesi circa 100 
milioni, re la t ivamente a Piedimonte Ma-
tese, San Felice a Cancello, Andret ta , San­
t 'Agata, P iano Borea. Per la proget tazione, 
il compenso forfettario previsto dal l 'ordi­
n a n z a è per u n mass imo di 150 ore di la­
voro s t r ao rd ina r io . Rispet to al no rma le 
p rezzo di u n concer to di ques to genere, è 
u n compenso irr isorio. È c o m u n q u e dispo­
nibile u n a documentaz ione più anali t ica. 

PRESIDENTE. La p regh iamo di far 
perveni re ques ta documentaz ione alla 
Commiss ione. 

ACHILLE CATALANI, Prefetto di Na­
poli. Per q u a n t o r iguarda la raccolta diffe­
renzia ta , ques ta a p e r t u r a è s tata possibile 
grazie alla revisione degli accordi di p r o ­
g r a m m a fatti nelle convenzioni t ra con­
sorzi e Ministero del l 'ambiente . Per la pla­
stica, quindi , ut i l izziamo questa conven­
zione che prevede benefit per i c i t tadini 
(addi r i t tu ra il pagamen to della plastica 
raccolta) e per l ' amminis t raz ione comu­
nale (dotazione di campane , servizio di 
t raspor t i ) , tu t to a car ico del consorzio per 
la plastica per u n cer to per iodo di t empo . 
Napoli ha raccol to per p r ima questa of­
ferta, avanza ta a tut t i i capoluoghi di p ro ­
vincia in u n a serie di r iunioni t enute ai 
p r imi di luglio. S iamo ai pr imi passi, per­
ciò vorrei essere cauto: allo stato, non ci 
sa rà a lcun one re per l ' amminis t raz ione 
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comunale . Questo esper imento si t rasfe­
r i rà poi anche negli al tr i capoluoghi di 
provincia, Salerno, Avellino, Caserta e Be­
nevento, con le stesse modal i tà . Nella fase 
di avviamento è gratui to per le ammin i ­
strazioni comunali , c iascuna poi deciderà 
con il consorzio le forme di col laborazione 
da att ivare. 

Quanto a Pianura , il t e rmine mass imo 
per la sua operatività è fissato al 31 di­
cembre . La discarica è s ta ta requisi ta a 
vantaggio delPamminis t raz ione comuna le 
di Napoli t emporaneamen te , quindi r i tor­
nerà nella disponibilità della DiFraBi, con 
l'obbligo per l 'azienda di bonificare la sua 
par te e per l'ENEA di bonificare la pa r t e 
da essa gestita. Per la pa r t e della DiFraBi 
è in corso di approvazione il proget to p re ­
sentato dalla società; c'è s ta ta una manife­
stazione di volontà di p rocedere alla boni­
fica, se non verrà a t tuata , ci sarà l 'esecu­
zione della p rocedura in d a n n o . 

L' intero complesso di P ianura è s ta to 
espropria to , lo r ipeto, a vantaggio del co­
m u n e di Napoli, che è un consorzio di ba­
cino a sé. Per la gestione commissar ia le , 
P ianura è definit ivamente chiusa e c redo 
si possa dire a l t re t tan to per l ' amminis t ra­
zione comunale . Occorre anche tener 
conto che l ' impatto subito dalle popola­
zioni della zona è du ra to a lungo. I rifiuti, 
quindi, aff luiranno alle discariche che si 
s tanno a t t r ezzando in questo q u a d r o di 
supe ramen to del l 'emergenza. 

Per gli impiant i definitivi, a pa r t e la 
giusta in terpre taz ione della Corte dei 
conti, la gestione commissar ia le non può 
assolu tamente intervenire, se non per 
quan to r iguarda i fondi che e rano stati 
s tanziat i dalla regione a questo fine e che 
sono stati messi nel ca lderone del finan­
ziamento, che possono essere resti tuit i alla 
dest inazione originaria. Questo è il t ipo di 
intervento possibile, che sono disposto a 
fare nel m o m e n t o in cui ci sa rà una valu­
tazione tecnica. 

Quello che si poteva e si doveva fare, 
cominciando ad affrontare se r iamente il 
discorso degli impiant i definitivi, è s tato 
fatto, spingendo la regione, anche grazie 
alla disponibil i tà della giunta, a definire al 
più pres to il p iano regionale, nel quale si 

inserisce la p ropos ta di Caserta che è s ta ta 
inviata mio t r ami t e al pres idente della 
giunta regionale, affinché venisse valuta ta 
in a l ternat iva a quan to contenuto nel 
p iano regionale e labora to a suo t empo . 
Questa p ropos ta c o m u n q u e dovrà essere 
valuta ta dalla regione. 

Il p rob l ema sono gli impiant i definitivi. 
La mia persona le opinione, che c o m u n q u e 
alla fine del mio m a n d a t o - che è fissata 
per il 31 d icembre - riferirò al Governo, è 
che ch iunque sa rà a gestire l 'emergenza, si 
tenga conto che anche per la real izzazione 
degli impiant i definitivi è essenziale di­
spor re di s t r umen t i s t r aord inar i . Non mi 
riferisco alla gestione, che può t ranqui l la ­
men te t o r n a r e negli alvei ist i tuzionali (a 
suo t e m p o fu la stessa regione a chiedere 
una gestione commissar ia le , può dars i che 
adesso le valutazioni s iano diverse); è però 
necessar io che, ch iunque debba gestire 
ques ta fase, possa godere dei poter i s t raor­
d inar i a t t ua lmen te concessi per q u a n t o ri­
gua rda le p rocedure , p resc indendo da de­
t e rmina t i vincoli e parer i , a l t r iment i i 
t empi di rea l izzazione degli impiant i sa­
r a n n o t r o p p o lunghi . 

E sopra t tu t to necessario che si indivi­
du ino le r isorse f inanziarie che consen­
t ano la rea l izzazione degli impianti , che 
possono essere le più d ispara te . Pot rà fare 
testo l 'esperienza che si sta ce rcando di at­
t ua r e in Lombard ia , con la proroga della 
gestione commissar ia le in corso di a p p r o ­
vazione da pa r t e del Consiglio dei mini­
stri.. . 

PRESIDENTE. È stata approva ta ieri. 

ACHILLE CATALANI, Prefetto di Na­
poli. Lì sono previste a lcune forme di cofi-
nanz i amen to , add i r i t tu ra de l l ' imprendi to­
ria privata, che costruisce l ' impianto e lo 
gestisce per u n cer to per iodo, come per le 
au tos t r ade . Un'ipotesi del genere è da va­
lu ta re per q u a n t o r iguarda questa real tà , 
pe rché c redo che, a lmeno fin q u a n d o non 
si r i en t r e rà nella normal i t à anche in al tr i 
settori , la garanz ia imprescindibi le sia la 
gestione pubblica, con tut t i i controll i e gli 
aff idamenti che ques ta garant isce . Ciò 
senza nulla togliere al privato, che può 
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t ranqui l lamente par tec ipare come socio di 
minoranza . 

Per quan to r iguarda le tariffe, quelle 
stabilite r igua rdano lo smal t imento in di­
scarica. Le s t iamo verificando e sono in 
corso le valutazioni dell'ufficio tecnico; so 
che sono tariffe mol to basse r ispet to al r e ­
sto del terr i tor io nazionale , m a dobb iamo 
tener conto della realtà in cui operiamo. 

GIACOMO DE ANGELIS. Se si a u m e n ­
tano le tariffe, il r ischio è l 'opposto ! 

ACHILLE CATALANI, Prefetto di Na­
poli. È una quest ione delicata: r i tengo che 
qualche ritocco sarà possibile, m a non più 
di tanto . 

Riguardo all ' individuazione da pa r t e 
dei sindaci di stoccaggi provvisori in siti 
non idonei, l 'ordinanza prefettizia prevede 
di real izzare questi siti secondo le prescr i ­
zioni tecniche fornite dai consorzi di ba­
cino e da l l ' amminis t raz ione provinciale, 
che ha la responsabi l i tà dei controlli , 
s tando ovviamente a t tent i a non a n d a r e a 
toccare siti che siano stati util izzati con t ro 
la legge o che si supponga siano stati ut i­
lizzati d iversamente . Tant 'è che anche la 
gestione commissar ia le non p rende assolu­
t amen te in considerazione vecchie discari­
che seques t ra te o abusive nelle qual i n o n 
sia possibile accer ta re cosa è s tato scari­
cato. Dover bonificare anche questi siti, 
comporterebbe infatti costi molto elevati. 

La discarica di San Marco Evangelista 
è solo per gli inerti , per i quali è comun­
que possibile au tor izzare il privato; non 
r ient ra nella gestione commissar ia le , per­
ché questa r iguarda solo i rifiuti solidi ur ­
bani o quelli assimilabili ad essi. È s tata 
autor izza ta a suo t empo dalla regione e 
cont inua ad essere in esercizio. 

Per quan to r iguarda Marcianise, fran­
camente non ho capito quale sia il p ro ­
blema. 

DOMENICO BASILE. Nel corso degli 
incontr i che abb iamo tenu to a Caserta, 
l 'ingegner Messina, pres idente dell 'assem­
blea del consorzio smal t imento rifiuti CE-
3, ci ha riferito che vi e r a n o divergenze 
sull ' individuazione di u n sito provvisorio 

di stoccaggio e che tale sito tecn icamente 
compat ibi le è stato individuato in Marcia­
nise, m a il s indaco ha oppos to divieti. L'in­
gegner Messina chiedeva che a questo 
p u n t o fosse il prefet to Catalani , nella sua 
qual i tà di commissar io , ad assumers i la 
responsabi l i tà . 

ACHILLE CATALANI, Prefetto di Na­
poli. Il solito gioco a tennis . 

Io sono ben disposto ad a s s u m e r m i la 
responsabi l i tà di individuare il sito per gli 
stoccaggi provvisori, m a solo dopo che ogni 
tentat ivo del consorzio di bacino, nella sua 
in terezza o nella sua parzial i tà . . . 

GIACOMO DE ANGELIS. Il collega Ba­
sile non si riferiva allo stoccaggio provviso­
rio, m a al l ' impianto definitivo. 

PRESIDENTE. L'ingegner Messina insi­
steva su Marcianise per l ' impianto defini­
tivo e l 'opposizione del s indaco r iguardava 
questo . 

ACHILLE CATALANI, Prefetto di Na­
poli. È s tato r ip ropos to nel p iano ed è alla 
valutazione della regione; io n o n posso in­
cidere m i n i m a m e n t e su questo , pe rché an­
drei al di là dei poter i che mi sono stati 
assegnati . 

Per q u a n t o r iguarda le illegalità nel ci­
clo dei rifiuti e nel s is tema dei t raspor t i 
dei rifiuti solidi u rban i , i ndubb iamen te il 
passaggio dalla gestione pr ivata a quella 
pubbl ica ha tolto b u o n a pa r t e di occasioni 
di illegalità. Non escludo, na tu ra lmen te , 
che delle sacche di illegalità possano es­
sere r imaste , nel senso che ci s iano stati 
versament i clandest ini al di fuori delle di­
scar iche pubbl iche. La maggior pa r t e dei 
t r aspor t i sono appal ta t i dalle ammin i s t r a ­
zioni comunal i , che ce rch iamo di a iu ta re 
fornendo tut te le possibili garanz ie e con­
t ro l lando pun tua lmen te le del iberazioni; 
na tu ra lmen te , anche in ques to caso non 
posso escludere che qualcosa possa essere 
mischia to con i rifiuti che l ' au tocar ro t ra ­
spor ta men t r e va nella discarica. Il p ro ­
blema serio è quello di control l i puntua l i e 
precisi sulle discar iche e su tu t t a la ca tena 
di attività ad esse collegate; n o n voglio sca­
r i ca rmi di responsabil i tà , m a ques ta com-
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petenza è de lFamminis t raz ione provin­
ciale, che però ha difficoltà ad a t tua re i 
controlli . 

Per quan to r iguarda controlli ad hoc 
più penet rant i da pa r t e delle forze dell 'or­
dine, ogni tan to è possibile at t ivare qual ­
che iniziativa nel contes to generale di una 
stret ta di freni; a pa r t e l 'attività specifica 
della Guardia di f inanza e del g ruppo NOE 
dei carabinieri , per il resto si cerca di fare 
il possibile con la coper ta a disposizione. 
Costituire una task force specifica con le 
at tuali dotazioni organiche della provincia 
non è possibile, pe rché scopr i r emmo altr i 
settori a l t re t tanto impegnat i nella lotta 
contro la cr iminal i tà . Per le zone da lei ci­
tate, Giugliano, Pa lma Campania , pa rco 
del Vesuvio, Qualiano, vengono effettuati 
dei controlli che p o t r a n n o essere poten­
ziati sol tanto i n c r e m e n t a n d o gli organici, 
ma mi r endo conto che anche la coper ta 
nazionale è quella che è. Devo però testi­
moniare il mass imo sforzo, l ' impegno e la 
sensibilità di tutti , delle un i tà sani tar ie lo­
cali, delle ammin is t raz ion i provinciali, 
delle forze del l 'ordine. 

Per quan to r iguarda il personale delle 
vecchie gestioni, che par tec ipa alle nuove, 
il p rob lema è connesso anche alla que­
stione dell 'occupazione; è evidente che la 
requisizione delle vecchie discariche e il 
loro passaggio alla gestione pubblica non 
poteva compor t a r e il l icenziamento in 
t ronco degli opera tor i , anche perché non 
sono previsti ammor t i zza to r i sociali. A suo 
tempo, c'è s tato un accordo verbale t ra 
genti luomini per garan t i re una sorta di 
mobilità, nel senso che, m a n m a n o che si 
creava disoccupazione, ques ta m a n o d o ­
pera veniva impiegata nei nuovi impiant i 
che si apr ivano. Per la DiFraBi questo 
problema non si è posto, perché c'è stato il 
cosiddetto passaggio di cant iere , in quan to 
l ' impianto è stato requis i to t e m p o r a n e a ­
mente a favore del c o m u n e di Napoli; è 
stata ovviamente effettuata una screma­
tu ra ed è s tato escluso chi aveva prece­
denti penali o si trovava in si tuazioni p re ­
viste dalla legge n. 16. 

DOMENICO BASILE. Ci sono stati la­
vorator i esclusi ? 

ACHILLE CATALANI, Prefetto di Na­
poli. Qua lcuno sì, m a non sono in g rado di 
r i spondere esa t t amente . 

Anche per P ianura ci sarà la necessità 
di collocare i lavorator i nelle nuove disca­
r iche che si a n d r a n n o a rea l izzare . Per 
esempio, fra quindici giorni si a t t iverà 
quella di P iano Borea, che prevede u n or­
ganico iniziale di 12 persone, le quali , 
d 'accordo con le forze sindacali, v e r r a n n o 
reper i te , sulla base di de te rmina t i cri teri , 
t r a il pe rsona le disoccupato a livello regio­
nale, dopo che, insieme con l'ufficio p ro ­
vinciale del lavoro, s a r a n n o individuate le 
qualificazioni professionali necessarie. Chi 
non vor rà a n d a r e fuori provincia e rifiu­
terà il posto, pe rde rà la possibilità di es­
sere ut i l izzato al trove. Questo perché l'or­
d inanza prevede la possibilità che il com­
missar io presc inda dalle liste di colloca­
m e n t o e disponga u n a dest inazione nomi­
nativa dei lavorator i . 

Na tu ra lmen te , questo non risolve il 
p rob lema, pe rché i lavorator i disoccupati 
del se t tore a t tua lmen te sono circa 200; vi è 
inoltre il grosso p rob lema che a t tua lmente 
h a n n o u n con t ra t to di lavoro privato a 
t empo de te rmina to , men t re , passando alla 
gestione pubblica, a sp i rano ad usufruire 
del con t ra t to pubblico. Questo però non è 
possibile, se non a t t raverso u n intervento 
legislativo. Abb iamo chiesto r ipe tu tamen te 
alla Pres idenza del Consiglio di e saminare 
questo p rob lema, che è d i rompente anche 
perché de t e rmina astensioni dal lavoro e 
scioperi in u n set tore già mar to r ia to ; re ­
cen temente ho dovuto procedere ad una 
prece t taz ione - perché non venivano ri­
spettat i n e m m e n o gli accordi — perché 
fosse ass icura to il personale m in imo nelle 
discar iche c a m p a n e , p ropr io in occasione 
di una manifes tazione che poneva questi 
giusti p rob lemi . 

Si è p ropos to al Governo di stabilire 
una n o r m a di legge che dia la possibilità di 
questi passaggi a t t raverso contra t t i a 
t e m p o de t e rmina to e che in t roduca u n mi­
n imo di ammor t i zza to r i sociali, pe rché si 
t ra t ta di lavorator i senza a lcuna coper­
tu ra . Ho p rospe t t a to questa r ichiesta r ipe­
tu tamente , sia per iscrit to sia per le vie 
brevi, m a non ho ancora avuto risposta. So 
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però che il Ministero del lavoro sta stu­
diando il p rob lema su incarico della Presi­
denza del Consiglio, anche perché , lo r i­
peto, non si r iuscirà a s is temare tut t i i la­
voratori in esubero con le discariche che si 
prevede di at t ivare; la gestione di u n a di­
scarica che deve opera re per soli 24 mesi, 
infatti, non ha bisogno di mol ta m a n o d o ­
pera. Una par te di questo personale , co­
munque , po t rà essere uti l izzata nelle ope­
razioni di bonifica delle discariche che fi­
n i ranno l 'esercizio. 

PRESIDENTE. Ringraz iamo il prefetto 
Catalani. 

Incontro con il sindaco 
di Napoli. 

PRESIDENTE. Ringrazio il s indaco di 
Napoli, Antonio Bassolino, e mi scuso per 
il r i ta rdo con cui d iamo inizio a questo 
incontro. 

Credo che il s indaco Bassolino sia al 
corrente dell 'oggetto dell 'attività di questa 
Commissione d'inchiesta, anche perché il 
nome stesso indica quali sono i nost r i inte­
ressi e le nos t re prospett ive. Gli cedo 
quindi senz 'a l t ro la parola per ascol tare la 
sua i l lustrazione della si tuazione, poi i 
commissari fo rmule ranno le d o m a n d e . 

ANTONIO BASSOLINO, Sindaco di Na­
poli. In città, c redo ne abbia già pa r la to il 
prefetto, il caso più serio e più grave è 
rappresen ta to dalla discarica di P ianura 
che, fra l 'altro, ha scadenze tempora l i 
molto stringenti . Fino a pochi mesi fa, in 
questa discarica affluivano i rifiuti di un 
numero impress ionante di comuni cam­
pani; scaricavano a P ianura perfino le 
città di Salerno e Avellino ed in una cer ta 
fase si è arr ivati addi r i t tu ra a 300 comuni . 
D'accordo con il prefetto abb i amo cercato 
di r ivedere questa si tuazione: il n u m e r o si 
è r idotto e adesso i comuni che scar icano 
a Pianura dovrebbero essere 80-90; il p re ­
fetto ed io abb iamo pubbl icamente as­
sunto, una sera che ci s iamo recat i sul 
luogo dopo una manifestazione di protes ta 
dei cittadini di P ianura e di Pozzuoli. . . 

ALBERTO LA VOLPE. Tutti abusivi ? 

ANTONIO BASSOLINO, Sindaco di Na­
poli. È quello che ho det to anch' io, ad una 
tumul tuosa assemblea di piazza, a quelli 
che a lzavano t roppo la voce: gli ho ricor­
da to che in q u a n t o a si tuazioni ai limiti 
della legge, lì la compagnia era molto 
n u m e r o s a . 

E u n a s i tuazione mol to difficile, anche 
perché si deve tenere conto che in una 
città come Napoli, anche per ragioni di 
clima, bas tano due giornate di blocco della 
discarica per c rea re si tuazioni al limite 
della tollerabili tà. D 'accordo con il p re ­
fetto, a b b i a m o quindi assunto l ' impegno di 
ch iudere la discarica en t ro il 31 dicembre, 
impegno che c redo debba essere m a n t e ­
nu to . 

Il prefet to commissar io ha decre ta to 
u n a provincial izzazione della raccolta dei 
rifiuti e sono stati individuati una serie di 
siti in provincia di Napoli: Pa lma Campa­
nia, Tufino, Giugliano, Terzigno. Quest 'ul­
t imo sito è in discussione perché fa pa r te 
del pa rco del Vesuvio. 

Il giudizio che d iamo noi sul l ' impegno 
che sta d imos t r ando il prefet to è positivo: 
bisogna a n d a r e avanti su questa s t rada . 
E n t r o il 31 d icembre la quest ione deve es­
sere risolta. Devo dire con franchezza che 
per me deve essere risolta in ogni caso. 
Sono cer to che si risolverà, m a se questo 
non accade, la r isolverò lo stesso: la 
chiudo, come au tor i tà sani tar ia ci t tadina, 
poi dopo si discuterà, perché la s i tuazione 
a P i anu ra non è tollerabile ! Poiché ab ­
b i amo subito il sovraccarico asso lu tamente 
mos t ruoso di 300 e più comuni , dobb iamo 
a n d a r e ad una conclusione di ques ta vi­
cenda. La nos t ra valutazione è che an­
d a n d o avanti con i t empi giusti e con l'a­
zione in t rapresa dal prefetto, s a r emo in 
condizione di r i spe t ta re i t empi e di poter 
avviare la fase di t ransizione, che è assolu­
t a m e n t e indispensabile, grazie agli im­
pianti di Palma Campania e di Giugliano. 

Na tu ra lmen te , poi si pongono una serie 
di a l t re quest ioni , t ra cui anche quella del 
r i s anamen to ambien ta le della zona di Pia­
n u r a u n a volta che la discarica sarà s tata 
chiusa. A ques to proposi to, penso sarebbe 
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utile - anzi una delle r ichieste che faccio 
alla Commissione è che ci dia u n a m a n o in 
tal senso - ot tenere per l 'area di P i anu ra 
la dichiarazione di zona ad alto r ischio 
ambientale , per tu t to quello che è suc­
cesso. In tal modo, sa rebbe possibile ot te­
nere interventi ed investimenti per il r isa­
namen to ambientale , t enendo anche conto 
che nessuno sa o è in condizione di di re 
cosa si t roverà là sotto nel m o m e n t o in cui 
si a w i e r à il r i sanamento . Secondo me, lì 
sotto ci può essere di tu t to . Dalle d ichiara­
zioni di Per rone Capano al processo, sap­
p iamo che ci sono fanghi dell'ACNA di 
Cengio, che cer tamente vi sono mater ia l i 
residui della centrale a ca rbone di Br in­
disi. Questo è quello che ce r t amen te c'è, 
s tando alle dichiarazioni di Pe r rone Ca­
pano, ma nessuno è in grado di dire cos'al­
t ro possa esserci. Quindi, si a w i e r à u n 
processo successivo di r i s anamen to a m ­
bientale molto delicato ed impor t an te . 

Inoltre, ovviamente, c'è il p rob lema di 
costruire delle soluzioni al ternat ive alle di­
scariche di Palma Campan ia e di Giu­
gliano. St iamo lavorando per una serie di 
soluzioni. Il consiglio comuna le ha a p p r o ­
vato il regolamento per la raccolta diffe­
renziata dei rifiuti, che c redo possa pa r t i r e 
in tempi molto rapidi . S iamo or ienta t i a 
costruire un impianto ce r t amen te nella 
zona orientale, verso San Giovanni e Pon­
ticelli. Più difficile, per quest ioni di spazio 
e per la presenza della discarica di Pia­
nu ra da r isanare , è prevedere u n possibile 
secondo impianto medio nel l 'area occiden­
tale della città. Quindi, penso che dovremo 
concludere un accordo di p r o g r a m m a con 
qualche comune in provincia, ne l l ' ambi to 
di un rag ionamento sull 'area met ropol i ­
tana, essendo chiaro che poi u n impian to 
ha senso se è vicino ad u n a delle discar i­
che che si a n d r a n n o a rea l izzare . D'ac­
cordo con la prefe t tura ce rche remo quindi 
di att ivare un accordo di p r o g r a m m a con 
uno dei comuni interessati . Infine, s t iamo 
lavorando per il compostaggio verde. 

PRESIDENTE. P rendo a t to con piacere 
delle dichiarazioni del s indaco in o rd ine 
agli impegni che il comune vuole assu­
mere , perché in precedent i audizioni ave­

vamo ricavato la sensazione che l'affida­
m e n t o all 'ENEA della gestione di u n a di­
scarica così g rande e complessa come 
quel la di P ianura avesse fatto t i r a re u n a 
sor ta di sospiro di sollievo al comune . In­
vece, a p p r e n d i a m o dalla voce del s indaco 
che il comune ha in mente u n a serie di 
impegni e di iniziative, delle qual i ci pa r le ­
r a n n o con più precisione gli assessori 
competent i . Si t ra t ta di una ques t ione im­
por tan te , anche per risolvere il grave p r o ­
b lema - che preoccupa la Commissione — 
relativo a quel che succederà dopo il 31 
d icembre , essendo tut t i convinti — e lo ha 
confermato anche il s indaco - che e n t r o 
quella data dovrà cessare l 'esercizio di 
quella discarica. 

ANTONIO BASSOLINO, Sindaco di Na­
poli. In questo quadro , aggiungo che la 
mia opinione è che sa rebbe o p p o r t u n o 
p ro rogare i poter i commissar ia l i al p re ­
fetto, per gestire la delicata fase di t rans i ­
zione che inizierà dal 31 d icembre e per 
me t t e re in condizione tut te le ist i tuzioni di 
essere p ron te a fare la p ropr ia pa r t e . 

PRESIDENTE. A proposi to della t rans i ­
zione, vorrei qua lche informazione in più 
circa il passaggio da gestioni private a ge­
stioni pubbliche, in mer i to alla ques t ione 
della raccolta e del t raspor to , in sos tanza 
sul p rob lema dei ne t turb in i di Napoli . Ab­
b i amo notizie di fatti anche clamorosi , di 
sospensioni dal lavoro, di macch ina r i che 
a c o m a n d o non funzionavano, i n somma di 
u n a s i tuazione di pene t raz ione della ma la ­
vita organizzata nella stessa gestione co­
m u n a l e del ciclo dei rifiuti. Su tu t to que ­
sto v o r r e m m o avere conferme o sment i te 
ed in ogni caso maggiori informazioni , 
pe rché tale p rob lema ci è s ta to r app re sen ­
ta to come mol to delicato e grave. 

FRANCO GERARDINI. Per q u a n t o r i­
gua rda la quest ione dei poter i s t raord i ­
nar i , mi è sembra to di capire che anche il 
prefet to - al di là del soggetto che gestirà 
tali poter i - abbia affermato la necessi tà 
di una loro ul ter iore proroga per gestire il 
m o m e n t o della t rans iz ione . Però, mi è 
s embra to anche di capi re che la regione 
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rivendichi un ruolo dopo il 31 d icembre , 
anche in questa fase di gestione s t raord i ­
naria; o a lmeno così mi è s embra to si sia 
espresso l 'assessore. 

PRESIDENTE. E ra un sugger imento 
del prefetto in analogia con la s i tuazione 
lombarda. 

FRANCO GERARDINI. Penso si debba 
essere d 'accordo su una cont inui tà dei po­
teri s t raordinar i , spe t tando poi al Governo 
decidere a quale ist i tuzione affidarli. 

Desidero por re una sola d o m a n d a . Vor­
rei sapere dove vengano inceneri t i i rifiuti 
ospedalieri, considerato che vi è u n ob­
bligo specifico di legge. D o m a n d o se ab­
biate una conoscenza approfondi ta della 
situazione, se abbiate eseguito un moni to ­
raggio di questa impor tan te problemat ica , 
anche perché a noi r isulta che quest i r i­
fiuti ospedalieri forse vengono smalti t i an­
che nei normal i sacchett i di plastica che 
vengono poi gettati nel conteni tore dei r i­
fiuti solidi u rban i . Il tu t to va poi a finire 
nella discarica di P ianura . Quindi, secondo 
me, in quella discarica non ci sono solo i 
fanghi dell'ACNA, ma anche rifiuti ospeda­
lieri. Come comune, vi siete posti il p ro ­
blema, avete adot ta to par t icolar i provvedi­
menti , avviato un ' indagine amminis t ra t iva 
o sollecitato le autor i tà prepos te ? 

GIUSEPPE SCOTTO di LUZIO. In Italia 
mai nessuno ha pagato per i dann i a m ­
bientali. Sapp iamo che la DiFraBi di fatto, 
per gli ann i di esercizio e per i mater ia l i 
che contiene e cont inua a contenere , è 
forse la più grande discarica d 'Europa . Ri­
tengo che sia necessario formulare in 
modo molto autorevole al Ministero del­
l 'ambiente la richiesta - ha fatto bene il 
s indaco a pa r l a rne — di d ich ia ra re l 'area 
ad alto rischio ambienta le . Ma ques to non 
per trasferire r isorse e f inanziament i a to­
tale carico dello Stato su ques ta zona e 
per la soluzione di questo p rob lema . Ri­
tengo che l ' amminis t raz ione comuna le di 
Napoli, oltre a quel t ipo di r ichiesta, po­
trebbe, a t t raverso il prefetto, i m p o r r e ai 
responsabili della DIFRABI di par tec ipare , 
sostenendone par te degli oneri , agli inter­

venti per il r ecupero di quel sito, all 'in­
te rno di regole che stabil irà l ' amminis t ra­
zione comuna le stessa e l 'autor i tà pubblica 
compless ivamente intesa. 

In q u a n t o autor i tà sani tar ie , i sindaci 
di Napoli e di Pozzuoli (i due comuni che 
h a n n o maggiori r icadute negative sui p ro ­
pri terr i tor i ) dovrebbero at t ivare le com­
petenze delle ASL e, di concer to con le au­
tor i tà scientifiche abili tate al control lo del 
terr i tor io , t en ta re di ap r i re un varco per 
capire cosa sia s ta to deposi ta to al l ' in terno 
di quella discarica nel corso degli anni , an­
che per garan t i re u n a cer ta sereni tà alle 
popolazioni che sono for temente interes­
sate al p rob lema . 

Da un verbale del consiglio provinciale 
r isulta che gli ospedali del napo le tano 
(Santobono, Pascale e Cardarel l i ) — su 
ques to la regione vuole sot t rars i a compe­
tenze e responsabi l i tà mol to precise, per­
ché cont inua a nicchiare - n o n h a n n o mai 
att ivato p ropr i incener i tor i ed h a n n o con­
t inua to a sversare al l ' in terno di P ianura , 
che s i curamente non era abil i tata a rice­
vere questo t ipo di rifiuti. Quindi, va ri­
volto un r i ch iamo alle dir igenze delle ASL 
affinché si eviti di con t inua re questa 
prassi nelle nuove discar iche che si an­
d r a n n o ad at t ivare dal p ross imo 1° gen­
naio. 

PRESIDENTE. Ricordo che il prefet to 
ci ha da to notizia di un proget to di boni­
fica che la DiFraBi avrebbe in tenzione di 
p resen ta re al m o m e n t o di r i en t r a re in 
possesso della discarica. Credo e spero che 
il comune di Napoli voglia compiere u n a 
valutazione anche tecnica di questo p ro ­
getto, p ropr io in o rd ine alle quest ioni sol­
levate re la t ivamente a l l ' accer tamento del 
con tenu to di quella discarica da bonifi­
care . 

ALBERTO LA VOLPE. Nella prece­
dente audiz ione ho posto al dir igente re ­
gionale e all 'assessore provinciale una do­
m a n d a sullo s tato di salute del golfo, per 
quel che r iguarda gli impiant i di disinqui­
n a m e n t o . Secondo q u a n t o ha det to l 'asses­
sore provinciale, la società SOGESIT — che 
aveva il compi to di comple ta re gli impiant i 
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lasciati in sospeso dalla Cassa per il Mez­
zogiorno - lascerebbe mol to a des iderare . 
Potete fornirci indicazioni più dettagliate, 
più precise ? 

Nel m o m e n t o in cui si arr iverà , come 
mi pare giusto, alla ch iusura di P ianura , 
individuando altri siti, poiché si t r a t t e rà 
pur sempre di una raccol ta gigantesca, chi 
p rende rà in m a n o le nuove discar iche ? 
Non sarà un affare di poco conto. Sarà an­
cora l'ENEA o qua lcun al t ro ? Si ap r i r à un 
al tro fronte gigantesco. Come ci si sta at­
t r ezzando da questo pun to di vista ? 

GIACOMO DE ANGELIS. Rispet to alla 
gestione della discarica di P ianura , mi 
sembra che tut t i coloro che abb iamo 
ascoltato ci abb iano det to peste e corna 
della ditta DiFraBi, che avrebbe crea to un 
grande sfacelo. Allora, lei, s indaco, come 
farà a fidarsi di questa dit ta se ad essa 
spet terà r i sanare quel sito ? 

GENNARO MARASCA, Assessore al pa­
trimonio e alla trasparenza di Napoli. Per 
t re mesi mi sono occupato anche di p ro ­
blemi relativi alla net tezza u r b a n a . 

Comincerei dal p rob lema di P ianura , 
perché ci sta molto a cuore . Condivido le 
osservazioni del s indaco sulla necessità 
che la zona sia d ichiara ta ad alto rischio 
ambientale , sia perché effettivamente non 
sappiamo bene cosa c'è lì sotto, sia perché 
questa d ichiaraz ione può incidere in ma­
niera positiva sulla r ipresa e sulla bonifica 
di quel sito. 

So bene che esistono valutazioni di­
scordi sulla DiFraBi. In tanto , c'è da dire 
che essa fa capo a tal La Marca, che fa 
par te della famiglia, credo, di Ottaviano. 
Sotto il profilo tecnico, era una discarica 
sostanzia lmente funzionante: aveva una 
serie di impiant i abbas tanza efficienti, sia 
per compa t t a re il mater ia le , sia per t ra t ­
ta re il percolato (un t r a t t a m e n t o abba­
stanza buono), sia anche per p r o d u r r e 
energia dai gas che si generano . 

GIACOMO DE ANGELIS. A det ta del 
di re t tore del l ' impianto, non è s tato mai 
t ra t ta to il percola to . 

PRESIDENTE. Per essere precisi, sulla 
base del sopral luogo di questa mat t ina , 
quest i dispositivi sos tanzia lmente potevano 
gestire t r a il 5 e il 15 per cento dei volumi 
che sono poi rifluiti in discarica d u r a n t e 
l 'emergenza. 

GENNARO MARASCA, Assessore al pa­
trimonio e alla trasparenza di Napoli. È 
esa t t amente quel che stavo dicendo. Sono 
state fatte indagini per iodiche per valutare 
i r ischi e il r i sul ta to del t r a t t amen to . Fino 
al mese di maggio, p r i m a che fosse dichia­
ra ta l 'emergenza e quindi vi fosse l'afflusso 
notevole di rifiuti, le analisi dicevano che 
la s i tuazione era sot to control lo . 

ANTONIO BASSOLINO, Sindaco di Na­
poli. Con prob lemi e difficoltà, m a en t ro 
limiti compatibi l i . 

GENNARO MARASCA, Assessore al pa­
trimonio e alla trasparenza di Napoli. E 
tollerabili . 

DOMENICO BASILE. Per la verità, il 
d i re t tore generale dell 'ENEA dice esat ta­
men te il con t ra r io . 

GENNARO MARASCA, Assessore al pa­
trimonio e alla trasparenza di Napoli. Ab­
b iamo ricevuto analisi che invece d imo­
s t ravano che vi era un controllo della si­
tuaz ione . Sono analisi eseguite dalla p ro ­
vincia, che poi ci m a n d a i r isultati . Chiara­
mente , non c'è nessuna responsabi l i tà di­
re t ta da pa r t e nos t ra . Per quan to ci r i­
guarda , non abb iamo control la to a t t ra ­
verso nostr i tecnici. Ma a maggior ragione 
se la s i tuazione presentava u n equil ibrio 
precar io , è chiaro che si è aggravata in 
man ie r a e n o r m e q u a n d o , a fronte delle 
1.400 tonnel la te quot id iane di rifiuti solidi 
u rban i , si è passat i add i r i t tu ra alle 6 mila 
giornal iere. È ch ia ro che è sal tato comple­
t amen te tu t to . Ovviamente, non è stato 
possibile ut i l izzare lo stesso sistema di 
c o m p a t t a m e n t o dei rifiuti solidi, perché le 
misure e r ano asso lu tamente diverse. 

Sottol ineo che ce r t amen te la capienza 
di ques ta discarica era tale che l ' ammini­
s t raz ione comuna le di Napoli avrebbe po­
tu to non dico s tare t ranqui l la , m a fare af-
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f idamento su u n a cer ta dura ta . È ovvio 
che nel m o m e n t o in cui c'è stata quella in­
vasione, questo bene è anda to dis t rut to , 
quindi con dann i s icuramente molto, 
molto gravi e con un impat to ambienta le 
notevole, che s icuramente ha reso insop­
portabile la s i tuazione ai cit tadini della 
zona. Immagina te anche il movimento di 
camion, che forse non è stato valutato, ma 
che ha crea to u n impat to ambienta le 
molto forte. 

Quindi, è difficile da re una valutazione 
completa. E cer to però che le si tuazioni di 
difficoltà sono state aggravate da quel che 
è avvenuto. Bisogna giungere ad una chiu­
sura, perché pa re si sia arr ivat i al limite 
es t remo. Qualcuno dice che è stato già su­
perato, ma secondo il commissar io ciò non 
sarebbe ancora accaduto; però, questa si­
tuazione è pross ima. 

ANTONIO BASSOLINO, Sindaco di Na­
poli. Na tu ra lmente , il limite di altezza, 
tant 'è vero che d e m m o indicazione di non 
proseguire in altezza, m a di svilupparsi in 
un senso or izzontale . 

GENNARO MARASCA, Assessore al pa­
trimonio e alla trasparenza di Napoli. È 
stata posta u n a d o m a n d a di g rande inte­
resse sulle infiltrazioni della cr iminal i tà 
organizzata in questo fenomeno. A Napoli 
si è svolto u n processo, al quale faceva r i­
ferimento anche il sindaco, che ha spie­
gato questi meccanismi, quello impern ia to 
sulla figura di Per rone Capano e di al tr i 
soggetti. L'iniziale contestazione dell 'asso­
ciazione mafiosa in t r ibunale è caduta : 
sono state commina te condanne per altr i 
reati contestati , m a non per il 416-bis. 
Tuttavia, la le t tura della sentenza - che 
immagino sia s tata fatta - d imost ra l'esi­
s tenza di una serie di collegamenti mol to 
strett i t ra soggetti politici, imprendi tor i e 
cr iminali tà organizzata, che garant iva l 'ar­
rivo in Campania e quindi nelle discariche 
nella regione di rifiuti provenienti anche 
da altre regioni, quindi senza autor izza­
zione perché non c'era autor izzazione a 
sversare in Campania . At tualmente , per 
quan to ne sappia, c'è un 'a l t ra indagine 
pendente presso la p rocura di Napoli che 

affronta temat iche identiche, m a essendo 
in corso sarà più aggiornata. Na tu ra l ­
mente , essendo in corso, so solo che esiste, 
m a non ne conosco asso lu tamente i conte­
nut i . 

Ci sono stati problemi di infiltrazioni; 
lo so per l'attività svolta e pe rché vivo in 
ques ta città. Ci sono state in t imidazioni 
anche alle ditte che curavano il t r a spo r to 
dei rifiuti solidi u rban i . Questo avveniva 
nella fase immed ia t amen te precedente al 
confer imento del l 'appal to alle dit te che at­
t ua lmen te gestiscono la raccol ta dei rifiuti 
solidi u rban i . Per q u a n t o r iguarda ques te 
ditte, vi è un processo pendente , non an­
cora giunto al d ibat t imento , che pe rò è re ­
lativo per così dire a tangent i . Non com­
pa iono - a lmeno nelle contestazioni , n o n 
so cosa emergerà al processo — riflessi di 
n a t u r a camorr is t ica; poi vedremo se il di­
ba t t imen to ci r iserverà delle sorprese . 

DOMENICO BASILE. Lei che p e n s a ? 
Questo lo sapp iamo tutti , pe rché bas ta 
p r e n d e r e le c ronache giudiziarie. 

GENNARO MARASCA, Assessore al pa­
trimonio e alla trasparenza di Napoli. Per 
q u a n t o r iguarda il mio pensiero, come 
esper ienza diret ta posso dire che sono 
s ta to t r oppo poco t empo per poter d a r e u n 
giudizio net to su una s i tuazione di ques to 
t ipo. Per quei pochi contat t i che ho avuto 
per ragioni di lavoro con questi imprend i ­
tori , la mia impress ione è stata che s icura­
mente , a lmeno questo avevo letto sui gior­
nali, ci sono stati p roblemi di tangent i . 
Non ho avuto l ' impressione che avessero a 
che fare con cr iminal i tà organizzata . Que­
sta è l ' impressione che ho avuto. 

DOMENICO BASILE. La stessa impres ­
sione del s indaco di Taur ianova. Lei è di 
Napoli ? 

GENNARO MARASCA, Assessore al pa­
trimonio e alla trasparenza di Napoli. Sì. 
Devo dire che i contat t i sono stati es t re­
m a m e n t e limitati per cui non sono in 
g rado di da re u n a valutazione su ques to 
profilo. 

Se può interessare , aggiungo che in 
ques to m o m e n t o abb iamo u n s is tema 
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molto spezzettato, nel senso che tu t ta l'at­
tività di spazzamento o a l t ro viene cu ra ta 
d i re t tamente in economia con d ipendent i 
comunali , da l l ' amminis t raz ione , poi il si­
s tema di raccolta viene cu ra to da dit te che 
hanno vinto le gare di appal to . Infine, vi è 
il problema delle discariche, che conoscete 
bene. È chiaro che ques to crea problemi 
di gestione. Si possono verificare s icura­
mente delle anomal ie nelle qual i si può in­
serire anche la cr iminal i tà organizza ta . Il 
sospetto che ho avuto è ques to . Non so se 
le ditte con le quali a b b i a m o a che fare 
siano esse stesse collegate d i r e t t amen te o 
indi re t tamente alla c a m o r r a . Però, ho 
avuto la sensazione, l ' impressione che in 
alcune zone della città possano sicura­
mente en t ra re in conta t to con organizza­
zioni locali per avere u n a garanz ia per 
operare la raccolta. Però, anche a ques to 
proposito, se avessi gli e lement i li avrei già 
riferiti al l 'autori tà giudiziaria; s iamo sem­
pre a livello di impress ioni o sensazioni 
che si possono r icavare da quei pochi col­
loqui che ho avuto con ques te persone . 

Su altri problemi, qual i la salute del 
golfo o i rifiuti ospedalieri , penso possa es­
sere più preciso il collega Di Palma, anche 
perché medico. 

FRANCO GERARDINI. Lei par lava di 
gare di appal to; le avete indet te voi ? 

GENNARO MARASCA, Assessore al pa­
trimonio e alla trasparenza di Napoli. Non 
noi, prec isamente sono state indet te nel 
1990. Sono state vinte da c inque ditte su 
dieci lotti, che a t tua lmen te gestiscono la 
raccolta dei rifiuti solidi u r b a n i . 

DOMENICO BASILE. Un appa l to an­
nuale o p lur iennale ? 

GENNARO MARASCA, Assessore al pa­
trimonio e alla trasparenza di Napoli. 
Quinquennale con proroga a sei anni . 
Questa è esa t tamente la s i tuazione. Adesso 
sta pa r t endo u n a nuova gara d 'appal to , 
anche se abb iamo allo s tudio — l 'assessore 
competente po t rà essere più preciso - u n 
sistema per risolvere il p rob lema per il fu­
tu ro . Cioè s t iamo discutendo - su questo 
ci sono or ien tament i abbas t anza consoli­

dat i - anche sulla possibilità di c rea re u n a 
società per azioni a prevalente capi tale 
pubblico, come la legge ci impone , che 
però possa gestire tu t to il ciclo; n o n po t r à 
mai reggersi solo su un pezzo, quel lo della 
raccolta, ma se dovesse abbracc ia re tu t to 
il ciclo, po t rebbe anche funzionare . 

FRANCO GERARDINI. Avete chiesto i 
certificati ant imafia ? 

ANTONIO BASSOLINO, Sindaco di Na­
poli. E ovvio, è imposto dalla legge e si 
chiede in ques ta s tanza . 

RICCARDO DI PALMA, Assessore al­
l'ambiente di Napoli. Sono assessore al­
l 'ambiente da due mesi . 

Voglio innanz i tu t to fare una considera­
zione sulla d ichiaraz ione di zona ad alto 
rischio ambienta le . Non è s ta to sottoli­
nea to u n a l t ro aspet to impor t an te : la zona 
della discarica di P i anura è al confine con 
il pa rco degli Astroni . Se si con t inua a sa­
lire, ci si trova nel pa rco degli Astroni . È 
u n da to e s t r emamen te impor t an t e da sot­
tol ineare, essendo ques ta una delle zone 
natura l is t iche più s t r ao rd ina r i e che sono 
sopravvissute nonos tan te l 'operato degli 
ammin i s t r a to r i degli ann i precedent i . 
Penso che questa sia un 'u l te r io re motiva­
zione. Tra t tandos i di un ' a r ea ve ramen te 
s t raord inar ia , c redo ci s iano gli es t remi al­
m e n o per chiedere la d ichiaraz ione di 
zona ad alto r ischio ambienta le , suffra­
gando la r ichiesta con dat i obiettivi. 

In secondo luogo, mi soffermo sul fatto 
che abb iamo u n servizio spezzet ta to t r a 
spazzamento , prelievo, t r a spo r to e disca­
rica. Questo crea problemi , sop ra t tu t to in 
vista del futuro, cioè per scegliere verso 
quale t ipo di az ienda a n d a r e incont ro . Al 
di là della gara d 'appal to per m a n t e n e r e il 
servizio in città, res ta il fatto che l 'azienda 
speciale o la società per azioni con preva­
lente capitale pubbl ico impongono valuta­
zioni r iguardan t i il persona le (abb iamo 
più di 1.300 d ipendent i per lo spazza­
mento) , m a anche i fondi. Ecco pe rché ab­
b iamo bisogno di u n per iodo in te rmedio 
che ci pe rme t t a c o m u n q u e di con t inua re 
la gestione e di me t t e re in a t to quelle p rò-
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cedure amminis t ra t ive e giuridiche di ge­
stione del personale per u n a soluzione de­
finitiva del p rob lema rifiuti nella nos t ra 
città. 

Per quan to r iguarda la salute del golfo, 
siamo in una s i tuazione in cui in città fun­
ziona p ienamente solo il depu ra to re di 
Cuma, men t re quello di San Giovanni fun­
ziona solo per una piccolissima percen­
tuale. Ma il g rande depu ra to r e di Napoli 
est, in costruzione da ann i e che doveva 
essere consegnato da molt i anni , ancora 
non è p ron to e non sapp iamo quali sa­
r anno i t empi della consegna. Questo si­
gnifica che metà città scarica a m a r e : tu t ta 
la zona orientale e pa r t e della zona cen­
trale scarica a ma re . 

PRESIDENTE. Da chi d ipendono i ter­
mini della consegna ? 

RICCARDO DI PALMA, Assessore al­
l'ambiente di Napoli. Dipende tu t to dalla 
regione. La gestione dei depura to r i di­
pende dalla regione. 

PRESIDENTE. Avete notizie della SO-
GESIT ? 

RICCARDO DI PALMA, Assessore al­
l'ambiente di Napoli. Ho par la to parecchie 
volte con Cannata . No, notizie diret te non 
ne ho. Abbiamo tenu to varie r iunioni , per­
ché non poss iamo collegarci al depu ra to r e 
fin quando non funziona. È u n p rob lema 
serio perché non può avvenire u n recu­
pero della balneabil i tà del golfo se non 
funziona questo depura to re . Alcune opere 
nostre sono anche f inanziate - lo so in 
quanto seguo anche il se t tore delle fogna­
ture - ma ch ia ramente non poss iamo col­
legarci. Quindi, il da to che dovete avere in 
mente è che metà città scarica a m a r e . 
Non è possibile u n r ecupe ro ambien ta le 
del golfo se non funziona ques to grandis­
simo depura to re di Napoli est, che do­
vrebbe servire non solo per gran pa r t e 
della città, m a anche per molt i comuni ve­
suviani. Quindi, la sua en t ra t a in funzione 
è de te rminante . 

ALBERTO LA VOLPE. Cosa poss iamo 
fare ? 

RICCARDO DI PALMA, Assessore al­
l'ambiente di Napoli. Penso che la regione 
possa fare mol to . Non c'è in ten to polemico 
da par te mia: forse bisogna t ene r conto 
che anch'essi si sono insediat i da poco. Re­
sta il fatto che si t r a t t a di u n a competenza 
espressamente regionale. Abb iamo rivolto 
sollecitazioni varie volte. Per il r ecupero 
della costa, s t iamo facendo qualcosa per 
conto nos t ro nella zona di Posillipo, dove 
dovrebbe par t i re il cosiddet to proget to Po­
sillipo. In base a tale proget to a n d r e m o a 
definire un coo rd inamen to fra ammin i ­
s t razione provinciale e ammin i s t r az ione 
comunale per una m a p p a di tut t i gli scari­
chi abusivi da Mergellina a Nisida, quindi 
tu t ta la zona di Posillipo. Con temporanea ­
mente , men t r e da m a r e verif ichiamo gli 
scarichi, via te r ra , grazie alle fognature, 
eseguiremo una verifica della provenienza 
di queste tubazioni che scar icano a m a r e . 
Siccome si t r a t t a di u n a zona ad alto inse­
d iamento di ville e siccome il servizio fo­
gnario è sopraelevato r ispet to all ' insedia­
mento , la s t ragrande maggioranza di que­
ste ville devono avere u n impian to di solle­
vamento , che in passa to è s ta to autor iz ­
zato. Ora, il dubbio che a b b i a m o è che 
molti abb iano spento gli impiant i di solle­
vamento , perché h a n n o costi di gestione 
oggettivi, e scar ichino d i r e t t amen te a 
m a r e . È una cosa di cui n o n abb iamo i 
dati; però, si t r a t t a di un ' ipotesi che 
s t iamo met t endo in c a m p o come assesso­
ra to e che s t iamo verificando. 

DOMENICO BASILE. Fate un control lo 
sui consumi di energia elet tr ica ! 

PRESIDENTE. Assessore Di Palma, su 
tale quest ione può sempre farci pervenire 
una documentaz ione . In tan to , g r a d i r e m m o 
una sua r isposta sul p rob lema dei rifiuti 
ospedalieri . 

RICCARDO DI PALMA, Assessore al­
l'ambiente di Napoli. Non a b b i a m o molti 
dati . Devo verificare se c'è u n a documen­
tazione in assessorato. F r a n c a m e n t e , non 
so se sia di competenza del comune : penso 
di no. Comunque , a b b i a m o una compe­
tenza in quan to au tor i tà sani tar ia . Verifi-



Atti Parlamentari - 588 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — MISSIONE DEL 3 OTTOBRE 1995 

cheremo se non è s ta to fatto fino adesso, 
perché non mi r i su l tano dati in nos t ro 
possesso sulla mate r ia . Però, mi r iservo di 
verificare. 

FRANCO GERARDINI. Nel regola­
mento comunale dovreste avere indivi­
dua to anche ques to problema. 

RICCARDO DI PALMA, Assessore al­
l'ambiente di Napoli. È una quest ione che 
devo verificare. 

DOMENICO BASILE. Ho ascoltato at­
ten tamente il s indaco q u a n d o ha par la to 
della de te rminaz ione de l l ' amminis t raz ione 
di chiudere defini t ivamente la discarica 
della DiFraBi; l 'a l ternativa è l 'util izzazione 
delle discariche provinciali , a seguito del­
l 'ordinanza di provincial izzazione del p re ­
fetto. C'è pe rò u n e lemento impor t an te 
che non è emerso : a t tua lmente in questa 
discarica vengono conferite 300 tonnel la te 
al giorno di fanghi provenient i dal depura ­
tore di Cuma. E un p rob lema nel p ro ­
blema, forse ancora più grave del p r imo . 
Vorrei sapere se ques to aspet to è s tato 
esaminato. 

Vorrei inol tre conoscere la sua valuta­
zione del p iano regionale per lo smalt i ­
mento dei rifiuti del m a r z o 1994. 

PRESIDENTE. I dubbi che abb iamo 
sulla DiFraBi der ivano dalla consapevo­
lezza che i t i tolari di questa società sono 
stati già condannat i dalla corte d'appello. 

GIUSEPPE SCOTTO di LUZIO. Desi­
dero por re u n a quest ione che non ho po­
tuto so t toporre all 'assessore regionale, che 
è scappato via dopo aver fatto una dichia­
razione perché aveva al tr i impegni; il tec­
nico che è r imas to non ha dato r isposta in 
meri to . Ritengo che al p rob lema del depu­
ra tore di Cuma si possa da re una solu­
zione, se si a t t ivano le discariche. 

Colgo l 'occasione per invitare l 'asses­
sore, se è possibile, ad inviare una docu­
mentaz ione — che abb iamo chiesto anche 
alla regione e al prefet to - relativa all ' im­
pianto di depuraz ione di Napoli est. 

RICCARDO DI PALMA, Assessore al­
l'ambiente di Napoli. Posso far p r e p a r a r e 
dai miei uffici u n a relazione sulla si tua­
zione della depuraz ione . 

Per q u a n t o r iguarda il p iano regionale, 
ho pa r tec ipa to a fine agosto ad u n incon­
tro, nel corso del quale l 'assessore regio­
nale si è r iservato di verificare il p iano del 
1994 per vedere se era coerente con le li­
nee della nuova amminis t raz ione regio­
nale. C'era l ' intesa che convocasse i co­
m u n i delle diverse province (Napoli non è 
s tata anco ra convocata) . Rispetto a quel 
p iano la nos t ra idea generale (è poi il con­
siglio comuna le che deve decidere) è di 
c rea re u n ciclo in tegrato di rifiuti; a 
or iente è possibile, come diceva il s indaco, 
individuare un ter r i tor io nel quale verifi­
care la messa in opera sia del compostag­
gio sia di un 'eventuale inceneri tore. . . 

ANTONIO BASSOLINO, Sindaco di Na­
poli. Di medie dimensioni . 

RICCARDO DI PALMA, Assessore al­
l'ambiente di Napoli. Io dico di piccole e 
medie d imensioni . 

In città non vi sono al t re possibilità di 
rea l izzare impiant i di smal t imento , perché 
è u rban izza t a al mass imo e non vi sono 
spazi vitali. L'unica possibilità sa rebbe 
P ianura , m a noi r i t en iamo assurdo per i 
ci t tadini della zona r i p ropor re questa ipo­
tesi. Al m o m e n t o s iamo in at tesa che la re ­
gione ci convochi per farci sapere qual è la 
sua impos taz ione . 

Per q u a n t o r iguarda i fanghi, abb i amo 
bisogno di 24 mesi di t rans iz ione. C'è u n 
accordo con la prefe t tura in tal senso: la 
nos t ra città ha pagato u n dazio notevole 
ed a b b i a m o bisogno di un per iodo di re­
spiro, che può esserci consent i to dalle di­
scar iche della provincia. Nel l ' immediato 
per Napoli non ci sono al t re soluzioni. 

ANTONIO BASSOLINO, Sindaco di Na­
poli. A P i anu ra si è pagato u n prezzo altis­
simo; noi dobb iamo lavorare per soluzioni 
a l ternat ive che contempl ino u n ruolo an­
che della città di Napoli, sopra t tu t to nella 
zona or ientale , dove si può lavorare a un 
ciclo in tegrato . Questo non è possibile 
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nella zona occidentale, dove è ancora 
aper to il p rob lema della discarica di Pia­
nura , ma noi non pens iamo di r iversare su 
nessun 'a l t ro questo problema; dobb iamo 
attivarci noi stessi, a t t raverso u n accordo 
di p r o g r a m m a con altri enti locali, per 
cercare di t rovare per l 'occidente una so­
luzione analoga a quella ipotizzata per la 
zona orientale. 

La gestione delle discariche nuove è 
una quest ione da discutere anche con il 
prefetto, m a le ipotesi possono essere due: 
consorzi con enti locali o società a preva­
lente capitale pubblico. Quest 'u l t ima 
s t rada mi s embra la più saggia per avviare 
una normal izzaz ione della s i tuazione. 

Per q u a n t o r iguarda i rifiuti ospeda­
lieri, accolgo la sollecitazione della Com­
missione, in te rver remo subito sia per veri­
ficare come s tanno le cose sia per evitare 
che nelle discariche nuove si r ipe ta ciò che 
è già successo a P ianura . 

Si pone poi u n problema di prospett ive 
per la città. St iamo affrontando la nuova 
gara di appal to internazionale , il nos t ro 
o r ien tamento è di bandi r la a lotto unico, 
non con una suddivisione in più lotti come 
si fece nel 1990, e di organizzar la in m o d o 
tale da favorire l 'ingresso di forze impren­
ditoriali grandi , serie, anche es terne alla 
città. Vogliamo evitare che si r ipeta q u a n t o 
è successo in passato, cioè u n accordo t ra 
le imprese locali che par tec ipavano. Per 
colpire gli eventuali collegamenti, si può 
intervenire in radice solo p rocedendo con 
un appal to in ternazionale di grandi di­
mensioni , cara t te r izza to da clausole di tec­
nologia avanzata tali da sfavorire quelli 
che finora h a n n o avuto il monopol io del 
merca to a Napoli e favorire invece grandi 
imprese, anche internazional i . 

La DiFraBi presenterà al prefetto u n 
progetto di bonifica e il comune lo esami­
nerà per quan to di sua competenza , chie­
dendo anche la col laborazione di organi 
dello Stato. Il paradosso che dobb iamo 
sciogliere è che è del tu t to evidente che sa­
rebbe meglio r icor rere ad al t re imprese 
per la bonifica della discarica di P ianura , 
ma, avendo la DiFraBi guadagnato mol to 
con questa discarica, si pone il p rob lema 
di r ipagare in qualche modo la città. A 

mio pare re , la d ich iaraz ione di a rea ad 
al to r ischio ambien ta le può a iutarc i mol to 
da ques to pun to di vista: se s i amo garant i t i 
da interventi seri da pa r t e dello Stato, non 
solo in t e rmin i di f inanziamento , m a an­
che di organizzazione e di au tor i tà scienti­
fiche in ternazional i che lo Sta to può met­
te re a disposizione, poss iamo meglio fare i 
conti con questa eredi tà che grava sulle 
spalle della città. 

Ci è del tu t to ch iaro con chi abb i amo a 
che fare, perciò, lo r ipeto, la d ichiaraz ione 
di a rea ad alto r ischio ambien ta le è asso­
lu t amen te indispensabi le . 

Infine, r i tengo che la p roroga dei poter i 
commissar ia l i sia asso lu tamente indispen­
sabile p ropr io perché si en t r e r à in una 
fase di t rans iz ione. N a t u r a l m e n t e spet ta al 
Governo stabil i rne i te rmini ; a me inte­
ressa che la scelta venga fatta t enendo 
conto dell ' interesse pr io r i t a r io della popo­
lazione a che i poter i commissar ia l i , a 
ch iunque siano affidati, funzionino bene. 
Il giudizio che ho sul l 'esperienza in corso è 
positivo, m a può essere tale anche in altri 
casi, c o m u n q u e deciderà il Governo. 

PRESIDENTE. Ringrazio il s indaco 
Bassolino ed i suoi assessori e mi pe rme t to 
di sot tol ineare u n sugger imento a titolo 
personale . Dopo q u a n t o ho senti to dire dal 
p r o c u r a t o r e Siclari e dal p r o c u r a t o r e Ma­
ritati , se anda te ad appal t i in ternazional i , 
vi sconsiglio la Waste Management . 

ANTONIO BASSOLINO, Sindaco di Na­
poli. Ment re facciamo la gara in te rnaz io­
nale, dobb iamo sciogliere u n nodo che ri­
gua rda u n futuro più lontano, che per Na­
poli è mol to delicato. È del tu t to evidente 
che in prospett iva la soluzione può essere 
o un 'az ienda speciale, com'è avvenuto in 
a l t ra città, pe rò integrata, che n o n r iguardi 
sol tanto la net tezza u r b a n a in senso 
stret to, oppu re una società per azioni a 
prevalente capitale pubbl ico. Su ques to c'è 
discussione in città t ra i par t i t i e t ra i 
g ruppi e den t ro i par t i t i e i gruppi . L'ipo­
tesi che scar to in ogni caso è che possa es­
serci un 'az ienda speciale l imitata sol tanto 
alla net tezza u rbana ; a ques to mi oppor re i 
vigorosamente, perché sa rebbe una solu-
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zione che guarda solo ai p roblemi del per­
sonale (sia i d ipendent i del comune sia 
quelli delle ditte, passando ad un 'az ienda 
speciale, avrebbero un migliore t ra t t a ­
mento) . Ho eredi ta to un comune in disse­
sto e non in tendo che torn i nuovamente in 
dissesto; per me, in ogni caso, la pr ior i tà è 
l'efficienza e non le quest ioni del perso­
nale. 

PRESIDENTE. Vi r ingrazio nuova­
mente e vi auguro buon lavoro. 

Incontro con i sindaci di Giugliano, 
Qualiano e Somma Vesuviana. 

PRESIDENTE. Vi chiedo scusa per 
avervi fatto a t tendere , ma gli incontr i p re ­
cedenti sono stati mol to densi. 

Questa Commissione d' inchiesta vuole 
avere informazioni diret te dalle au tor i tà e 
dai cittadini in ord ine al ciclo dei rifiuti e 
alle attività illecite ad esso connesse. Que­
sta è s tata la preoccupazione che ha spinto 
il Pa r l amen to ad istituire la Commissione. 
Abbiamo fatto s tamat t ina un sopral luogo 
aereo ed abb iamo potuto cons ta ta re una 
si tuazione molto preoccupante , ma vo­
gliamo anche sentire un 'esposizione di­
ret ta dei fatti da par te dei sindaci in teres­
sati. 

Vi do subito la parola perché ci r a p p r e ­
sentiate la s i tuazione nei vostri comuni . 

INNOCENTE POZIELLO, Assessore al­
l'ecologia di Giugliano. Giugliano è la città 
che negli ult imi tempi sta ospi tando quasi 
tut t i i rifiuti della regione Campania ; dopo 
la chiusura , a seguito dell 'at to del commis­
sario di Governo, delle discariche gestite 
dai privati, è stata resa pubblica la disca­
rica in località Schiavi, nella quale si sono 
andat i a deposi tare p r ima i rifiuti del ba­
cino Napoli-1 (20 comuni) , poi quelli di 
Napoli-3 (altri 14 comuni) , poi di altri co­
mun i ancora . La nos t ra discarica sta fun­
gendo u n po ' da pa t tumie ra per le esi­
genze dell 'emergenza rifiuti in Campania. 

Abbiamo avuto diversi incontr i qui in 
prefet tura, nel corso dei qual i abb iamo 
avanzato le nost re r imos t ranze ; ci è s tato 
chiesto u n sacrificio ed abb iamo da to la 

nos t ra disponibili tà, come ammin i s t r a to r i 
della città; abb i amo dovuto agire da cal­
miere , perché c'è una forte opposiz ione da 
pa r t e dei cit tadini, che vedono un c o m u n e 
dopo l 'altro venire nella nos t ra città a sca­
r icare rifiuti. 

Anche se non abb iamo r i fer iment i 
certi, poss iamo dire che s i cu ramen te in 
passa to la discarica in m a n o ai privat i ha 
significato malaffare e c a m o r r a ed ha p ro ­
vocato tan te degenerazioni di cui h a n n o 
par la to anche i giornali . Oggi pe rò c'è un 
p rob lema di fondo che v o r r e m m o por re 
alla vostra a t tenz ione . C'è u n progetto, 
na to nel 1985 con la Cassa per il Mezzo­
giorno, di rea l izzare u n a mega discarica a 
Giugliano; ques to b u b b o n e anco ra gira e 
per esso è previsto u n f inanz iamento di 40 
mil iardi . La real izzazione di ques ta disca­
rica, che si ch iama Set tecainat i , equivar­
rebbe all 'esplosione di u n arsenale di 
bombe , perché non sarebbe con t ra r ia solo 
la città di Giugliano, m a anche Qual iano, 
Calvizzano, Villaricca, Marano , l ' intera 
zona. Abbiamo già decine e decine di mi­
gliaia di firme con t ro ques ta discarica, 
proget ta ta q u a n d o Giugliano aveva 40 mila 
abi tant i , m e n t r e a t t ua lmen te ne ha più di 
100 mila. All 'anagrafe r i su l tano 83-84 mila 
abi tant i , m a non si t iene conto dell 'espan­
sione di u n fenomeno di immigraz ione dei 
ci t tadini di Napoli , che prefer iscono m a n ­
tenere la res idenza in città, m a di fatto 
ab i t ano a Giugliano. Ci sono molte abi ta­
zioni a r idosso del l 'area dove dovrebbe na­
scere ques ta discarica. 

Tra l 'altro, nella zona c'è u n vincolo ar­
cheologico, che pe rò in passato non ha im­
pedi to la proget tazione di ques ta discarica, 
che, lo r ipeto, è una minaccia s empre 
incombente . 

Ci appel l iamo quindi a ques ta Commis­
sione pa r l amen ta r e : n o n d ic iamo di no 
alla real izzazione della discarica, perché 
p r o d u c i a m o i rifiuti e s iamo consapevoli 
che devono essere deposi tat i da qualche 
par te ; u l t imamente , però , avanza u n a cul­
t u r a diversa e noi v o r r e m m o p r o p o r r e ai 
Ministeri del bi lancio e dei lavori pubblici 
— e chiediamo al Pa r l amen to di a iu ta rc i in 
ques to - il t ras fe r imento di ques to finan­
z iamento dal proget to della discarica a 



Atti Parlamentari - 591 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — MISSIONE DEL 3 OTTOBRE 1995 

quello di u n impian to di te rmodis t ruz ione , 
magari in u n sito che s iamo disponibili ad 
indicare sul nos t ro ter r i tor io . 

ALFONSO AURIEMMA, Sindaco di 
Somma Vesuviana. Il mio comune ha ospi­
tato per circa 35 ann i una mega discarica 
di propr ie tà della famiglia La Marca, che è 
stata chiusa nel 1994 per abusivismo edili­
zio e perché gli invasi non e rano stati au­
torizzati . Questa discarica rendeva il paese 
maleodoran te e non vivibile, poiché era a 
meno di due chi lometr i in linea d 'aria dal 
centro ci t tadino; si trovava nella zona del 
parco del Vesuvio ed aveva prodot to due 
enormi cra ter i ed una mon tagna cresciuta 
sulla montagna , visibile anche ad occhi 
profani. 

Ritengo che la provincia e gli altri or­
gani competent i d e b b a n o innanzi tu t to att i­
varsi per il r ipr is t ino dei luoghi, perché 
temo ci s iano dei rischi: c'è una montagna 
appoggiata in m o d o posticcio sul t e r r eno 
preesistente. Bisognerebbe fare u n accu­
ra to studio idrogeologico per vedere che 
fine h a n n o fatto i vecchi canaloni e per ve­
rificare dove affluiscono le acque, m a il 
mio comune , d ichiara to in dissesto nel 
1990, non ha i mezzi per provvedere. Non 
mi sembra pe rò che gli organi isti tuzionali 
siano mol to attivi in questa direzione. 

At tualmente , i nos t r i rifiuti a r r ivano 
nella discarica ci tata dall 'assessore Po-
ziello; la di t ta che ha l 'appalto per la rac­
colta è in grave difficoltà, pe rché al mo­
mento del l 'appal to c'era la discarica a due 
chilometri dal centro , adesso invece deve 
recarsi ad u n a q u a r a n t i n a di chi lometr i . 
Mi rendo conto della difficoltà di apr i re 
nuove discariche, perché na tu ra lmen te 
nessuno le vuole. Q u a n d o avevo « il mor to 
in casa » mi sono att ivato mol to per cer­
care di sensibil izzare tut t i gli altri comuni 
del bacino di Napoli-3 per l 'a t tuazione 
della legge regionale n. 10 del 1993, rela­
tiva ai consorzi e alla localizzazione delle 
nuove discariche. Ho incont ra to quasi l'o­
s t ruzionismo dei miei colleghi sindaci, che 
non e rano interessati , perché tan to era 
aper ta la discarica di S o m m a Vesuviana. 
Mi r icordo che organizzavamo r iunioni pe­

r iodiche nei comuni , m a spesso non trova­
vamo n e m m e n o il p a d r o n e di casa. 

Non so se la mia opinione possa inte­
ressare , m a a z z a r d o un' ipotesi : perché il 
comune che ospita la discarica non deve 
avere u n compenso per ogni chilo di spaz­
za tu ra che riceve ? Sapp iamo che la disca­
rica è u n bubbone , m a il comune che la 
ospita po t r ebbe essere compensato , fare 
opere pubbl iche e ricevere ant ic ipata­
men te i soldi che poi servi rebbero per ri­
pr i s t inare il ter r i tor io , per dotars i di 
un ' a t t r e zza tu r a tecnica, per sorvegliare 
l 'attività e per t ranqui l l i zzare i cit tadini. 

PASQUALE GALDIERO, Sindaco di 
Qualiano. Qua l iano è u n c o m u n e chiuso 
t r a Giugliano, Villaricca e Calvizzano, è un 
piccolo cen t ro di 25 mila abi tant i . Attual­
men te è c i rconda to da c inque discariche — 
u n a attiva, le a l t re chiuse - sorte a r idosso 
del cen t ro abi ta to . Nel comune di Villa-
ricca, a d i s tanza di t re o qua t t rocen to me­
tr i dal cen t ro abi ta to, c 'era u n deposito di 
bidoni tossici; quella di Settecainati , di cui 
par lava l 'assessore di Giugliano, dista in li­
nea d 'ar ia u n chi lometro; la discarica 
Schiavi è a u n a dis tanza di 700-800 metr i ; 
la discarica Campani le , in disuso da anni , 
dista circa u n chi lometro . 

Qual iano, quindi , pu r non avendo di­
scar iche sul p rop r io terr i tor io, si è t rovato 
c o m u n q u e c i rcondato . Si sono verificati 
vari episodi di reaz ione popolare ; qual ­
cuno ha pa r l a to di u n a u m e n t o delle ma­
lattie al lergiche. C'è stata u n a t rasmiss ione 
su RAIDUE nella quale mi sono dovuto 
giustificare d icendo che non c 'erano dati 
di fatto; h o scri t to al l 'ordine dei medici 
ch iedendo di ch iar i re questa posizione; ho 
chiesto all 'ASL di fare uno s tudio in p ro ­
posito. Sono u n medico e dalla mia pra t ica 
giornal iera posso effettivamente ri levare 
u n a u m e n t o di mala t t ie respi ra tor ie e der­
matologiche. Se la causa fossero i bidoni 
tossici, che s e m b r a siano stati tolti, i gas 
sprigionati dalle discariche, fatti ambien­
tali, la vita di oggi è difficile dirlo senza 
studi appropr i a t i . È vero, però, che qual­
cosa sul t e r r i to r io sta cambiando . 

Il nos t ro comune , insieme a quelli di 
Giugliano, Calvizzano e Marano , ha fir-
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mato un documento nel quale invit iamo a 
salvaguardare i confini per la tutela della 
salute pubblica; dobb iamo met terc i d 'ac­
cordo su quale discarica debba funzio­
nare . Come diceva l 'assessore di Giugliano, 
s iamo disposti ad accet tare u n a discarica 
sul nos t ro terr i tor io, pu rché sia una, n o n 
vogliamo diventare una pa t tumie ra . Nella 
t rasmiss ione che citavo pr ima, Qual iano è 
stata definita l 'e ldorado del sud. S iamo 
sofferenti e macchiat i ; non credo che u n a 
popolazione agricola, puli ta fino a pochi 
anni fa, debba essere coinvolta in queste 
cose né dal pun to di vista della salute p u b ­
blica né da quello del l ' immagine. 

Nel nos t ro paese m a n c a u n p iano rego­
latore, c'è una disoccupazione che fa 
paura , dilagano la del inquenza, la droga, 
la prost i tuzione: che cosa dobb iamo avere 
ancora ? E p p u r e i ci t tadini pagano le tasse. 
Il nos t ro compi to è evidenziare questi p ro ­
blemi; ho scri t to varie volte alla regione, a 
livello ist i tuzionale ho fatto tut t i i passi 
che dovevo fare, ma alla fine mi sono do­
vuto fermare . 

Come ha det to il mio collega, devo la­
men ta re l 'assenza della provincia, pe rché 
sui confini si vedono rifiuti dappe r tu t t o e 
noi non poss iamo met te re ovunque perso­
nale con i fucili punta t i . C'è un abusivismo 
enorme, depositi di immondiz ia lungo le 
s t rade e poi si par la di igiene... ! Ho com­
pra to i cassonetti , m a riesco a met ter l i 
solo nel paese; faccio uscire i vigili di 
notte, alle c inque del mat t ino , di pomerig­
gio; dispongo lavori socialmente utili vi­
cino ad ogni posto di cassonetto, m a è u n a 
caccia a l l 'uomo. Abbiamo bisogno di u n 
aiuto per r io rd ina re la s i tuazione nel ter­
r i torio e mi riferisco sopra t tu t to alle zone 
provinciali . C'è la p resenza di ex t racomu­
ni tar i nomadi , che o rma i sono fissi da 
anni , il degrado ci sta devas tando. Il co­
m u n e cerca di fare q u a n t o è possibile per 
arginare i danni , m a abb iamo bisogno 
d'aiuto dall 'al to. 

È giusto che ci sia una discarica, per­
ché i rifiuti si fo rmano e bisogna p u r 
smaltirli , m a penso che per la viabilità l'u­
nico sito possibile sia quella di Schiavi. Di­
menticavo di dire che Qual iano ha due 
s t rade che si incrociano per la lunghezza 

di due chi lometri , fino alle nove di ma t t i na 
si vede solo il via vai dei camion della net­
tezza u r b a n a . Si par la di igiene, di preven­
zione, di t an te belle cose, m a se si real izza 
la discarica a Settecainati , sa rà ancora 
peggio pe rché ques ta s t rada sarà l 'unico 
passaggio per arr ivarci . 

Mi d o m a n d o se questo è giusto. 

GIUSEPPE SCOTTO di LUZIO. Ho 
ascol tato con g rande a t tenzione le r imo­
s t ranze legittime dei sindaci present i . Mi 
ha colpito in m o d o par t icolare la rifles­
sione dell 'assessore Poziello, del quale co­
nosco da mol to t empo la capaci tà di assu­
mers i responsabi l i tà . Vorrei sapere quali 
iniziative sono state prodot te fino ad oggi. 

Mi s embr a che l ' intervento di Poziello, 
che voleva r iguardare la messa in opera di 
u n impian to di te rmodis t ruz ione , sia un 
segno di g rande civiltà. È p robab i lmente 
u n o dei p r imi comuni d'Italia che si fa ca­
rico delle necessità del bacino d 'u tenza e 
avanza una propos ta di ques to t ipo. 

Quali iniziative ha ado t ta to il consorzio 
di bac ino per far decidere in questa dire­
zione ? 

Se si dovesse rea l izzare la mega disca­
rica di Settecainati , s a r e m m o costrett i a 
vivere un 'esper ienza d r ammat i ca : sarebbe 
la più g rande discarica d 'Europa, con una 
capaci tà par i a 8-9 milioni di tonnel la te di 
rifiuti. Questo sa rebbe insostenibile dal 
p u n t o di vista della t enu ta sociale, m a sa­
rebbe anche u n disast ro ecologico a n n u n ­
ciato. 

PRESIDENTE. Il sopral luogo che ab­
b iamo condot to , aereo e via te r ra , ci ha 
mos t r a to u n p a n o r a m a di g rande abusivi­
smo e di g rande illegalità; abb i amo anche 
r app re sen t a to alle diverse autor i tà , soprat ­
tu t to al commissar io di Governo, l 'esigenza 
di individuare maggiori presidi per evitare 
che si creino le città dei rifiuti. Sul t ema 
dell'illegalità e delle infil trazioni camor r i ­
stiche in ques to circuito dei rifiuti, però, 
v o r r e m m o sapere se avete informazioni 
di re t te da fornire alla Commissione. 

INNOCENTE POZIELLO, Assessore al­
l'ecologia di Giugliano. Non ho elementi 
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certi per quan to r iguarda le infil trazioni 
della malavita, a l t r iment i li avrei d e n u n ­
ciati alle autor i tà competent i . Ho u n a mia 
convinzione de te rmina ta sulla base della 
realtà in cui vivo. 

PRESIDENTE. Ci sono anche dat i p ro ­
cessuali precisi, relativi per esempio alla 
condanna di Luca Avolio, p ropr ie ta r io , mi 
pare, di una delle discariche citate p r i m a 
dal sindaco Aur iemma. 

INNOCENTE POZIELLO, Assessore al­
l'ecologia di Giugliano. Vorrei dire di più, 
ma potrei essere tacciato di ideologia. 
Credo che la privat izzazione dei servizi 
pubblici nella nos t ra real tà significhi cri­
minal izzare un circuito che dovrebbe es­
sere democrat ico e pubblico. F inora ho 
potuto verificare che se pr ivat izz iamo il 
servizio della net tezza u rbana , come qua­
lunque al t ro servizio, la c a m o r r a ci met te 
le mani sopra . 

DOMENICO BASILE. Se vengono ge­
stiti dai comuni , invece, non ci me t tono le 
mani ? Trecento comuni nella provincia di 
Napoli sono stati sciolti per infil trazioni 
camorr is t iche ! 

INNOCENTE POZIELLO, Assessore al­
l'ecologia di Giugliano. Sono gli appal t i che 
hanno de te rmina to questa s i tuazione. Può 
darsi che sbagli, perché non ho vissuto 
questa s i tuazione in p r ima persona, m a 
credo che s iano stati gli appal t i che h a n n o 
consentito alla malavita di avvicinarsi ai 
comuni . 

PRESIDENTE. C'è ovviamente la mas ­
sima libertà di opinioni. 

GIACOMO DE ANGELIS. È la vecchia 
disputa t ra il pubblico ed il pr ivato. 

INNOCENTE POZIELLO, Assessore al­
l'ecologia di Giugliano. T o r n a n d o alla di­
scarica, abb iamo incont ra to difficoltà 
enormi; credo non sfugga a nessuno che fi­
nora la regione non è stata u n a inter locu­
trice attiva, tant 'è che c'è s tato il commis ­
sar iamento del servizio. C'è stato qu ind i 
un vuoto isti tuzionale. Abbiamo t rovato 

invece mol ta disponibili tà nella prefe t tura , 
pe rò non era questa la sede nella quale 
po te r incidere in un m o d o o nel l 'a l t ro sui 
nos t r i problemi . Recen temente a b b i a m o 
c o m u n q u e avuto una r innovata disponibi­
lità, personale e non ist i tuzionale, da pa r t e 
del prefet to per a iutarci a risolvere i p ro ­
blemi; lo abb iamo r ingraziato , m a cre­
d i amo debbano essere il P a r l a m e n t o ed il 
Governo ad intervenire . Non sapp iamo se 
la nuova amminis t raz ione della regione 
Campan ia possa t o rna re ad essere u n a in­
ter locutr ice, c o m u n q u e c red iamo il p ro ­
b lema debba essere affrontato a livello 
naz ionale . 

La giunta ha p r e p a r a t o u n a p ropos ta di 
del ibera che deve essere sot toposta al con­
siglio comunale ; non l ' abbiamo ancora 
e samina ta perché abb i amo voluto p r i m a 
incon t ra re questa Commissione d ' inchie­
sta, anche per avere suggerimenti in or­
dine a e lementi da inserire . Quello che 
v o r r e m m o è il t rasfer imento del f inanzia­
mento , sapendo che il consiglio comuna le 
— è un da to di fatto - , che g ran pa r t e dei 
consiglieri comunal i h a n n o u n a g rande 
pau ra , pe rché dire di no alla discar ica di 
Settecainat i , quindi non at t ivare quel fi­
nanz iamen to , può significare t i rars i ad­
dosso la scure della Corte dei conti, pe rché 
sono stati già spesi mil iardi per gli espro­
pr i . Allora, si t ra t ta di non r ende re inutili 
quest i f inanziament i già spesi, u t i l izzando 
in m o d o diverso i t e r ren i espropr ia t i , co­
m u n q u e per un uso pubbl ico. 

PRESIDENTE. Questi f inanziament i 
sono stati erogati solo per e sp ropr i a re i 
t e r ren i ? 

INNOCENTE POZIELLO, Assessore al­
l'ecologia di Giugliano. Per e sp ropr ia re i 
t e r ren i . Si è s t ipulato anche un con t ra t to 
con l ' impresa che doveva eseguire i la­
vori . 

PRESIDENTE. Ricordo che la compe­
tenza in mate r ia di smal t imento dei rifiuti 
è della regione. 

INNOCENTE POZIELLO, Assessore al­
l'ecologia di Giugliano. Però, il f inanzia­
m e n t o è dello Stato. 
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PRESIDENTE. Lei p r i m a chiedeva chi 
può agire. Abbiamo una s i tuazione s t raor­
dinar ia con un commissar io di Governo, 
ma in queste audizioni a b b i a m o cerca to di 
capire come pot rebbe avvenire la t rans i ­
zione verso l 'ordinario, con gli impiant i , le 
discariche, eccetera. 

ALFONSO AURIEMMA, Sindaco di 
Somma Vesuviana. Sono cose piut tos to ri­
sapute, anche se non ho prove documen­
tali. Una discarica che sta in u n posto per 
35 anni, che è invisa a tut t i e pe rò conti­
nua a vivere, pone già degli interrogativi e 
induce anche a ta lune r isposte . 

Dico subito che nel mio p r o g r a m m a 
elettorale c'era la ch iusura della discarica. 
Però, non sapevo se avevo i mezzi per po­
terla chiudere, anche pe rché non ho mai 
svolto attività politica ed e ro qu ind i abba­
stanza inesperto. Ho impiegato sei mesi 
per verificare questa possibilità, per con­
trol lare quali document i ci fossero, qual i 
autor izzazioni avesse ques ta discarica. 
C'era già tu t to p ron to per poter la chiu­
dere, mancava solo la volontà di farlo. Si 
parlava di sconfinamenti , di a ree acquisi te 
in epoca successiva alle autor izzazioni , in­
somma c'era di tu t to . Alla fine, è s ta to ab­
bastanza semplice, perché davant i alla 
legge n. 47 del 1985 bisogna a lzare le 
mani . Certo, non sempre viene appl icata . 
L'ho applicata alla discarica, m a non rie­
sco ad appl icar la compiu t amen te al pic­
colo abusivismo edilizio, pe rché la gente 
non crede che può pe rde re la casa. Un 
anno fa avevo p r e p a r a t o u n a vent ina di 
provvedimenti di acquisizione - e ra la 
p r ima volta che si facevano — m a poi è in­
tervenuto il condono (che è s ta ta un 'a l t ra 
occasione di abusivismo) e sono dovuto ri­
par t i re daccapo. La gente, se n o n vede la 
ruspa, non ci crede e la ru spa difficil­
mente arr iva. Le ditte non si p re sen tano 
alle gare. Abbiamo chiesto l 'elenco delle 
ditte al provveditorato alle opere pubbl i ­
che, ma sono tut te impegnate . 

PRESIDENTE. Per sua consolazione, il 
nuovo accordo t ra Ministero della difesa e 
Ministero del l 'ambiente met te a disposi­

zione il Genio per quei sindaci che inten­
dano p rocedere alle demolizioni . 

ALFONSO AURIEMMA, Sindaco di 
Somma Vesuviana. P ropr io ieri ho f i rmato 
u n provvedimento ex art icolo 7 per u n ab­
ba t t imento . S iamo riusciti a fermarl i 
p r ima che met tessero il solaio, pe rché 
dopo n o n è più possibile farlo e r i m a n e 
solo l 'acquisizione. Vedremo se si r iusci rà 
ad ut i l izzare ques to nuovo s t rumen to . Nel 
mio paese non ci sono precedent i di ab ­
ba t t iment i o di acquisizioni . 

Desidero poi sot tol ineare una quest ione 
macroscopica : n o n mi r isul ta che in pro­
vincia di Napoli vi s iano discar iche per 
inert i . Se u n c i t tadino viene da m e a chie­
dere dove get tare la mat tone l la ro t ta che 
ha cambia to in bagno, non glielo so dire, 
per cui la bu t t e rà nel cassonet to della 
spazza tu ra o p p u r e sotto il ponte del l 'auto­
s t rada o negli alvei (ce ne sono c inque che 
sono tut t i delle discariche). Di notte , 
q u a n d o ch iudono i cantieri , il mater ia le di 
r isulta va a finire negli alvei. Abbiamo ele­
vato verbali e spe r i amo che qua lcuno vada 
in galera, m a non ce la facciamo. Il citta­
d ino che vuole r i spe t ta re le regole n o n può 
farlo. In tu t ta la provincia di Napoli, m a 
neanche in Campania , non mi r isul tano 
discar iche per inert i : è una lacuna gravis­
sima. Ho pa r l a to anche con gli assessori 
provinciali e regionali , m a mi s e m b r a n o 
lontani dal p rob lema, che è invece mol to 
impor t an te . Non occorre una discarica 
comprensor ia le : se devo por ta re una ma t ­
tonella o u n quinta le di mat tonel le fino a 
Giugliano, non ci vado, m a aspet to la not te 
e le bu t to sotto il ponte . 

ALBERTO LA VOLPE. Anche se ci 
fosse la discarica ? 

ALFONSO AURIEMMA, Sindaco di 
Somma Vesuviana. Ci vuole una discarica 
ogni due o t re paesi, facilmente raggiungi­
bile con u n camioncino . 

PASQUALE GALDIERO, Sindaco di 
Qualiano. Per q u a n t o r iguarda Qual iano, 
effettuiamo la raccol ta in p ropr io . Ab­
b iamo u n au tomezzo c o m p r a t o due ann i 
fa ed un a l t ro di 7-8 anni . Abbiamo rice-
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vuto un cont r ibu to per aggiornare il pa rco 
macchine e s iamo a buon pun to con le 
gare (devono solo fare le consegne). 

GIUSEPPE SCOTTO di LUZIO. Si gua­
s tano mai ? 

PASQUALE GALDIERO, Sindaco di 
Qualiano. Per for tuna no, ma il p rob lema 
sorgerà q u a n d o a r r ive ranno i nuovi. Do­
vremo t rovare u n posto dove metterl i , per ­
ché i furti sono al l 'ordine del giorno: al ci­
mitero, al comune , alla biblioteca. Instal­
l iamo antifurti , ma a quan to pa re n o n 
bas tano. 

Per q u a n t o r iguarda eventuali infiltra­
zioni camorr is t iche a livello di discariche, 
posso r ipetere , per quan to mi risulta, 
quan to det to dall 'assessore di Giugliano. 
La s t ampa ne ha par la to t an to che ora si 
guarda alla quest ione con occhio par t ico­
la rmente guardingo: che sia vero o no n o n 
possiamo dirlo in coscienza. Su eventuali 
scarichi abusivi di mater ia l i non au tor iz ­
zati, r icordo il caso della discarica di Tarn-
baro , per la quale presenta i denuncia alla 
p rocu ra della Repubbl ica per quei bidoni 
che s tavano lì da dieci anni , si e r ano or­
mai rot t i e qua lcuno add i r i t tu ra diceva 
che contenessero mater ia le radioatt ivo. 

ALBERTO LA VOLPE. Chi li ha tolti ? 

PASQUALE GALDIERO, Sindaco di 
Qualiano. Il c o m u n e di Villaricca. 

ALBERTO LA VOLPE. Dove li ha por ­
tati ? 

PASQUALE GALDIERO, Sindaco di 
Qualiano. Non lo so. So che sono stati tolti 
e che sono stati por ta t i non so dove da u n a 
ditta autor izzata . È u n comune commissa­
riato, per cui se ne è occupata la prefet­
tu ra . 

Per quan to r iguarda eventuali al tr i sca­
richi da pa r t e di organizzazioni par t ico­
lari, dieci ann i fa si sono visti molti ca­
mion presso Qualiano, qualche giornale lo­
cale fece delle foto, i vigili ed i carabinier i 
fecero degli accer tament i ; m a non si è sa­
puto niente. 

Per q u a n t o r iguarda eventuali infiltra­
zioni a livello amminis t ra t ivo. . . 

PRESIDENTE. A propos i to di ques to 
giornale locale, mi s embra di aver letto 
che abbia smesso le pubbl icazioni . Fu riti­
r a t a la pubblici tà ? Ci furono int imida­
zioni ? 

PASQUALE GALDIERO, Sindaco di 
Qualiano. No, m a funziona ancora quel 
giornale. 

PRESIDENTE. La Voce di Qualiano? 

PASQUALE GALDIERO, Sindaco di 
Qualiano. Sì, lo leggo ancora . Sono stato io 
a me t t e re su quel giornale. L'ho lasciato 
q u a t t r o o c inque ann i fa e n o n ne ho sa­
pu to più niente, m a cont inua ad uscire e 
lo leggo ancora . 

Per q u a n t o r iguarda infiltrazioni ca­
morr i s t iche a livello comunale , non so se 
sia il m o m e n t o di pa r la rne , pe rò q u a n d o 
u n o si candida, viene segnalato in prefet­
t u r a e nei vari enti per il control lo, se ci 
sono infil trazioni camorr is t iche , che ven­
gano scoper te e denuncia te . Se sono u n 
camorr i s t a è giusto che ne r enda conto, 
m a n o n è accettabile essere accusat i così 
in generale, dopo t r en t ' ann i di professione 
puli ta ! Q u a n d o si par la di 200 comuni 
sciolti e delle infil trazioni camorr is t iche , 
posso vedere lei o u n a l t ro e giudicarle 
pe r sone perbene , m a chi me lo dice ? 

PRESIDENTE. Non s t iamo muovendo 
accuse di nessun t ipo. Abbiamo chiesto se 
lei come s indaco fosse a conoscenza di 
cert i fatti. 

PASQUALE GALDIERO, Sindaco di 
Qualiano. Li denuncere i subito, se li sco­
prissi a l l ' in terno del l ' amminis t raz ione, nel 
se t tore dei cont ra t t i o anche al l 'es terno. 
Ho pagato, non so perché, con il furto di 
due macchine , non assicurate, del valore 
di 60 milioni. 

ALFONSO AURIEMMA, Sindaco di 
Somma Vesuviana. Io con l ' incendio di u n a 
macch ina . 
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PRESIDENTE. Questi sono fatti. Vi r in­
graz iamo. 

Incontro con i rappresentanti delle asso­
ciazioni ambientaliste e con il comitato 
dei cittadini di Pianura e Pozzuoli. 

PRESIDENTE. Vi rivolgiamo il benve­
nu to e vi p reghiamo di esporre il vostro 
pun to di vista, ben sapendo quali sono i 
compit i di questa Commissione. Na tu ra l ­
mente , sa remo ben lieti di acquisire tu t ta 
la documentaz ione che vorrete conse­
gnarci . 

DOMENICO CERQUA, Rappresentante 
del comitato dei cittadini di Pianura e Poz­
zuoli. S iamo stati gent i lmente invitati gra­
zie a l l ' in teressamento dell 'onorevole 
Scotto di Luzio e di tu t ta la Commissione 
per il p rob lema della discarica di P ianura , 
la cui complessità credo sia a voi ben nota . 
Quel che avete visto è però solo una par te 
del problema. 

Questa discarica, attiva da molti anni , è 
o rma i arr ivata a r idosso delle case: si 
trova, senza esagerare, a circa 10 metr i 
dalle case. 

ALBERTO LA VOLPE. Abusive ! 

DOMENICO CERQUA, Rappresentante 
del comitato dei cittadini di Pianura e Poz­
zuoli. No, non è esa t t amente così. Già solo 
dire queste cose è indicativo della gravità 
della s i tuazione. 

St iamo comba t t endo da anni perché la 
discarica chiuda, anche perché non solo si 
trova vicino a queste case — poss iamo di­
scutere se abusive o meno - ma è anche 
vicina al c ra te re degli Astroni, un 'oasi na­
tura le prote t ta con decreto del minis t ro 
del l 'ambiente del 1987: questo è un fatto 
inequivocabile. 

Abbiamo assistito ad una vasta serie di 
azioni dic iamo poco raccomandabi l i . Le 
nostre preoccupazioni sono sorte allor­
q u a n d o abb iamo iniziato a vedere movi­
ment i assai maggiori r ispet to a quelli che 
si immaginava dovessero accadere . Sopra t ­
tutto, sono cominciate a circolare a lcune 
voci; nulla di concre to a livello di prova, 

anche pe rché sarebbe difficile da pa r t e 
nos t ra r iuscire ad ot tener le . Rispet to a 
ques ta s i tuazione c'è stato l ' interessa­
m e n t o anche di al tre personal i tà , come 
l'ex sena tore Luongo, ex d i re t tore dell 'os­
servator io vesuviano, che prese a cuore 
ques to p rob lema e presentò u n a serie di 
denunce , dalle quali si evince c h i a r a m e n t e 
che quelle preoccupazioni non e r a n o sol­
t an to nos t re . 

Uno dei problemi, forse il pr incipale , è 
che ques ta discarica ingrandendos i ha 
p rodo t to la fuoriuscita di gas, che la p re ­
cedente gestione non ha cercato di impe­
dire . Dobb iamo dare at to che adesso il ge­
s tore ENEA sta cercando di f renare la si­
tuazione, anche se o rma i buona pa r t e dei 
dann i si sono già verificati. Ci sono e t ta r i 
di alberi disseccati e molti altri e t tar i sono 
stati p ra t i camen te cancellati , come pot re te 
faci lmente verificare c o m p a r a n d o la si tua­
zione di un decennio fa a quella od ierna . 
Le nos t re preoccupazioni r u o t a n o a t to rno 
al fat tore salute, perché le infil trazioni 
h a n n o raggiunto le case e p rodo t to dann i 
non indifferenti. Ci sa rebbe da r accon ta re 
episodi raccapr icciant i : solai che sal tano, 
pozzi che e m a n a n o gas e che sono diven­
tati Lina sor ta di fumarole . 

Abbiamo interessato le au tor i tà e spe­
r i a m o che questa s i tuazione si risolva, m a 
anche q u a n d o ch iuderà la discarica i p ro ­
blemi non s a r a n n o risolti, perché occor­
re rà innanz i tu t to la bonifica e poi biso­
gnerà anche verificare le successive mosse 
del c o m u n e di Napoli, dell'ex gestore, la 
DiFraBi, o di ch iunque al t ro si occuperà 
della quest ione. Siamo qui per farvi cono­
scere la s i tuazione. 

ALBERTO LA VOLPE. Pochi minu t i fa 
a b b i a m o ascoltato il s indaco di Napoli, il 
quale ha d ichiara to che la discarica ver rà 
chiusa. Ha d ichiara to che il comune chie­
derà di far d ich ia rare quella zona area ad 
al to r ischio ambienta le . Bisogna par t i r e da 
ques ta premessa : è inutile fare discussioni 
sui dann i che sono stati provocati , pe rché 
lo s app i amo tutt i . Bisogna verificare che si 
p r e n d a n o impegni per passa re alla fase del 
r ecupe ro ambienta le . Mi pa re superfluo 
a t t a rda rc i su quel che è successo, perché i 
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danni sono stati già fatti e li conosciamo 
tutti . È stato anche det to - come giusta­
mente anche lei r icordava - che non solo 
l 'area va r isanata , m a bisogna anche p ro ­
teggere il parco degli Astroni . Da questo 
bisogna par t i re . 

DOMENICO CERQUA, Rappresentante 
del comitato dei cittadini di Pianura e Poz­
zuoli. Su questo non c'è dubbio: il p ro ­
blema è passare dalle parole ai fatti. Que­
sta si tuazione si p ro t r ae da diversi ann i e 
ci è stato det to spesso che si sa rebbe r i­
solta di lì a poco. Il p recedente prefetto, 
dottor Improta , ci aveva det to che sa rebbe 
stata chiusa en t ro l 'estate. 

PRESIDENTE. Vorrei per così dire ta­
gliare la testa al toro . Questa è u n a Com­
missione d' inchiesta p a r l a m e n t a r e e in 
un 'audiz ione di fronte a ques ta Commis­
sione il s indaco di Napoli e i suoi assessori 
hanno manifestato la fermissima inten­
zione di chiudere la discarica en t ro il 31 
dicembre ! Questo è un p r imo pun to . Il se­
condo è che sono state anche por ta te le 
motivazioni concernent i l 'area del pa rco 
degli Astroni. 

Quindi, questa s i tuazione è ben pre ­
sente se non al t ro agli ammin i s t r a to r i del 
comune di Napoli . E inoltre, nel sopral ­
luogo effettuato questa ma t t ina — m a non 
è detto che questa Commissione non possa 
to rnare qui per verificare se gli impegni 
sono stati man tenu t i —, il tecnico dell 'E-
NEA, che gestisce di fatto la discarica, ci 
ha i l lustrato una serie di provvediment i 
che sono stati presi in o rd ine al p rob lema 
del gas, per evitare questi fenomeni di fuo­
riuscita e combust ione ed i conseguenti 
danni ai cittadini che vivono nella zona 
circostante. Ci ha anche p romesso di farci 
avere la documentaz ione che r iguarda la 
successiva proget tazione per l imi tare que­
sti problemi, t enendo conto del fatto — che 
è giusto voi sappiate - che nella discarica, 
p ropr io per il t ipo di accumulaz ione e per 
i tempi del suo funzionamento , è in corso 
la mass ima attività dal p u n t o di vista della 
produzione di biogas. P ropr io in questo 
periodo è in corso la mass ima produz ione 
e quindi il tecnico dell 'ENEA h a d ichiara to 

attivati e attivabili tut t i i dispositivi che 
servono a tu te lare la popolaz ione . Inoltre, 
ha fatto presente anche il p rob lema del 
r umore , tu t t ' a l t ro che indifferente, di que­
sti dispositivi. Abbiamo anche chiesto se 
era possibile a r re t r a r l i e ci ha spiegato che 
t ra le soluzioni tecniche — ba r r i e r e an t i ru­
m o r e o a r r e t r a m e n t o di quelle che essi de­
finiscono marmi t t e — viene cons idera ta 
preferibile quella de l l ' a r r e t r amen to . 

Mi pa re quindi che il r a p p o r t o t ra co­
mi ta to dei ci t tadini e gestione ENEA abbia 
p rodo t to significativi r isultat i , anche se 
ce r t amente non risolutivi del p roblema, 
che r imane quello della bonifica. A questo 
proposi to, abb iamo chiesto al c o m u n e di 
Napoli ch iar iment i in o rd ine al fatto che 
la società DiFraBi — r ispet to alla quale 
non facciamo conget ture , ben sapendo che 
i t i tolari sono stati già condanna t i in giudi­
zio — avrebbe p resen ta to u n suo p iano di 
bonifica. Il s indaco e gli assessori ci h a n n o 
garant i to che ese rc i t e ranno u n control lo 
mol to a t ten to sul proget to p ropos to da 
questa società. 

DOMENICO CERQUA, Rappresentante 
del comitato dei cittadini di Pianura e Poz­
zuoli. Lei ha det to che si è raggiunto il 
mass imo grado di p roduz ione di biogas, 
m a in questi decenni sospet t iamo che sia 
s tato scar icato qualcosa di mol to più.. . 

PRESIDENTE. Vorrei essere preciso e 
gradirei essere anche ascol tato. Dal p u n t o 
di vista tecnologico, per le informazioni 
che abbiamo, i t empi di funz ionamento 
della discarica sono tali per cui p ropr io 
ques t ' anno si sta raggiungendo il mass imo 
di p roduz ione di biogas. Non è u n fatto 
opinabile ! Ed è cosa diversa dal p rob lema 
di quel che è s ta to collocato in discarica ! 
Sapp iamo delle mille tonnel la te di fanghi 
dell'ACNA e di altri confer iment i del tu t to 
impropr i e non autor izzat i . Quindi, vi p re ­
gherei di p r ende re a t to che ques ta Com­
missione svolge attività di inchiesta e di­
spone di livelli informativi che vanno re ­
puta t i t r a i più elevati. 

DOMENICO CERQUA, Rappresentante 
del comitato dei cittadini di Pianura e Poz-
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zuoli. Desidero solo aggiungere che la no­
stra preoccupazione non si l imita al bio-
gas, ma si estende ad un a l t ro fatto al t ret­
tanto impor tante , cioè a quel che c'è o ci 
potrebbe essere lì sotto. Più volte abb iamo 
chiesto di eseguire u n a stratigrafia del ter­
ritorio. Lo stesso sena tore Luongo ci disse 
che avrebbe r ichiesto ques to intervento. 

GIUSEPPE SCOTTO di LUZIO. Ritengo 
che sia necessario m o n i t o r a r e e capire con 
grande precisione che cosa ha con tenu to e 
continua a contenere quella discarica. Mi 
r ammar i co per il fatto che, nonos tan te l'a­
vessi richiesto, d u r a n t e quest i incontr i non 
siano stati ascoltati i responsabi l i delle 
ASL di P ianura e di Pozzuoli , pe rché que­
ste due aziende sani tar ie h a n n o sempre 
omesso i controlli ambienta l i che avreb­
bero dovuto eserci tare, cons idera to quel 
tipo di discarica. 

A mio avviso, la Commissione dovrebbe 
chiedere con forza ai responsabi l i delle 
ASL ma anche all 'università e allo stesso 
ENEA di r iunirs i a t t o rno ad u n tavolo e di 
attivare le loro competenze per venire in­
contro alle giuste esigenze che espr imono i 
cittadini della zona. È o p p o r t u n o d isporre 
di tutti i dat i e poterl i c o m p a r a r e , in modo 
da e laborare un adeguato proget to di bo­
nifica. 

Sono altresì e s t r e m a m e n t e convinto 
del l 'opportuni tà di far d ich ia ra re l 'area a 
grande rischio ambienta le , come p ropo­
neva il s indaco di Napoli . Na tu ra lmen te , 
l ' amminis t razione comuna le di Napoli 
compirà tut t i i passaggi per sensibil izzare 
il Ministero sul p rob lema e per addivenire 
a questa decisione, m a d o v r e m m o fare al­
t re t tanto con l ' amminis t raz ione comuna le 
di Pozzuoli. L'onorevole La Volpe, un po ' 
provocator iamente , faceva r i fer imento ad 
alcune costruzioni abusive, m a egli sa bene 
che sono state condona te e che in quella 
zona si t rovano anche n u m e r o s e fattorie e 
casali che preesis tevano r ispet to a quella 
discarica. 

Propongo che ques ta Commissione, fa­
cendo r icorso ai suoi poteri , a s suma una 
serie di interventi per avere r isposte certe 
sulla scadenza del 31 d icembre e che inol­
tre assuma iniziative per garan t i re che la 

bonifica sia effettuata, che i controll i s iano 
eseguiti, che i c i t tadini siano messi nelle 
condizioni di conoscere per poter contr i ­
buire a risolvere una quest ione che o r m a i 
non è più sopportabi le . 

PRESIDENTE. La Commissione è con­
vocata per d o m a n i pomeriggio e in quel la 
sede p r o p o r r ò di a s sumere a lcune inizia­
tive. 

GIUSEPPE ESPOSITO, Rappresentante 
del comitato dei cittadini di Pianura e Poz­
zuoli. Vivo al confine con la discarica e de­
sidero m o s t r a r e a lcune fotografie per con­
frontare come si presentava la zona ann i 
fa e com'è a t tua lmen te . Devo dire che ho 
poca fiducia in cer ta pa r te della bu roc ra ­
zia, perché s t iamo chiedendo le analisi su 
un pozzo, m a si cont inua a fare lo scarica­
bari le t ra comuni , ASL, prefe t tura . 

GIUSEPPE SCOTTO di LUZIO. Le chie­
d iamo noi. 

GIUSEPPE ESPOSITO, Rappresentante 
del comitato dei cittadini di Pianura e Poz­
zuoli. Le abb i amo fatte fare noi privati ed 
in una giornata abb i amo risolto il p ro ­
blema, ma i nost r i dat i non sono r icono­
sciuti. Allora, insis t iamo su questa r ichie­
sta. S iamo mol to preoccupat i perché l 'ac­
qua che a t t ingiamo da questo pozzo r i­
sulta a tut t i gli effetti inquinata . Qua lcun 
al t ro dice di no, m a non t i rano fuori le 
analisi . 

A questo pun to pregherei di g u a r d a r e 
queste fotografie (Mostra alla Commissione 
una documentazione fotografica). 

E vero che le case sono abusive, m a 
sono mol to vecchie, costrui te p r i m a che la 
discarica avesse le au tor izzaz ioni . Mi di­
spiace che Legambiente e WWF non fac­
ciano quel che devono fare. Anche le no­
stre denunce alla p rocu ra della Repub­
blica non h a n n o avuto effetto. 

GIUSEPPE SCOTTO di LUZIO. Sono 
quest ioni che ho r i ch iamato a più r iprese 
in diverse interrogazioni . 

GIUSEPPE ESPOSITO, Rappresentante 
del comitato dei cittadini di Pianura e Poz-
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zuoli. Si sono alzati fino a 178 metr i , men ­
tre noi s iamo a 172. Va a finire che la 
mat t ina ci a lz iamo e vediamo davant i u n 
m u r o di rifiuti ! 

EMILIO BUONGIORNO, Rappresen­
tante del comitato dei cittadini di Pianura e 
Pozzuoli. Sono na to nel 1961 nella masse­
ria Giordano, u n a casa costrui ta 60-70 
anni fa. Lì vicino h a n n o compra to delle 
propr ie tà che n o n valevano più niente, 50 
o 60 milioni, pagandole prezzi elevati, fino 
a 250-300 milioni. Avrei po tu to a n d a r via, 
ma vivo lì da u n a vita e non abb iamo ven­
duto. Vogliamo res ta re lì. Ho t re bambin i 
e non so se posso lavarli, perché pur ­
t roppo non abb iamo neanche l 'acqua cor­
rente. Devo p rende re l 'acqua con le tan i -
che. 

DOMENICO CERQUA, Rappresentante 
del comitato dei cittadini di Pianura e Poz­
zuoli. Senza tacere dei miasmi che appe­
stano la città di Pozzuoli e quindi 30 mila 
persone. 

FERDINANDO DI MEZZA, Presidente 
regionale di Legambiente. Ci s iamo già in­
contrat i a Caserta, dove vi abb i amo conse­
gnato un dossier di Legambiente, che forse 
già conoscevate. Anche se la Commissione 
ha fatto u n sopral luogo, qu indi ha po tu to 
constatare d i r e t t amen te qual è la si tua­
zione, mi pe rme t to di aggiungere un 'u l te ­
r iore documentaz ione r iguardan te la p ro ­
vincia di Napoli: u n elenco di a lcune disca­
riche abusive a l l ' in terno del pa rco nazio­
nale del Vesuvio, nelle qual i ci sono tut -
t 'ora presenze evidenti di rifiuti tossici e 
nocivi; una videocassetta, girata in occa­
sione di un servizio della RAI, che ri­
guarda la discarica di P ianura , m a più in 
generale tu t ta la zona flegrea e il famoso 
tr iangolo di Villaricca, Qualiano, Giu­
gliano, nella quale si rileva la p resenza di 
alcuni fusti s icuramente contenent i rifiuti 
tossici e nocivi che successivamente sono 
stati occultati . 

In provincia di Napoli la s i tuazione 
della gestione dei rifiuti è t a lmente grave 
che noi stessi, nel d icembre 1993, chie­
d e m m o al Ministero del l ' ambiente il com­

mis sa r i amen to di ques to servizio in Cam­
pania . Ora ci p r e m e di re che la n o m i n a di 
u n commissa r io in qualche m o d o effettiva­
men te ha r app re sen t a to u n a svolta, al­
m e n o per q u a n t o r iguarda la gestione de­
gli impiant i ; questi , infatti, sono stati sot­
t ra t t i a chi in quest i ann i aveva lucra to sui 
rifiuti, a t t raverso legami chiarissimi con la 
c a m o r r a . Da ques to pun to di vista, quindi , 
u n piccolo passo avanti si è fatto. L'al tro 
passo avant i è s ta to che in qua lche m o d o i 
rifiuti sono stati smalti t i in impiant i che 
e r a n o sotto il control lo delle au tor i tà 
scientifiche. 

È s ta ta poi ado t ta ta la legge regionale 
n. 10 che ha vietato il t r a spo r to dei rifiuti 
da al t re regioni, qu indi qua lche r isul ta to 
positivo è s ta to o t tenuto . 

È evidente però che l 'emergenza non è 
finita, anche perché sono stati r iempi t i gli 
invasi res idui e non si capisce cosa succe­
derà nei pross imi mesi . Conosco anch ' io la 
de te rminaz ione del s indaco di Napoli di 
ch iudere la discarica di P ianura , che è 
s tata pa lesa ta pubbl icamente nei giorni 
scorsi; bisogna però t rovare soluzioni al­
ternat ive a pa r t i r e dallo stesso c o m u n e di 
Napoli . I ndubb iamen te il commissar io di 
Governo che gestisce l 'emergenza, a causa 
della l imita tezza del suo m a n d a t o , non 
può individuare soluzioni di prospet t iva. 
La s i tuazione, quindi , è quel la che è. 

L 'o rd inanza che prevede la provincia­
l izzazione delle discariche è u n fatto posi­
tivo, m a c'è u n dato negativo in re lazione 
al l 'appl icazione dell 'art icolo 12. Molti co­
muni , grazie a questa possibilità, s t anno 
r i p r e n d e n d o u n o smal t imen to « allegro », 
non si capisce chi effettui i controll i sui 
siti e si s t anno d e t e r m i n a n d o si tuazioni 
abbastanza preoccupanti in diverse zone. 

È evidente che in quest i ann i c'è s ta ta 
una ch ia ra connivenza, add i r i t t u ra una 
delega da pa r t e degli enti locali a chi smal­
tiva i rifiuti in questo modo, in Campan ia 
m a anche fuori dalla regione. I comun i 
della Campania , le imprese e gli enti locali, 
sapevano beniss imo dove finivano i rifiuti, 
m a a l t re t t an to si può dire per le imprese 
munic ipa l izza te di a l t re par t i d'Italia. Su 
questo, quindi , n o n solo si deve indagare , 
come sta facendo la magis t ra tura , m a si 
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deve a n d a r e fino in fondo pe rché c'è u n a 
responsabi l i tà oggettiva non solo degli enti 
locali campani , ma anche delle az iende 
municipal izzate e degli enti locali del res to 
d'Italia. Le indagini della mag i s t r a tu ra 
h a n n o infatti d imost ra to che i rifiuti a r r i ­
vavano in Campania da tu t ta l 'Italia. 

Se il p roblema del l 'emergenza è s tato 
in pa r t e affrontato - c o m u n q u e è tu t t ' o ra 
ape r to — r imane la grossa ques t ione della 
bonifica, in ordine alla quale non si è fatto 
nulla. Si deve innanzi tu t to scopr i re cosa è 
con tenu to nelle discariche che sono state 
uti l izzate finora, quelle che si conoscono e 
quelle che ancora non si conoscono. Chi 
farà questa bonifica e con qual i soldi ? 

Ho sentito che vi è una propos ta di di­
ch ia ra re l ' intera zona a rea di crisi a m ­
bientale; pot rebbe essere una s t rada , m a si 
deve tenere presente che la provincia di 
Napoli - è bene dirlo - fu già d ich ia ra ta 
a rea di rischio ambienta le nel 1987, dal-
Pallora minis t ro De Lorenzo. Na tu ra l ­
men te quella decisione aveva tu t t ' a l t ra fi­
nalità, serviva sempl icemente a canal iz­
zare fondi verso aziende in crisi; c o m u n ­
que non si è fatto niente ed è r imas to tu t to 
sulla car ta . Adesso po t rebbe essere u n a 
soluzione interessante (a quan to mi r isul ta 
la regione ha avanzato nuovamen te ques ta 
r ichiesta e non so se il Ministero si sia 
pronuncia to) , a pa t to che r iguardi l ' intero 
sistema delle discariche, au tor izza te e 
abusive, r iguardi P ianura , m a anche il 
t r iangolo d 'oro dei rifiuti (Villaricca, Qua­
liano e Giugliano), la zona vesuviana, l'a­
gro aversano e Castel Volturno, tu t te a ree 
che sono state s icuramente il t e rmina le di 
una serie di traffici. 

Per quan to r iguarda i f inanziament i , 
r i t en iamo che si dovrebbe cercare di fare 
in modo che chi si è reso colpevole di u n 
disastro ambienta le di ques ta por ta ta , in 
qualche modo sia costret to a pagare . Sono 
poi anche preoccupato di chi dovrà gestire 
ques ta bonifica: abb iamo senti to d i re che 
la DiFraBi ha già p resen ta to un proget to . 
Noi s iamo mol to preoccupati . . . 

PRESIDENTE. Anche noi ! 

FERDINANDO DI MEZZA, Presidente 
regionale di Legambiente. Abbiamo molt i 
dubb i sul fatto che a gestire la bonifica 
s iano gli stessi che h a n n o provocato quest i 
dann i . 

CASIMIRO MONTI, Rappresentante di 
Legambiente di Napoli. In passato , dopo 
l 'arres to di Pe r rone Capano, sono s ta to per 
un cer to per iodo alla pres idenza della 
commiss ione ambien te della provincia di 
Napoli . Dopo una serie di analisi e di veri­
fiche, produss i u n d o c u m e n t o — r ipreso 
nella re lazione della Commiss ione an t ima­
fia del 1993 - che ha da to origine anche 
ad a lcune indagini giudiziarie ed a proce­
d iment i penali ancora in corso. In questo 
documen to - che ho lasciato a disposi­
zione della Commissione — ricostruivo il 
pe rcorso descri t to anche dal p res idente Di 
Mezza: dalla le t tura degli at t i appar iva con 
chiarezza il monopol io assoluto di u n a im­
prend i to r ia spregiudicata, che deteneva il 
control lo dei luoghi di smal t imento , delle 
società di t raspor t i e anche delle associa­
zioni di categoria. Anche nel set tore del ri­
ciclaggio de te rmina te filiali locali e r ano 
occupate da questa imprendi to r ia . 

Il documen to raccontava come negli 
ann i si fosse concen t ra ta sopra t tu t to nella 
provincia di Napoli (il cui te r r i tor io è 
g rande come due terzi del c o m u n e di 
Roma) la maggior pa r t e dell 'attività di 
smal t imento dei rifiuti extraregionali . Il 
da to p r ima r icorda to relativo alla ACNA di 
Cengio è esemplare , m a ve ne sono molt i 
al tr i . Posso, per esempio, p r o d u r r e copia 
di u n documen to che a t tes ta lo smalt i­
m e n t o di mille tonnel la te di rifiuti dal-
l'ACNA nel 1988-1990, m a bas ta leggere le 
schede di au todenunc ia compi la te dalla 
stessa società nel 1991, ai sensi della legge 
n. 475, per r i t rovarci F a r m o p l a n t e tu t to 
il meglio del peggio che s iamo riusciti a 
p r o d u r r e in Italia negli ul t imi anni . 

Na tu ra lmen te ques to da to non ri­
gua rda solo la DiFraBi, che fu scelta come 
campione per ques ta indagine pe rché era 
l ' impresa più grande; ana loghe considera-
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zioni r iguardano anche il t r iangolo d 'oro, 
nel quale vi e r ano opera to r i affiliati -
come è stato denunc ia to nelle indagini, m a 
poi non è s tato confermato dai giudizi -
ad alcuni clan locali mol to forti e sangui­
nar i . In questa zone, ol t re tut to , vi e ra an­
che l 'autorizzazione per i rifiuti tossi e 
nocivi. 

È un dato oggettivo che i rifiuti inviati 
non potevano essere tut t i smalti t i in quest i 
impianti ; se facciamo i conti, infatti, pos­
siamo cons ta ta re come le quan t i t à au tor iz ­
zate siano state supera te di volta in volta e 
come si sia arr ivat i alla ch iusura degli im­
pianti per s u p e r a m e n t o dei limiti au tor iz ­
zati propr io dalla verifica delle car te . Que­
sti impianti , invece, h a n n o con t inua to fisi­
camente ad accogliere altri rifiuti e alcuni, 
come la DiFraBi, h a n n o add i r i t tu ra soppe­
ri to ad una fase di emergenza . Questo ele­
mento può da re u n segnale del r a p p o r t o 
perverso che in tercorreva t ra p rodut tor i , 
t raspor ta tor i affiliati a par t icolar i organiz­
zazioni ed elementi locali che gestivano le 
discariche: si viaggiava con certificazioni, 
fatte da privati pagati dal p rodu t to re , che 
at testavano che il p rodot to era en t ro certi 
limiti e con bolle che prevedevano il t r a ­
spor to in discarica; poi, evidentemente , 
molte di queste sostanze venivano sversate 
altrove. Propr io il da to che sulla car ta i li­
miti e rano superat i , m e n t r e poi le discari­
che e rano p ron te a gestire a l t re fasi, fa 
emergere chiaramente qual era la realtà. 

Questo documen to si chiudeva deli­
neando il q u a d r o che si andava definendo, 
dopo il t e r r emoto degli ar res t i che i p roce­
dimenti giudiziari avevano att ivato. Appa­
riva chiarissimo come, a t t raverso u n p ro ­
g ramma di emergenza che la regione si 
apprestava a gestire, si cercasse di au tor iz ­
zare gli stessi imprendi to r i t i tolari delle 
vecchie discariche a smalt i re c inque mi­
lioni di tonnel late di rifiuti con l 'allarga­
men to di vecchi impiant i , quasi ot to mi­
lioni di tonnel late in nuovi invasi già rea­
lizzati abusivamente , alcuni in zone di 
grande pregio paesaggistico, al tr i dodici 
potenziali milioni di tonnel la te in cave che 
gli stessi soggetti, od altr i ad essi vicini, 
avevano reper i to sul te r r i tor io . Si raccon­

tava, in sostanza, come, a t t raverso pas­
saggi anomal i , la regione stesse a n d a n d o 
verso ques ta soluzione. 

Ma per for tuna in tervenne la magis t ra­
t u r a ed il p iano di emergenza non ebbe 
più corso; ci fu anche u n a d u r a presa di 
posizione da pa r t e delle associazioni am­
biental iste e della società civile e final­
men te si arr ivò al passaggio in te rmedio t ra 
la gestione pr ivata e quella pubblica, r ap ­
p resen ta to dalla nomina di u n commissa­
rio. Tut to ques to andava ol t re le normal i 
cont rappos iz ioni ideologiche t ra pubblico 
e pr ivato o t ra merca to e Stato; la que­
stione e ra l 'esistenza di un ' imprend i to r i a 
che deteneva u n monopol io assoluto e non 
si confrontava con le leggi del merca to 
pe rché aveva il control lo del te r r i tor io e la 
capaci tà di c o r r o m p e r e le istituzioni, gra­
zie a forti collegamenti a livello nazionale 
con associazioni qual i la massoner ia e via 
d icendo. 

Questa ro t t u r a è s tata provvidenziale; 
ora s iamo in u n a fase in termedia , che pur ­
t r oppo d u r a da t empo, u n a fase difficile e 
pericolosa pe rché ci t rov iamo sostanzial­
men te in un c a m p o l ibero ci sono diversi 
tentativi. Il p r i m o è quello dei vecchi sog­
getti ce rcano di riaggregarsi, di t rovare 
nuove forme per en t r a r e in u n set tore che 
r iceverà grossi f inanziament i regionali e 
statali per la c reaz ione di una nuova rete 
di smal t imento . Il secondo tentativo, che 
ho avuto m o d o di r i levare anche seguendo 
le vicende polit iche successive, relative a 
prese di posizione del l 'unione industr ia le 
di Napoli ed a propos te di al t re società, è 
u n a propos ta di colonial ismo industr ia le 
emersa agli inizi del 1994, che forse mo­
ra lmen te colpisce m e n o della gestione 
della camor ra , m a è c o m u n q u e qualcosa 
da respingere . Mi riferisco alla p ropos ta di 
p rocedere a l l ' incener imento di tu t ta la 
massa di rifiuti p rodo t t a in Campan ia 
avanza ta dall 'ENEL, dal l 'unione indu­
striale di Napoli, da a lcune società francesi 
e da altri; da quello che mi r isul ta le pres­
sioni in ques to senso sono ancora in 
corso. 

Questa ipotesi è oggett ivamente in con­
t ras to con il DPR n. 915 e con tu t ta la le-
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gislazione nazionale in ques ta mater ia , che 
definisce in modo net to cosa può essere 
inceneri to e cosa no. Rispet to ad una si­
tuazione nella quale si in t ravede la possi­
bilità di grossi f inanziament i statali, regio­
nali e comunal i , bisogna fare i conti con 
operazioni che possono appa r i r e di colo­
nialismo industr iale, che si collocano al di 
fuori delle leggi, le quali , se pure possono 
farci uscire da una s i tuazione difficile 
come quella at tuale, non è det to che r ap ­
present ino u n a soluzione uti le per il t e r r i ­
torio, l 'ambiente e la popolazione della 
regione. 

LUCIO TRIFILETTI, Vicepresidente del 
WWF della Campania. Chi ci ha preceduto 
ha ben focalizzato i p rob lemi dalla par te 
dei cittadini; noi volevamo puntua l izzare il 
fatto che in Campan ia p robab i lmente i 
problemi sono acut izzat i dalla m a n c a n z a 
di un suppor to legislativo: abb iamo un 
pre l iminare di p iano per i rifiuti, ma 
manca quello definitivo. La nos t ra associa­
zione, al di là della ques t ione delle discari­
che che con t inue ranno ad essere necessa­
rie se i rifiuti con t i nue ranno ad essere 
prodott i , pun ta sopra t tu t to a scard inare 
un meccanismo che in a l t re par t i d 'Eu­
ropa, basta gua rda re la Germania , è stato 
risolto alle origini. La regione Campania 
finora non ha mai p u n t a t o alla differen­
ziazione dei rifiuti o al riciclaggio. 

ALBERTO LA VOLPE. Adesso Napoli 
lo farà. 

LUCIO TRIFILETTI, Vicepresidente del 
WWF della Campania. I piani regionali dei 
rifiuti, che sulla car ta prevedono la diffe­
renziazione, q u a n d o pa r l ano dei bacini 
non evidenziano affatto le tecnologie uti­
lizzate. La Ge rman ia insegna che, se il 
merca to dei mater ia l i riciclati non viene 
sostenuto, con incentivi alle aziende che 
ut i l izzano prodot t i riciclati e con aggravi 
fiscali per quelle che p r o d u c o n o t roppi r i­
fiuti, di fatto neanche la raccol ta differen­
ziata viene avviata. Si t r a t t a di una serie di 
p roblemat iche che, se puntual izzate , con­
sent i rebbero non di risolvere il problema, 

m a a lmeno di con tenere le conseguenze 
negative. 

R iguardo al col legamento con la mala­
vita organizzata , vorrei evidenziare un 
aspet to pa r t i co la rmen te ri levante per la 
regione Campan ia : il legame t ra cave e di­
scar iche. Per u n fatto storico, le cave con­
t i nuano ad essere gestite con eccessiva leg­
gerezza; l 'ul t ima legge regionale approva ta 
dalla p receden te giunta prevede addir i t ­
t u r a che la coltivazione delle cave possa 
essere avviata con il meccanismo del silen­
zio-assenso. Si stabilisce addi r i t tu ra che, 
se i comun i non prevedono esplici tamente 
nei loro piani regolator i il divieto di colti­
vazione delle cave, poi n o n si possano op­
po r r e alle r ichieste. La fine di tu t te le 
cave, in Campania , è la discarica; in questo 
modo, un te r r i to r io già gravemente dan­
neggiato con la cava, viene u l te r io rmente 
indebol i to dal la p resenza della discarica. 

Chiediamo alla Commissione anche in­
tervent i positivi: c r ed iamo sia necessario 
un in tervento legislativo che vieti esplicita­
men te l 'ut i l izzazione delle cave come di­
scariche, pe rché è u n a s su rdo dal pun to di 
vista ambien ta le . 

A latere dei discorsi che sono stati fatti, 
che i n d u b b i a m e n t e sono important iss imi , 
v o r r e m m o segnalare che una par te delle 
discar iche che osp i tano sopra t tu t to gli 
inert i di p roduz ione edilizia va a colpire le 
zone più belle della regione; se fate un 
giro sulla cost iera amalf i tana potre te con­
s ta ta re che è u n ' i m m e n s a discarica. Que­
sto pe rché anche il business dell 'edilizia è 
gestito da organizzazioni malavitose: cer­
t amen te , infatti, il singolo p ropr ie ta r io n o n 
è in g rado di cos t ru i re una abi tazione in 
t re giorni, come avviene in Campania ; per 
farlo si appoggia ad organizzazioni cr imi­
nali e, non potendos i seguire i normal i ca­
nali della d is t r ibuzione, va tu t to a finire 
lungo le coste. 

Uno dei g rand i affari che pot rebbe es­
sere s t ronca to alle origini, è quello del ce­
men to . Esis tono u n a serie di meccanismi 
sui resi di cement i de ter iora t i fittizi che 
consentono lo sviluppo degli abusi edilizi. 

L 'ul t ima ques t ione che volevo eviden­
ziare r i gua rda i rego lament i comunal i che, 
per q u a n t o r igua rda i rifiuti, o non sono 
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adeguati alla normat iva del DPR n. 915 
del 1982 o c o m u n q u e sono fittizi e n o n 
riescono a far sì che la raccolta differen­
ziata sia rea lmente efficace. Spesso e vo­
lentieri, anzi, non si riesce n e m m e n o a sa­
pere dove va a finire quello che viene rac ­
colto differenziatamente. 

I cittadini, quindi , vengono presi in 
giro. La nos t ra associazione mira a n o n 
por ta re questi eventi al l 'a t tenzione della 
pubblica opinione, perché r app re sen t ano 
una pubblici tà negativa per la raccolta dif­
ferenziata. Denunc iamo però questa si tua­
zione pun tua lmen te in tut te le sedi giudi­
ziarie. Il DPR n. 915, prevede la raccol ta 
differenziata, m a non il confer imento dif­
ferenziato; ques to dovrebbe essere oggetto 
dei regolamenti regionali, che di fatto non 
ci sono. Ci sono quindi mille scappatoie . 
Non fa comodo a nessuno riciclare, perché 
vuol dire p r o d u r r e meno rifiuti, po r t a r e 
meno roba in discarica e p r o d u r r e m e n o 
guadagni per le associazioni che gestiscono 
questo affare. È veramente una s i tuazione 
tragica. 

ROSARIO AIELLO, Segretario regionale 
del WWF. Riguardo alla discarica di Pia­
nura , fino a poco t empo fa mi sono occu­
pato d i re t t amente degli Astroni: abb i amo 
cercato di segnalare i problemi di ques ta 
discarica fino agli anni o t tan ta con articoli 
sulla s tampa, denunce , r iprese televisive. 
Di più un 'associazione ambiental is ta non 
può fare, anche se ci piace essere conside­
rat i come delle istituzioni. Il WWF può 
pungolare e sollecitare r ispet to alle ina­
dempienze. 

Uscendo dal l ' a rgomento specifico della 
cr iminal i tà e della microcr iminal i tà legata 
ai rifiuti - perché c'è anche questa — vor­
rei dire che nel disordine e nelle inadem­
pienze la criminali tà si inserisce e svolge 
una funzione sociale. Il quar t ie re di Pia­
nura , che avete visto da vicino oggi, è u n 
quar t ie re abusivo costrui to dalla camor ra , 
che ha real izzato l'edilizia popolare a Na­
poli: avete visto palazzoni di sei piani, non 
il piccolo abusivismo. 

Per quan to r iguarda i rifiuti, quindi , è 
necessario r iuscire a c reare u n m o m e n t o 

di o rd ine ed u n maggiore control lo su 
quan t i t à inferiori . In questo senso deve in­
tervenire il Governo: ci vuole una legisla­
zione che dia incentivi alle az iende che 
ch iudono il ciclo a l l ' in terno dell 'azienda, a 
chi util izza mater ia l i di r ecupe ro nella 
p roduz ione ; si può add i r i t tu ra i n t rodu r r e 
l 'obbligo di usa re par t i consistenti di ma­
terial i di r ecupe ro in a lcune produzioni 
industr ial i , che a l t r iment i non si sanno 
dove vanno a finire; si p u ò intervenire sui 
merca t i agricoli. Al sud, per esempio, i 
p rodot t i non a r r ivano ripuli t i da ciò che 
c o m u n q u e non ver rà ut i l izzato dal consu­
m a t o r e finale, m e n t r e al n o r d c'è una 
maggiore organizzazione da ques to pun to 
di vista e, quindi , u n a minore p roduz ione 
di rifiuti. Occorre incent ivare i consuma­
tori ad ut i l izzare prodot t i riciclati, e que­
sto si può fare con incentivi fiscali per chi 
p roduce de te rmina t i prodot t i . Attual­
mente , per esempio, la car ta riciclata costa 
di più. Servirebbero, inoltre, incentivi per 
la m ino re p roduz ione dei rifiuti solidi ur­
bani da pa r t e delle aziende o p p u r e pena­
lizzazioni per chi ne p roduce in eccesso 
senza usa re accorgiment i per r idur l i . 

C'è poi l ' impor tante ques t ione della 
c reaz ione di osservatori della raccol ta dif­
ferenziata, che possano consent i re a chi 
deve gestire de te rmina t i meccanismi di 
r enders i conto di quale possa essere la 
p roduz ione e di dove possano essere con­
vogliati quest i mater ia l i da r iut i l izzare. 

Riguardo ai rifiuti tossici e nocivi, in­
fine, non c'è u n ferreo control lo, anzi non 
c'è a lcun controllo; anche qui, quindi , sa­
rebbe necessar io un osservator io che 
q u a n t o m e n o faccia un bilancio t r a ciò che 
viene p rodo t to in una regione e q u a n t o 
viene effettivamente smalt i to. Al t r iment i si 
con t inuerà all 'infinito a non sapere dove, 
come, q u a n t o e q u a n d o . 

Abbiamo fatto delle segnalazioni negli 
ann i 1989-1990 su vagoni pieni di contai­
ne r provenient i dal Piemonte, dall'ACNA, 
diret t i a Napoli, dei quali non si è saputo 
che fine abb iano fatto. Non abb i amo avuto 
a lcuna r isposta dalla polizia ferroviaria, 
nonos tan te avessimo fornito pers ino i nu­
mer i di matr icola dei vagoni. 
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FRANCO GERARDINI. Tut te le osser­
vazioni che abb iamo ascoltato sono impor ­
tant i e r appresen te rebbe ro una svolta 
nella gestione dei rifiuti: per P80 per cento 
sono contenute nel testo della legge-qua­
dro che domani sarà approva to dalla 
Commissione ambien te della Camera dei 
deputat i . Volevo quindi ass icurare alle as­
sociazioni qui present i e a tut t i coloro che 
ambiscono ad una migliore legislazione 
che il Par lamento sta l avorando in ques ta 
direzione. 

PRESIDENTE. Vi r ingrazio per le in­
formazioni che ci avete fornito; na tu ra l ­
men te t e r r e m o conto dei vostri punt i di vi­
sta e delle vostre richieste. 

Per essere precisi, vi chiedo di lasciarci 
le coord ina te esatte dei pozzi per i qual i 
poss iamo chiedere delle perizie, anche per 
fornire u n a r isposta alle esigenze di t ipo 
sani tar io che sono state qui sollevate. 

Gli incontri terminano alle 20,45. 




